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PREMESSA

La dichiarazione dei sostituti d’imposta si compone di due parti, in relazione ai dati in ciascu-
na di esse richiesti: il Mod. 770 SEMPLIFICATO e il Mod. 770 ORDINARIO.
• Il Mod. 770 SEMPLIFICATO deve essere utilizzato dai sostituti d’imposta, comprese le Am-

ministrazioni dello Stato, per comunicare in via telematica all’Agenzia delle Entrate i dati fi-
scali relativi alle ritenute operate nell’anno 2012 nonché gli altri dati contributivi ed assicu-
rativi richiesti. Detto modello contiene i dati relativi alle certificazioni rilasciate ai soggetti cui
sono stati corrisposti in tale anno redditi di lavoro dipendente, equiparati ed assimilati, in-
dennità di fine rapporto, prestazioni in forma di capitale erogate da fondi pensione, redditi
di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi nonché i dati contributivi, previdenziali ed
assicurativi e quelli relativi all’assistenza fiscale prestata nell’anno 2012 per il periodo d’im-
posta precedente. 
La trasmissione telematica deve essere effettuata entro il 31 luglio 2013, presentando il Mod.
770/2013 SEMPLIFICATO.

• Il Mod. 770 ORDINARIO deve essere utilizzato dai sostituti d’imposta, dagli intermediari e
dagli altri soggetti che intervengono in operazioni fiscalmente rilevanti, tenuti, sulla base di
specifiche disposizioni normative, a comunicare i dati relativi alle ritenute operate su divi-
dendi, proventi da partecipazione, redditi di capitale erogati nell’anno 2012 od operazio-
ni di natura finanziaria effettuate nello stesso periodo, nonché i dati riassuntivi relativi alle in-
dennità di esproprio e quelli concernenti i versamenti effettuati, le compensazioni operate e
i crediti d’imposta utilizzati.
La trasmissione telematica deve essere effettuata entro il 31 luglio 2013, presentando il Mod.
770/2013 ORDINARIO.

Il Mod. 770 SEMPLIFICATO deve contenere i dati dei versamenti effettuati, dei crediti e delle
compensazioni operate esposti nei prospetti ST, SV e SX qualora il sostituto d’imposta non sia
tenuto a presentare anche il Mod. 770 ORDINARIO.
I sostituti d’imposta, se non tenuti a presentare anche il Mod. 770 ORDINARIO, devono con-
cludere il loro adempimento dichiarativo entro il 31 luglio 2013, presentando solo il Mod.
770 SEMPLIFICATO, comprensivo dei prospetti ST, SV e SX relativi ai dati dei versamenti ef-
fettuati, dei crediti e delle compensazioni operate.

Nel caso in cui, invece, il sostituto d’imposta, in relazione alle ritenute operate e alle opera-
zioni effettuate nell’anno 2012, sia tenuto a presentare anche il Mod. 770 ORDINARIO, de-
ve produrre il Mod. 770 SEMPLIFICATO senza i prospetti ST, SV e SX, in quanto i dati in essi
contenuti dovranno essere evidenziati nei quadri ST, SV e SX del Mod. 770 ORDINARIO.
In tale ipotesi il ravvedimento per omesso versamento di ritenute di lavoro dipendente e/o au-
tonomo afferente al periodo d’imposta 2012, dovrà comunque essere perfezionato entro il ter-
mine di presentazione del Mod. 770/2013 SEMPLIFICATO (31 luglio 2013). 

Il sostituto d’imposta tenuto a presentare anche il Mod. 770 ORDINARIO, può, peraltro, pro-
durre il modello 770 SEMPLIFICATO comprensivo dei prospetti ST, SV e SX qualora non abbia
operato compensazioni “interne” ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 445 del 10 novembre 1997
tra i versamenti attinenti al Mod. 770 SEMPLIFICATO e quelli relativi al Mod. 770 ORDINA-
RIO.

È data facoltà ai sostituti d’imposta di suddividere il Mod. 770 SEMPLIFICATO inviando, oltre
al frontespizio, le Comunicazioni dati lavoro dipendente ed assimilati ed i prospetti SS, ST, SV,
SX ed SY separatamente dalle Comunicazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi di-
versi e dai relativi prospetti SS, ST, SX, ed SY sempreché risultino soddisfatte entrambe le se-
guenti condizioni:
• che debbano essere trasmesse sia Comunicazioni dati lavoro dipendente ed assimilati, sia

Comunicazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi;
• che non siano state effettuate compensazioni “interne” tra i versamenti attinenti ai redditi di

lavoro dipendente e quelli di lavoro autonomo, né tra tali versamenti e quelli riguardanti i red-
diti di capitale.

Relativamente alle modalità di compilazione della dichiarazione ai fini della integrale o sepa-
rata trasmissione si veda il punto 5.4, “Redazione della dichiarazione”, del paragrafo 5.
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1. SOGGETTI OBBLIGATI A PRESENTARE
LA DICHIARAZIONE MODELLO
770/2012 SEMPLIFICATO

Sono tenuti a presentare la dichiarazione Mod. 770/2013 SEMPLIFICATO coloro che nel
2012 hanno corrisposto somme o valori soggetti a ritenuta alla fonte, ai sensi degli artt. 23,
24, 25, 25-bis, 25-ter, 29 del D.P.R. n. 600 del 1973 e 33, comma 4, del D.P.R. n. 42 del
1988. Sono altresì tenuti a presentare la suddetta dichiarazione coloro che nel 2012 hanno
corrisposto contributi previdenziali e assistenziali dovuti all’INPS e all’INPS Gestione ex INP-
DAP  all’INPDAP e/o premi assicurativi dovuti all’INAIL. Tali soggetti sono:
• le società di capitali (società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limita-

ta, cooperative e di mutua assicurazione) residenti nel territorio dello Stato;
• gli enti commerciali equiparati alle società di capitali (enti pubblici e privati che hanno per

oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali) residenti nel territorio dello
Stato;

• gli enti non commerciali (enti pubblici, tra i quali sono compresi anche università statali, re-
gioni, province, comuni, ed enti privati non aventi per oggetto esclusivo o principale l’eser-
cizio di attività commerciali) residenti nel territorio dello Stato;

• le associazioni non riconosciute, i consorzi, le aziende speciali istituite ai sensi degli artt. 22
e 23 della L. 8 giugno 1990, n. 142, e le altre organizzazioni non appartenenti ad altri
soggetti;

• le società e gli enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non residenti nel territo-
rio dello Stato;

• i Trust;
• i condomìni;
• le società di persone (società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice) residenti

nel territorio dello Stato;
• le società di armamento residenti nel territorio dello Stato;
• le società di fatto o irregolari residenti nel territorio dello Stato;
• le società o le associazioni senza personalità giuridica costituite fra persone fisiche per l’e-

sercizio in forma associata di arti e professioni residenti nel territorio dello Stato;
• le aziende coniugali, se l’attività è esercitata in società fra coniugi residenti nel territorio del-

lo Stato;
• i gruppi europei d’interesse economico (GEIE);
• le persone fisiche che esercitano imprese commerciali o imprese agricole;
• le persone fisiche che esercitano arti e professioni;
• le amministrazioni dello Stato, comprese quelle con ordinamento autonomo, le quali opera-

no le ritenute ai sensi dell’art. 29 del D.P.R. n. 600/73;
• i curatori fallimentari, i commissari liquidatori, gli eredi che non proseguono l’attività del so-

stituto d’imposta deceduto.

Sono, inoltre, tenuti alla presentazione del Mod. 770/2013 SEMPLIFICATO i soggetti che
hanno corrisposto somme e valori per i quali non è prevista l’applicazione delle ritenute alla
fonte ma che sono assoggettati alla contribuzione dovuta all’INPS (precedentemente obbligati
alla presentazione del Mod. O1/M), ad esempio: le aziende straniere che occupano lavora-
tori italiani all’estero assicurati in Italia. A tal fine, i soggetti in questione comunicano, median-
te il Mod. 770/2013 SEMPLIFICATO, i dati relativi al personale interessato, compilando l’ap-
posito riquadro previsto per l’INPS nella parte C relativa alle “Comunicazioni dati certificazio-
ni lavoro dipendente, assimilati ed assistenza fiscale”.
Sono, comunque, tenuti alla presentazione del Mod. 770/2013 SEMPLIFICATO i soggetti che
hanno corrisposto compensi ad esercenti prestazioni di lavoro autonomo che hanno optato per
il regime agevolato, relativo alle nuove iniziative di cui all’articolo 13 della legge 23 dicem-

ATTENZIONE Si ricorda che l’art. 4, comma 1, del D.P.R. n. 322/98, prevede l’unicità
della dichiarazione dei sostituti d’imposta anche ai fini dei contributi dovuti all’INPS, all’IN-
PS Gestione ex INPDAP, all’INPDAP e all’INAIL. Pertanto è sanzionabile la violazione del-
l’obbligo dichiarativo anche qualora sia previsto ai soli fini contributivi.
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bre 2000, n. 388 e non hanno, per espressa previsione normativa, effettuato ritenute alla fon-
te.
Anche i titolari di posizione assicurativa INAIL comunicano, mediante la presentazione del
Mod. 770/2013 SEMPLIFICATO, i dati relativi al personale assicurato, compilando l’apposi-
to riquadro previsto per l’Istituto nella parte C relativa alla citata comunicazione. In particola-
re, devono presentare il Mod. 770/2013 SEMPLIFICATO tutti i soggetti tenuti ad assicurare
contro gli infortuni e le malattie professionali i lavoratori per i quali ricorre la tutela obbligato-
ria ai sensi del D.P.R. n. 1124 del 1965, nonché l’obbligo della denuncia nominativa ai sen-
si della L. n. 63 del 1993.

Sono tenute alla compilazione del Mod. 770/2013 SEMPLIFICATO tutte le Amministrazioni
sostituti d’imposta comunque iscritte alle gestioni confluite nell’INPDAP INPS gestione ex Inp-
dap, nonché gli enti con personale iscritto per opzione all’ INPDAP INPS gestione ex Inpdap.
La dichiarazione va compilata anche da parte dei soggetti sostituti d’imposta con dipendenti
iscritti alla sola gestione assicurativa ENPDEP.
I dati contenuti nella presente dichiarazione riguardano l’imponibile contributivo INPDAP INPS
gestione ex Inpdap, ai fini previdenziali ed assicurativi, e gli elementi utili all’aggiornamento
della posizione assicurativa degli iscritti.
La dichiarazione, pertanto, ha per oggetto tutti i redditi corrisposti nel 2012 ai dipendenti iscrit-
ti alle seguenti gestioni amministrate dall’ INPDAP INPS gestione ex Inpdap:
– Cassa Pensioni Statali;
– Cassa Pensioni Dipendenti Enti Locali;
– Cassa Pensioni Insegnanti;
– Cassa Pensioni Sanitari;
– Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari;
– INADEL;
– ENPAS;
– ENPDEP; 
– Cassa Unica del credito.

Si fa presente che sono confermate le istruzioni fornite al titolo V, punto 1, della circolare n. 79
del 6 dicembre 1996 del Ministero del Tesoro (pubblicata nel S.O. n. 224 alla G.U. n. 297
del 19 dicembre 1996).
Con riguardo agli iscritti alla Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari, ivi compresi i coadiutori degli
Uffici UNEP, sono tenuti alla compilazione gli Uffici UNEP in qualità di sostituto d’imposta e di
amministrazione sede di servizio.

2. COMPOSIZIONE DEL MODELLO

La dichiarazione Mod. 770/2013 SEMPLIFICATO contiene i dati identificativi del dichiaran-
te, i dati delle comunicazioni relativi alle certificazioni lavoro dipendente, assimilati ed assi-
stenza fiscale, i dati delle comunicazioni relativi alle certificazioni lavoro autonomo, provvigioni
e redditi diversi, i dati riassuntivi, quelli relativi ai versamenti ed all’utilizzo dei crediti, i dati re-
lativi alle somme liquidate a seguito di procedure di pignoramento presso terzi nonché quelli
relativi alle ritenute operate di cui all’articolo 25 del D.L. n. 78 del 2010.
Il modello e le relative istruzioni sono prelevabili gratuitamente dal sito Internet dell’Agenzia del-
le Entrate www.agenziaentrate.gov.it oppure da quello del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze www.finanze.gov.it. 

Frontespizio
• Nella prima facciata, l’informativa ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196;
• nella seconda facciata, i riquadri: tipo di dichiarazione, dati relativi al sostituto;
• nella terza facciata, i riquadri: dati relativi al rappresentante firmatario della dichiarazione,

redazione della dichiarazione, firma della dichiarazione, impegno alla presentazione tele-
matica e visto di conformità.

Comunicazioni dati certificazioni lavoro dipendente, assimilati ed assistenza fiscale
Le comunicazioni contengono i dati fiscali, contributivi ed assicurativi relativi ai redditi di lavo-
ro dipendente, equiparati ed assimilati e l’assistenza fiscale e sono così suddivise:
PARTE A – Dati relativi al dipendente, pensionato o altro percettore delle somme;
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PARTE B – Dati fiscali;
PARTE C – Dati previdenziali, assistenziali ed assicurativi;
PARTE D – Dati relativi all’assistenza fiscale prestata nel 2012, per il periodo d’imposta 2011.

Comunicazioni dati certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi
Le comunicazioni contengono i dati relativi ai redditi di lavoro autonomo, provvigioni inerenti
a rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio, di
procacciamento di affari, nonché provvigioni derivanti da vendita a domicilio e redditi diver-
si.

Prospetto SS
Il prospetto contiene i dati riassuntivi relativi a quelli riportati nelle comunicazioni del modello
di dichiarazione.

Prospetto ST
Il prospetto contiene i dati relativi alle ritenute alla fonte operate, alle trattenute di addizionali
regionale all’Irpef, alle trattenute per assistenza fiscale e ad alcune imposte sostitutive.

Prospetto SV
Il prospetto contiene i dati relativi alle trattenute di addizionali comunali all’Irpef e alle trattenu-
te per assistenza fiscale.

Prospetto SX
Il prospetto deve essere redatto per riepilogare i crediti nonché i dati relativi alle compensa-
zioni effettuate ai sensi del D.P.R. n. 445 del 1997 e ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 241
del 1997. 

Prospetto SY
Il prospetto deve essere redatto per riepilogare i dati relativi alle somme liquidate a seguito di
procedure di pignoramento presso terzi  nonché quelli relativi alle ritenute operate di cui al-
l’articolo 25 del D.L. n. 78 del 2010.

3. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE

Modalità di presentazione
La dichiarazione dei sostituti d’imposta di cui all’art. 4 del D.P.R. 22 luglio 1998 n. 322, e
successive modificazioni, Mod. 770/2013 2012 SEMPLIFICATO, deve essere presentata
esclusivamente per via telematica, direttamente o tramite un intermediario abilitato, ai sensi del-
l’art. 3, comma 2, del citato D.P.R.
La dichiarazione si considera presentata nel giorno in cui è conclusa la ricezione dei dati da
parte dell’Agenzia delle Entrate. La prova della presentazione della dichiarazione è data dal-
la comunicazione attestante l’avvenuto ricevimento dei dati, rilasciata per via telematica.

Dichiarazione presentata tramite il servizio telematico

ATTENZIONE La dichiarazione Mod. 770/2013 2012 SEMPLIFICATO deve essere pre-
sentata esclusivamente per via telematica: pertanto, non è consentita la presentazione tra-
mite banche convenzionate od uffici postali, né i soggetti momentaneamente all’estero pos-
sono utilizzare il mezzo della raccomandata (o altro mezzo equivalente).

ATTENZIONE Il servizio telematico restituisce immediatamente dopo l’invio, un messaggio
che conferma solo l’avvenuta trasmissione del file e, in seguito, fornisce all’utente un’altra co-
municazione attestante l’esito dell’elaborazione effettuata sui dati pervenuti, che, in assenza
di errori, conferma l’avvenuta presentazione della dichiarazione.
Pertanto, soltanto quest’ultima comunicazione costituisce la prova dell’avvenuta presentazio-
ne della dichiarazione.
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La dichiarazione può essere trasmessa:
a)  direttamente;
b)  tramite intermediari abilitati.

I servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate, Entratel e Fisconline, sono accessibili via Internet
all’indirizzo http://telematici.agenziaentrate.gov.it tramite l’apposita sezione presente nel sito
dell’Agenzia delle entrate www.agenziaentrate.gov.it.

a) Presentazione telematica diretta
I soggetti che predispongono la propria dichiarazione possono scegliere di trasmetterla diret-
tamente, senza avvalersi di un intermediario abilitato.
In tal caso devono obbligatoriamente utilizzare:
– il servizio telematico Entratel, qualora la dichiarazione sia presentata per un numero di sog-

getti superiore a venti;
– il servizio telematico Internet ( Fisconline ), qualora la dichiarazione sia presentata per un nu-

mero di soggetti non superiore a venti.

Per il computo dei soggetti da considerare, al fine dell’utilizzo dei due diversi servizi per la tra-
smissione telematica sopramenzionati, occorre fare riferimento al numero di comunicazioni in-
dicate nel riquadro “Redazione della dichiarazione” contenuto nel frontespizio.
Con analogo ed autonomo criterio dovranno procedere, nella scelta del servizio telematico per
la presentazione del Mod. 770/2013 2012 ORDINARIO, anche i soggetti tenuti alla pre-
sentazione di tale dichiarazione, avendo riguardo esclusivamente al numero dei soggetti indi-
cati nei quadri di quest’ultima dichiarazione.
Qualora il sostituto, tenuto a presentare il Mod. 770/2013 2012 SEMPLIFICATO per un nu-
mero di soggetti non superiore a venti, sia tenuto a presentare anche il Mod. 770/2013
2012 ORDINARIO con riferimento ad un numero di soggetti superiore a venti, utilizzerà per la
trasmissione telematica di entrambi i modelli, il servizio telematico Entratel.
Allo stesso modo, dovrà utilizzare il servizio telematico Entratel, il sostituto d’imposta che si av-
vale della facoltà di inviare separatamente le comunicazioni dati delle certificazioni di lavoro
dipendente e quelle di lavoro autonomo qualora una delle due parti contenga un numero di
comunicazioni superiore a venti.
Si ricorda che, i I soggetti diversi dalle persone fisiche, ivi comprese le Amministrazioni e gli
enti pubblici, effettuano la trasmissione telematica della presente comunicazione tramite i pro-
pri gestori incaricati, i cui nominativi vengono comunicati secondo le modalità descritte nella
circolare n. 30/E del 25 giugno 2009 e al relativo allegato tecnico.

I gestori incaricati designati possono, in via eventuale, nominare operatori incaricati di utiliz-
zare i servizi telematici in nome e per conto della società non residente identificata direttamente
ai fini IVA. I gestori incaricati effettuano tale comunicazione esclusivamente per via telematica
e per questo devono possedere valida abilitazione al canale Entratel o Fisconline.
L’Agenzia delle Entrate rende disponibile gratuitamente, nella sezione “software” del sito
www.agenziaentrate.gov.it, il programma di compilazione della dichiarazione, Mod.
770/2013 2012 SEMPLIFICATO.

b) Presentazione telematica tramite intermediari abilitati

Soggetti incaricati (art. 3, comma 3, del D.P.R. 22 luglio 1998 n. 322, e successive mo-
dificazioni)

Gli intermediari indicati nell’art. 3, comma 3, del D.P.R.  22 luglio 1998 n. 322, e successi-
ve modificazioni, sono obbligati a trasmettere, per via telematica, all’Agenzia delle entrate, sia
le dichiarazioni da loro predisposte per conto del dichiarante sia le dichiarazioni predisposte
dal contribuente per le quali hanno assunto l’impegno della presentazione per via telematica
avvalendosi del servizio telematico Entratel.
Sono obbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte gli inter-
mediari abilitati appartenenti alle seguenti categorie:

ATTENZIONE Si ricorda che I soggetti già abilitati al servizio telematico Entratel devono
continuare ad avvalersi in ogni caso di tale servizio, come precisato con Circolare dell’A-
genzia delle entrate n. 21/E del 5 marzo 2001.
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• gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali e dei con-
sulenti del lavoro;

• gli iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle camere
di commercio per la subcategoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza
o economia e commercio o equipollenti o di diploma di ragioneria;

• gli iscritti negli albi degli avvocati;
• gli iscritti nel registro dei revisori contabili di cui al D.Lgs. 21 gennaio 1992, n. 88;
• le associazioni sindacali di categoria tra imprenditori di cui all’art. 32, comma 1, lettere a),

b) e c), del D.Lgs. n. 241 del 1997;
• le associazioni che raggruppano prevalentemente soggetti appartenenti a minoranze etni-

colinguistiche;
• i Caf – dipendenti;
• i Caf – imprese;
• coloro che esercitano abitualmente l’attività di consulenza fiscale;
• gli iscritti negli albi dei dottori agronomi e dei dottori forestali, degli agrotecnici e dei periti

agrari.

Sono altresì obbligati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte gli stu-
di professionali e le società di servizi in cui almeno la metà degli associati o più della metà del
capitale sociale sia posseduto da soggetti iscritti in alcuni albi, collegi o ruoli, come specifica-
ti dal decreto dirigenziale 18 febbraio 1999 e da tutti i successivi decreti emanati ai sensi del-
l’art. 3, comma 3, lett. e) del D.P.R. 22 luglio 1998 n. 322, e successive modificazioni.
Tali soggetti possono assolvere all’obbligo di presentazione telematica delle dichiarazioni av-
valendosi, altresì, di società partecipate dai consigli nazionali, dagli ordini, collegi e ruoli in-
dividuati nei predetti decreti, dai rispettivi iscritti, dalle associazioni rappresentative di questi ul-
timi, dalle relative casse nazionali di previdenza e dai singoli associati alle predette associa-
zioni.
Le società partecipate trasmettono le dichiarazioni utilizzando un proprio codice di autentica-
zione, ma l’impegno a presentarle è assunto dai singoli aderenti nei confronti dei loro clienti.
Nel caso in cui la dichiarazione sia stata predisposta da un soggetto non abilitato alla tra-
smissione telematica, il dichiarante ne curerà l’inoltro all’Agenzia delle entrate, mediante invio
diretto ovvero tramite un intermediario abilitato che assumerà l’impegno a trasmettere la di-
chiarazione consegnatagli esclusivamente nei confronti del singolo dichiarante.
L’accettazione delle dichiarazioni predisposte dal contribuente è facoltativa e l’intermediario
del servizio telematico può richiedere un corrispettivo per l’attività prestata.

Dichiarazione trasmessa dalle Amministrazioni
Anche le Amministrazioni, comprese quelle con ordinamento autonomo sono tenute a presen-
tare la dichiarazione dei sostituti d’imposta esclusivamente per via telematica, mediante il ser-
vizio Entratel e secondo i termini stabiliti dall’art. 4 del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, e suc-
cessive modificazioni.
A tal fine, altri incaricati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni sono:
• il Ministero dell’Economia e delle Finanze (già Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Pro-

grammazione Economica) anche tramite il proprio sistema informativo, per le dichiarazioni
delle amministrazioni dello Stato per le quali, nel periodo d’imposta cui le stesse si riferisco-
no, ha disposto l’erogazione sotto qualsiasi forma di compensi od altri valori soggetti a rite-
nuta alla fonte;

• le Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, per le dichiarazioni fiscali e contributive degli enti pubblici, degli uffici o delle strutture
ad esse funzionalmente riconducibili ovvero da esse costituiti, anche in forma associativa.
Ciascuna Amministrazione nel proprio ambito può demandare la trasmissione delle dichia-
razioni in base all’ordinamento o modello organizzativo interno (si veda il decreto 21 di-
cembre 2000, pubblicato nella G.U. n. 3 del 4 gennaio 2001).

La presentazione telematica delle dichiarazioni da parte dei soggetti pubblici deve essere ef-
fettuata secondo le modalità stabilite dall’art. 3 del citato D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, e
successive modificazioni e può riguardare, oltre alla dichiarazione dei sostituti d’imposta, an-
che la dichiarazione IRAP e la dichiarazione annuale IVA.
Si ricorda che l’ L’Agenzia delle entrate, con la circolare n. 24/E del 13 marzo 2001 (pub-
blicata nella G.U. n. 79 del 4 aprile 2001) e con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate 18 novembre 2008, ha illustrato le modalità con le quali le Amministrazioni pos-
sono avvalersi di un intermediario abilitato per la presentazione telematica delle proprie di-
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chiarazioni.
In particolare, tramite il sistema informativo del Dipartimento della Ragioneria Generale dello
Stato possono essere trasmesse le dichiarazioni dei sostituti d’imposta relative al personale ap-
partenente alle Amministrazioni dello Stato, di cui il medesimo Dipartimento abbia gestito i da-
ti anche se non in qualità di soggetto obbligato alla ritenuta. Ovviamente, il fatto che tale Di-
partimento abbia la qualificazione di soggetto incaricato alla presentazione telematica per
conto di altri soggetti pubblici non comporta di per sé alcun obbligo di trasmissione: pertanto,
le Amministrazioni interessate dovranno espressamente richiedere di avvalersi del servizio.
Inoltre, è attribuita ad ogni Amministrazione la facoltà di presentare per via telematica le di-
chiarazioni di soggetti ad essa funzionalmente riconducibili in base al proprio modello orga-
nizzativo, al fine di semplificare e razionalizzare l’adempimento dichiarativo permettendo di
modularlo secondo il rispettivo assetto strutturale.
Quindi, ad esempio, in presenza di più sostituti, un’amministrazione potrà demandare la tra-
smissione telematica ad un proprio centro di elaborazione dati anche se operante in un altro
settore operativo o ubicato in un diverso ambito territoriale.
Le Amministrazioni interessate che intendano avvalersi di tale opportunità possono limitarsi ad
adottare, secondo le modalità ritenute più consone alla loro gestione ed organizzazione, prov-
vedimenti idonei ad individuare sia le strutture e/o gli uffici incaricati della trasmissione tele-
matica, sia i soggetti, obbligati fiscali, che potranno avvalersene. L’adempimento si rende ne-
cessario per consentire di individuare l’ufficio che, assumendo la veste di incaricato alla tra-
smissione, deve richiedere l’abilitazione al servizio Entratel.
È opportuno sottolineare che l Le Amministrazioni e gli enti pubblici accedono ai servizi tele-
matici sempre tramite i gestori incaricati e/o gli operatori incaricati ad operare in nome e per
conto dei medesimi con le modalità sopra illustrate.
Anche le Amministrazioni, che presentano la propria dichiarazione o la dichiarazione per con-
to di altre amministrazioni, possono utilizzare il programma per la compilazione della dichia-
razione Mod. 770/2013 2012 SEMPLIFICATO, disponibile gratuitamente nella sezione
“software” del sito www.agenziaentrate.gov.it.

Dichiarazione trasmessa da società appartenenti a gruppi (art. 3, comma 2-bis, 
del D.P.R. 22 luglio 1998 n. 322 e successive modificazioni)

Nell’ambito di gruppi societari, come previsto dall’art. 3, comma 2-bis del D.P.R.  22 luglio
1998 n. 322 e successive modificazioni in cui almeno una società o ente sia obbligato alla
presentazione delle dichiarazioni per via telematica, la trasmissione delle stesse può essere ef-
fettuata da uno o più soggetti dello stesso gruppo esclusivamente attraverso il servizio telema-
tico Entratel.
Si considerano appartenenti al gruppo l’ente (anche non commerciale) o la società (anche di
persone) controllante e le società controllate. Si considerano controllate le società per azioni,
in accomandita per azioni e a responsabilità limitata le cui azioni o quote sono possedute dal-
l’ente o società controllante o tramite altra società controllata da questo per una percentuale su-
periore al 50 per cento del capitale fin dall’inizio del periodo d’imposta precedente.
Tale disposizione si applica, in ogni caso, alle società e agli enti tenuti alla redazione del bi-
lancio consolidato ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 1991, n. 127 e del D.Lgs. 27 gennaio 1992,
n. 87 e alle imprese soggette all’imposta sul reddito delle società indicate nell’elenco di cui al
comma 2, lett. a), dell’art. 38 del predetto D.Lgs. n. 127 e nell’elenco di cui al comma 2, lett.
a), dell’art. 40 del predetto D.Lgs. n. 87.
La società del gruppo può effettuare la presentazione per via telematica delle dichiarazioni del-
le altre società che appartengono al medesimo gruppo dal momento in cui viene assunto l’im-
pegno alla presentazione della dichiarazione. Possono altresì avvalersi delle stesse modalità
di presentazione telematica le società appartenenti al medesimo gruppo che operano come
rappresentanti fiscali di società estere, ancorché queste ultime non appartengano al medesimo
gruppo.
È possibile presentare, contemporaneamente o in momenti diversi, alcune dichiarazioni diret-
tamente ed altre tramite le società del gruppo o un intermediario.
Le società e gli enti che assolvono all’obbligo di presentazione per via telematica rivolgendo-
si ad un intermediario abilitato o ad una società del gruppo non sono tenuti a richiedere l’a-
bilitazione alla trasmissione telematica.
Per incaricare un’altra società del gruppo della presentazione telematica della propria dichia-
razione, la società deve consegnare la sua dichiarazione, debitamente sottoscritta, alla società
incaricata; quest’ultima società dovrà osservare tutti gli adempimenti previsti per la presenta-
zione telematica da parte degli intermediari abilitati e descritti nel paragrafo seguente.
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Si ricorda che l Le società accedono ai servizi telematici sempre tramite i gestori incaricati e/o
gli operatori incaricati ad operare in nome e per conto delle medesime con le modalità sopra
illustrate.

Documentazione che l’intermediario (incaricati della trasmissione, amministrazioni del-
lo Stato e società del gruppo) deve rilasciare al dichiarante e prova della presentazione
della dichiarazione

L’incaricato della trasmissione, la società del gruppo oppure l’Amministrazione incaricata da
altra amministrazione della presentazione telematica, devono:
• rilasciare al sostituto d’imposta, contestualmente alla ricezione della dichiarazione o all’as-

sunzione dell’incarico per la sua predisposizione, l’impegno a trasmettere per via telematica
all’Agenzia delle entrate i dati in essa contenuti, precisando se la dichiarazione gli è stata
consegnata già compilata o verrà da esso predisposta; detto impegno dovrà essere datato
e sottoscritto dall’incaricato della trasmissione, dalla società del gruppo o dall’Amministra-
zione dello Stato, seppure rilasciato in forma libera. La data di tale impegno, unitamente al-
la personale sottoscrizione ed all’indicazione del proprio codice fiscale, dovrà essere suc-
cessivamente riportata nello specifico riquadro “Impegno alla presentazione telematica” po-
sto nel frontespizio della dichiarazione per essere acquisita in via telematica dal sistema infor-
mativo centrale;

• rilasciare altresì al sostituto d’imposta, entro 30 giorni dal termine previsto per la presenta-
zione della dichiarazione per via telematica, l’originale della dichiarazione i cui dati sono
stati trasmessi per via telematica, redatta su modello conforme a quello approvato dall’A-
genzia delle entrate, debitamente sottoscritta dal contribuente, unitamente a copia della co-
municazione attestante l’avvenuto ricevimento.
Detta comunicazione costituisce per il dichiarante prova di presentazione della dichiarazio-
ne e dovrà essere conservata dal medesimo, unitamente all’originale della dichiarazione ed
alla restante documentazione per il periodo previsto dall’art. 43 del D.P.R. 29 settembre
1973 n. 600 in cui possono essere effettuati gli eventuali controlli;

• conservare copia delle dichiarazioni trasmesse, anche su supporti informatici, per lo stesso
periodo previsto dall’art. 43 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 600, ai fini dell’eventuale esi-
bizione in sede di controllo.
Al contribuente spetta il compito di verificare il puntuale rispetto dei suddetti adempimenti da
parte dell’intermediario, segnalando eventuali inadempienze all’Ufficio competente e rivol-
gersi eventualmente ad altro intermediario per la trasmissione telematica della dichiarazione
per non incorrere nella violazione di omissione della dichiarazione.

Comunicazione di avvenuta presentazione della dichiarazione
La comunicazione attestante l’avvenuta presentazione della dichiarazione per via telematica,
è trasmessa stesso mezzo all’utente che ha effettuato l’invio. Tale comunicazione, è consultabi-
le nella Sezione “Ricevute” del sito, http://telematici.agenziaentrate.it. Ad ogni modo, la co-
municazione di ricezione può essere richiesta senza limiti di tempo (sia dal contribuente che
dall’intermediario) a qualunque Ufficio dell’Agenzia delle entrate.
In relazione poi alla verifica della tempestività delle dichiarazioni presentate per via telemati-
ca, si ricorda che si considerano tempestive le dichiarazioni trasmesse entro i termini previsti
dal D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, ma scartate dal servizio tele-
matico, purché ritrasmesse entro i cinque giorni lavorativi successivi alla data contenuta nella
comunicazione che attesta il motivo dello scarto (cfr. circolare del Ministero delle Finanze – Di-
partimento delle Entrate n. 195/E del 24 Settembre 1999).

ATTENZIONE Si ricorda che p Per la conservazione dei documenti informatici rilevanti ai fini del-
le disposizioni tributarie occorre osservare le modalità previste dal decreto ministeriale 23 gen-
naio 2004 e le procedure contemplate nella delibera CNIPA n. 11 del 19 febbraio 2004 (si ri-
manda ai chiarimenti forniti con la circolare n. 36/2006 dell’Agenzia delle entrate).
Più precisamente, è necessario che detti documenti siano memorizzati su supporto informati-
co, di cui sia garantita la leggibilità nel tempo purché sia assicurato l’ordine cronologico e
non vi sia soluzione di continuità per ciascun periodo d’imposta; inoltre, devono essere con-
sentite le funzioni di ricerca e di estrazione delle informazioni dagli archivi informatici in re-
lazione al cognome, al nome, alla denominazione, al codice fiscale, alla partita IVA, alla
data o associazioni logiche di questi ultimi. Tale procedura di conservazione termina con la
sottoscrizione elettronica e l’apposizione della marca temporale.
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Responsabilità dell’intermediario abilitato
In caso di tardiva od omessa trasmissione delle dichiarazioni in via telematica da parte dei
soggetti intermediari abilitati, è applicata a questi ultimi la sanzione prevista dall’art. 7-bis del
D.Lgs. del 9 Luglio 1997 n. 241.
È prevista altresì la revoca dell’abilitazione quando nello svolgimento dell’attività di trasmissio-
ne delle dichiarazioni vengono commesse gravi o ripetute irregolarità, ovvero in presenza di
provvedimenti di sospensione irrogati dall’ordine di appartenenza del professionista o in caso
di revoca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività da parte dei centri di assistenza fiscale.

Modalità di abilitazione
a) Dichiarazione presentata attraverso il servizio telematico Entratel
Per ottenere l’abilitazione al servizio telematico Entratel,  è necessario:
1. -richiedere la pre-iscrizione al servizio, mediante la funzione specifica presente nella sezio-
ne “Se non sei ancora registrato ai servizi …” del sito http://telematici.agenziaentrate.gov.it;
2. -stampare l’esito della pre-iscrizione mediante la funzione “Stampa allegato per ufficio”; 
3. -compilare la domanda di abilitazione in base alla tipologia utente e presentarla, entro 30
giorni dalla ricezione del predetto codice di pre-iscrizione, ad un Ufficio della regione in cui il
richiedente ha il proprio domicilio fiscale, allegando la stampa di cui al punto precedente e la
documentazione necessaria.

L’Ufficio rilascia una busta “virtuale”, il cui numero è indicato nell’attestazione consegnata dal-
l’operatore. Questo numero, insieme ai dati ottenuti mediante la pre-registrazione, viene utiliz-
zato dall’utente per effettuare il prelievo, mediante la funzione “Primo accesso – Prelievo dati”,
delle credenziali necessarie alla generazione dell’ambiente di sicurezza e all’accesso nelle
aree riservate del sito web dedicato ai servizi telematici. Nel caso di utenti diversi dalle per-
sone fisiche, si ricorda che la generazione dell’ambiente di sicurezza deve essere eseguita da
uno dei Gestori incaricati o degli Operatori incaricati.  

I modelli di domanda, le relative istruzioni, nonché l’elenco degli uffici cui rivolgersi, sono di-
sponibili nel sito www.agenziaentrate.gov.it, sezione “Servizi telematici”, oltre che presso gli
uffici stessi. Per la soluzione dei problemi legati all’uso del servizio telematico Entratel è possi-
bile ricorrere all’assistenza telefonica di un call center appositamente istituito e che risponde al
numero verde indicato nella documentazione rilasciata dall’Ufficio all’atto dell’autorizzazione
all’accesso al servizio. Si consiglia, inoltre, di consultare il sito Internet http://assistenza.fi-
nanze.it oltre al già citato sito www.agenziaentrate.gov.it, alla sezione “Servizi telematici”, per
informazioni di carattere normativo e tecnico riguardanti questi ultimi.

Informazioni particolari sul servizio telematico Entratel

a) Abilitazione al servizio
Per ottenere l’abilitazione al servizio Entratel occorre procedere secondo i seguenti passi: 
richiedere la pre-iscrizione al servizio, mediante la funzione specifica presente nella sezione
“Se non sei ancora registrato ai servizi …” del sito internet dell’Agenzia delle entrate
(www.agenziaentrate.gov.it).
stampare l’esito della pre-iscrizione mediante la funzione “Stampa allegato per ufficio”; 
compilare la domanda di abilitazione in base alla tipologia utente; 
presentare la domanda all’ufficio dell’Agenzia competente (uno qualsiasi della regione nella
quale è stabilito il domicilio fiscale dell’utente).

b) Accesso al servizio
Il servizio è raggiungibile con le seguenti modalità:
a) -via Internet, tramite l’apposita sezione presente nel sito dell’Agenzia delle entrate
www.agenziaentrate.gov.it; coloro i quali accedono con collegamento ADSL sono obbligati
a far ricorso a questa modalità;
b) -tramite una “Rete Privata Virtuale”, ovvero una rete pubblica con porte di accesso dedicate
agli utenti abilitati accessibile mediante un numero verde, unico per tutto il territorio nazionale,
che viene comunicato dall’ufficio al momento del rilascio dell’abilitazione.

c) Sicurezza del sistema
Per gli utenti del servizio telematico Entratel sono necessarie alcune operazioni preliminari che
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vanno eseguite al primo utilizzo del  servizio.
Queste operazioni consistono principalmente nella generazione dell’ambiente di sicurezza. 
Per “Ambiente di sicurezza” si intendono le credenziali di cui ciascun utente deve essere do-
tato per garantire l’identità del soggetto che effettua una qualsiasi operazione mediante il ser-
vizio Entratel, nonché l’integrità dei dati trasmessi e la loro riservatezza. 
In particolare, all’atto della generazione dell’ambiente di sicurezza da parte degli utenti En-
tratel, vengono generate due coppie di chiavi di cui una pubblica (nota sia all’utente che al-
l’Agenzia) e una privata (nota soltanto all’utente), che vengono utilizzate per la firma (elettroni-
ca qualificata) e la cifratura dei file.
L’operazione descritta deve essere obbligatoriamente eseguita a seguito dell’avvenuta abilita-
zione degli utenti oppure allo scadere dell’ambiente di sicurezza.

Per ulteriori dettagli in merito alle modalità di abilitazione, di accesso al servizio e per la
generazione e l’utilizzo dell’ambiente di sicurezza, si rimanda alla sezione dedicata al ser-
vizio telematico Entratel e alla sezione dedicata all’assistenza online dei servizi telematici
del sito Internet dell’Agenzia delle entrate (www.agenziaentrate.gov.it).

d) Servizio di assistenza
Per la soluzione dei problemi legati a:
– connessione al servizio;
– installazione delle applicazioni e configurazione della postazione;
– utilizzo delle applicazioni distribuite dall’Agenzia delle entrate;
– utilizzo di chiavi e password;
– normativa;
– scadenze di trasmissione;
si rimanda alla sezione dedicata all’assistenza online dei servizi telematici del sito Internet del-
l’Agenzia delle entrate (www.agenziaentrate.gov.it). 

E’ inoltre attivo il servizio di assistenza telefonica riservato ai soggetti abilitati, accessibile me-
diante il numero 848.836.526, attivo dalle ore 8 alle ore 18 dei giorni dal lunedì al venerdì
e dalle 8 alle 14 il sabato, con esclusione delle sole festività nazionali. In prossimità di una
scadenza fiscale (es. presentazione telematica della dichiarazione), il servizio è attivo dalle ore
8 alle ore 22.
Per gli utenti Entratel è stata predisposta un’apposita sezione nella quale vengono resi dispo-
nibili messaggi personalizzati in funzione dell’attività dell’utente.

b) Dichiarazione presentata tramite il servizio telematico Fisconline 
Requisito essenziale per l’invio della dichiarazione è il possesso del codice PIN (Personal Iden-
tification Number), che può essere richiesto dal contribuente:
– collegandosi al sito web www.agenziaentrate.gov.it;
– per telefono, chiamando il servizio automatico 848.800.444;
– presso un qualsiasi Ufficio dell’Agenzia delle entrate
Il rilascio del codice PIN non vincola il dichiarante all’utilizzo del servizio telematico Fisconline
(Internet), in quanto è sempre possibile presentare la dichiarazione tramite un intermediario abi-
litato.
Si ricorda che l’utilizzo del codice PIN è personale e non può essere consentito a terzi.
Si fa presente che agli utenti diversi dalle persone fisiche abilitati al servizio Fisconline si ap-
plicano le richiamate norme relative ai gestori incaricati e agli operatori incaricati.
Per ogni altra informazione è possibile consultare il sito www.agenziaentrate.gov.it alla sezio-
ne “Servizi telematici”.

Informazioni particolari sul servizio telematico Fisconline

a) Abilitazione al servizio
L’abilitazione al servizio Fisconline può essere richiesta attraverso 3 diverse modalità:
– online, sul sito internet dei servizi telematici http://telematici.agenziaentrate.gov.it;
– per telefono tramite il servizio di risposta automatica che risponde al numero 848.800.444

seguendo le istruzioni fornite dal sistema al costo della tariffa urbana;
– presso qualsiasi ufficio, presentando un documento di identità e compilando una domanda

di abilitazione.
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L’interessato ottiene subito una prima parte del codice Pin  ricevendo successivamente  tramite
il servizio postale, al domicilio noto all’Agenzia, sia la password sia la seconda parte del co-
dice Pin utili, rispettivamente, ad accedere al servizio telematico e a garantire la sicurezza del
sistema.

b) Accesso al servizio
Per accedere al servizio Fisconline è necessario indicare, nell’apposita sezione presente nel si-
to dell’Agenzia delle entrate www.agenziaentrate.gov.it, il proprio codice fiscale (da inserire
nella casella “utente”) e la password che è stata comunicata al domicilio dell’interessato.
La password è valida per consentire solo il primo accesso al servizio Fisconline e, pertanto, do-
vrà essere sostituita immediatamente con una nuova password.

c) Sicurezza del sistema
A garanzia della sicurezza e riservatezza dei dati personali di ciascun utente alcune opera-
zioni richiedono l’utilizzo del codice personale (Pin).
In particolare il codice Pin viene richiesto:
– durante la predisposizione del file da trasmettere, per calcolare il codice di riscontro della di-

chiarazione;
– per accedere ai servizi disponibili on line  (ad esempio il “Cassetto fiscale” che consente al

contribuente di accedere direttamente alle proprie informazioni fiscali, consultazione delle ri-
cevute, comunicazione delle richieste di accredito del rimborso, registrazione telematica dei
contratti di locazione ed affitto di beni immobili, presentazione delle dichiarazioni di inizio,
variazione, cessazione di attività, ecc.).

Il codice Pin è strettamente personale e occorre conservarlo con cura.

Per ulteriori dettagli in merito alle modalità di abilitazione, di accesso al servizio e per l’u-
tilizzo del codice Pin, si rimanda alla sezione dedicata al servizio telematico Fisconline e al-
la sezione dedicata all’assistenza online dei servizi telematici del sito Internet dell’Agenzia
delle entrate (www.agenziaentrate.gov.it).

d) Servizio di assistenza 
Per la risoluzione dei problemi relativi al servizio telematico Fisconline si rinvia alla sezione de-
dicata all’assistenza online dei servizi telematici del sito Internet dell’Agenzia delle entrate
(www.agenziaentrate.gov.it).
E’ inoltre possibile contattare il Call Center dell’Agenzia delle entrate al numero
848.800.444, attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 17 e il sabato, dalle ore 9 alle 13.
Costo della telefonata: tariffa urbana a tempo (T.U.T.)

Termini di presentazione
La dichiarazione Mod. 770/2013 2012 SEMPLIFICATO deve essere presentata entro il 31
luglio 2013 2012
Il sostituto d’imposta che nell’anno 2013 2012 ha prestato assistenza fiscale deve trasmettere
per via telematica all’Agenzia delle entrate entro il 30 giugno le dichiarazioni Mod.
730/2013 2012 e i corrispondenti prospetti di liquidazione (Mod. 730-3). Con separato
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità per la conse-
gna, entro lo stesso termine, delle buste contenenti la scheda per la scelta della destinazione
dell’otto per mille dell’IRPEF (Mod. 730-1).

ATTENZIONE La password è soggetta a scadenza periodica e, pertanto, deve essere sosti-
tuita ogni 90 giorni.

ATTENZIONE Le utenze di Fisconline vengono automaticamente disabilitate se sono rimaste
inattive fino al 31 dicembre del secondo anno successivo a quello dell’ultimo utilizzo.
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4. MODALITÀ GENERALI DI COMPILAZIONE

Gli importi presenti nella parte riservata all’indicazione dei dati fiscali vanno esposti in unità di
euro mediante troncamento delle cifre decimali arrotondamento alla seconda cifra decimale.
Trattandosi di sola operazione di troncamento da effettuarsi autonomamente per ogni importo
desunto dalle scritture contabili del sostituto e da esporre nel modello, vanno tolte le cifre deci-
mali dell’importo stesso senza dover procedere preventivamente al relativo arrotondamento.
Ad esempio, se gli importi desunti dalle scritture contabili sono 755,50 + 865,62 + 965,49
= 2.586,61 le corrispondenti cifre da indicare nella dichiarazione sono: 755; 865; 965;
2.586.
Ad esempio: 55,505 diventa 55,51; 65,626 diventa 65,63; 65,493 diventa 65,49.
Gli importi dei dati contributivi dell’INPS e all’INPS Gestione ex INPDAP e dell’INPDAP vanno,
invece, indicati arrotondati all’unità di euro non riportando i decimali. L’arrotondamento va ef-
fettuato all’unità inferiore fino a 49 centesimi di euro, all’unità superiore da 50 centesimi di eu-
ro in poi. Ad esempio, 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65.

La necessità di una corretta imputazione delle ritenute operate e dei versamenti eseguiti, a
fronte del rilascio di certificazioni attestanti, nei confronti dei medesimi percipienti, il corretto
adempimento degli obblighi fiscali da parte dei sostituti succedutisi nel periodo d’imposta,
comporta l’esigenza di una gestione unitaria che consenta nel contempo di verificare:
– che gli adempimenti siano stati correttamente effettuati dal sostituto d’imposta;
– che quanto certificato al sostituito, con titolo fiscalmente idoneo, abbia puntuale corrispon-

denza nella dichiarazione resa dal sostituto.
A ciò deve aggiungersi l’ulteriore considerazione che per le certificazioni dei redditi di lavoro
dipendente, equiparati ed assimilati rilasciate dai sostituti d’imposta devono essere gestite quel-
le ipotesi in cui le operazioni straordinarie comportino:
– il passaggio di dipendenti, senza interruzione del rapporto di lavoro, con rilascio in tal caso

di una unica certificazione di lavoro dipendente (CUD) contenente il conguaglio di tutti i red-
diti percepiti dal lavoratore nel periodo d’imposta e la compilazione dei punti 204 e 205
(redditi erogati da altri soggetti); 

– l’interruzione del rapporto di lavoro e la successiva riassunzione da parte di altro soggetto
con rilascio di due certificazioni concernenti, l’una, i redditi erogati fino all’interruzione del
rapporto nonché il T.F.R. liquidato, l’altra i redditi erogati successivamente all’evento, salva
l’applicazione del conguaglio complessivo qualora il sostituito si sia avvalso della facoltà pre-
vista dall’art. 23, comma 4, del D.P.R. n. 600/1973 nel qual caso il nuovo sostituto dovrà
riportare nella certificazione i redditi conseguiti dal sostituito nell’intero periodo d’imposta.

Quindi, nel gestire gli obblighi dichiarativi e le modalità di compilazione della dichiarazione
dei sostituti d’imposta (Mod. 770/2013 SEMPLIFICATO), è necessario distinguere le situazio-
ni che determinano, nel corso del periodo d’imposta o entro i termini di presentazione della di-
chiarazione:
– l’estinzione del sostituto d’imposta;
– la non estinzione del sostituto d’imposta.

Operazioni straordinarie con estinzione del sostituto d’imposta
• Senza prosecuzione dell’attività da parte di altro soggetto.
In tali ipotesi (liquidazione, fallimento e liquidazione coatta amministrativa), la dichiarazione
deve essere presentata dal liquidatore, curatore fallimentare o commissario liquidatore, in no-
me e per conto del soggetto estinto. In particolare, nel frontespizio del modello, nel riquadro
“dati relativi al sostituto” e nelle comunicazioni e prospetti che compongono la dichiarazione,
devono essere indicati i dati del sostituto d’imposta estinto ed il suo codice fiscale; il liquida-
tore, curatore fallimentare o commissario liquidatore che sottoscrive la dichiarazione, deve in-
vece esporre i propri dati esclusivamente nel riquadro del frontespizio “dati relativi al rappre-
sentante firmatario della dichiarazione”. 
Analoghe modalità di compilazione delle comunicazioni e dei relativi prospetti della dichiara-
zione devono essere osservate per i compensi direttamente erogati dal curatore fallimentare o
commissario liquidatore.
Con riferimento, in particolare, ai redditi di lavoro dipendente e assimilati, il curatore fallimen-
tare o il commissario liquidatore, dovrà trasmettere un’unica comunicazione per ciascun perci-
piente contenente i risultati delle operazioni di conguaglio di tutti i redditi percepiti dal lavora-
tore nel periodo d’imposta evidenziando nei punti 204 e 205 i redditi erogati dal curatore fal-

4.1
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dei dati

4.2
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e successioni
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limentare o dal commissario liquidatore. 
Per quanto concerne i redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi, formanti oggetto
di comunicazione, il curatore fallimentare o il commissario liquidatore avrà cura di evidenzia-
re distintamente nei punti 38 e 39 le quote di compensi imponibili erogate dal dichiarante pri-
ma dell’apertura della procedura concorsuale e quelle erogate dal curatore fallimentare o dal
commissario liquidatore.
• Con prosecuzione dell’attività da parte di altro soggetto.
In tali fattispecie (fusioni anche per incorporazione, scissioni totali, scioglimento di una società
personale e prosecuzione dell’attività sotto la ditta individuale di uno soltanto dei soci, cessio-
ne o conferimento da parte di un imprenditore individuale dell’unica azienda posseduta in una
società di persone o di capitali, trasferimento di competenze tra amministrazioni pubbliche),
chi succede nei precedenti rapporti è tenuto a presentare la dichiarazione dei sostituti d’impo-
sta che deve essere comprensiva anche dei dati relativi al periodo dell’anno in cui il soggetto
estinto ha operato.
Nel caso in cui più soggetti succedano nei precedenti rapporti facenti capo al sostituto d’im-
posta estinto (es. scissione totale), ciascuno di essi è obbligato in solido alla trasmissione del
prospetto SS dei dati riassuntivi, dei prospetti ST e SV dei versamenti effettuati dal soggetto estin-
to, del prospetto SY dei dati relativi alle somme liquidate a seguito di procedure di pignora-
mento presso terzi nonché quelli relativi alle ritenute operate di cui all’articolo 25 del D.L. n.
78 del 2010, delle Comunicazioni dati relative alle certificazioni di lavoro autonomo provvi-
gioni e redditi diversi rilasciate dallo stesso e delle Comunicazioni dati certificazioni lavoro di-
pendente, assimilati ed assistenza fiscale limitatamente ai dipendenti cessati prima dell’estin-
zione della società scissa non transitati nelle società beneficiarie.
Tali prospetti e Comunicazioni dovranno essere integralmente inviati soltanto da uno dei sog-
getti coobbligati al fine di evitare duplicazione di dati.
Se le citate operazioni straordinarie con estinzione del precedente soggetto sono avvenute nel
corso del 2012 o del 2013, prima della presentazione della dichiarazione Mod. 770/2013
SEMPLIFICATO, il dichiarante deve procedere alla compilazione ed all’invio:
– delle comunicazioni dati certificazioni di lavoro dipendente ed assimilati;
– delle comunicazioni dati certificazioni di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi;
– dei dati riassuntivi di cui al prospetto SS;
– dei versamenti eseguiti e delle compensazioni effettuate di cui ai prospetti ST, SV e SX se pre-

sentati;
– se presenti, i dati relativi alle somme liquidate a seguito di procedure di pignoramento pres-

so terzi  nonché quelli relativi alle ritenute operate di cui all’articolo 25 del D.L. n. 78 del
2010 di cui al prospetto SY.

Con riferimento ai redditi di lavoro dipendente e assimilati, qualora le operazioni di congua-
glio siano state effettuate dall’estinto, il dichiarante dovrà trasmettere un’unica comunicazione
per ciascun percipiente contenente i risultati delle predette operazioni avendo cura di indica-
re, oltre al proprio codice fiscale nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale”,
quello del soggetto estinto nel rigo “Codice fiscale del sostituto d’imposta”. 
Tale modalità di compilazione trova applicazione, ad esempio:
– se il soggetto estintosi ha effettuato le operazioni di conguaglio di fine anno e non possa pre-

sentare il Mod. 770/2013 SEMPLIFICATO a causa dell’avvenuta operazione straordinaria
che ne ha determinato l’estinzione;

– se il dipendente ha cessato il rapporto di lavoro o è stato collocato a riposo dal soggetto suc-
cessivamente estintosi per effetto dell’operazione straordinaria intervenuta. 

Qualora, invece, le operazioni di conguaglio siano state effettuate dal soggetto tenuto alla pre-
sentazione della dichiarazione, nella comunicazione, contenente per ciascun percipiente i ri-
sultati delle predette operazioni, il sostituto deve indicare nello spazio contraddistinto dalla di-
citura “Codice fiscale” esclusivamente il proprio codice fiscale evidenziando, nei punti da 204
a 220, le somme e i valori corrisposti dal precedente sostituto. 
Analogamente, qualora il rapporto di lavoro cessi anteriormente all’estinzione del sostituto d’im-
posta e successivamente il dipendente venga riassunto (ovviamente, nel corso dello stesso pe-
riodo d’imposta) dal sostituto subentrante, quest’ultimo è tenuto, in ogni caso, ad effettuare le
operazioni di conguaglio tenendo conto di tutte le retribuzioni percepite dal dipendente, sen-
za dover evidenziare il codice fiscale dell’estinto nell’apposito rigo “Codice fiscale del sostitu-
to d’imposta”, presente nella comunicazione.
Parzialmente diversa è la gestione degli obblighi dichiarativi connessi alla compilazione delle
comunicazioni dati certificazioni di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi non sussi-
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stendo, in tal caso, operazioni di conguaglio.
Conseguentemente per le certificazioni rilasciate dal soggetto estinto, il sostituto d’imposta di-
chiarante provvederà ad indicare il proprio codice fiscale nello spazio contraddistinto dalla dici-
tura “Codice fiscale” nonché quello dell’estinto nel rigo “Codice fiscale del sostituto d’imposta”. 
Viceversa per le certificazioni rilasciate dal dichiarante, questi, avrà cura di indicare esclusi-
vamente il proprio codice fiscale nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale”.
Si precisa che nel caso in cui la certificazione non sia stata rilasciata dal soggetto estinto, ma
vi abbia provveduto il soggetto che prosegue l’attività, quest’ultimo deve indicare nello spazio
contraddistinto dalla dicitura “Codice Fiscale” esclusivamente il proprio codice fiscale eviden-
ziando, altresì, nei punti da 40 a 48 le somme e i valori corrisposti dal precedente sostituto. 
Per quanto riguarda la trasmissione del prospetto SS dovranno essere compilati più prospetti
per dare distinta evidenza dei dati riassuntivi riferibili al dichiarante e al soggetto estinto.
Relativamente alla eventuale trasmissione dei dati dei versamenti, dovranno altresì essere com-
pilati più prospetti ST e SV per dare distinta evidenza, in relazione alle ritenute operate e ai ver-
samenti effettuati, delle situazioni riferibili al dichiarante ovvero al soggetto estinto. A tal fine il
dichiarante nel redigere i prospetti ST e SV, avrà cura di riportare nello spazio contraddistinto
dalla dicitura “Codice fiscale”, il proprio codice fiscale mentre nei soli prospetti ST e SV relati-
vi all’estinto dovrà indicare, rispettivamente nei righi ST1 e SV1 a colonna 1 “Codice fiscale
del sostituto d’imposta”, il codice fiscale di quest’ultimo e a colonna 2 “Eventi eccezionali” l’e-
ventuale codice dell’evento eccezionale relativo a tale sostituto, rilevabile dalle istruzioni riferi-
te alla casella “Eventi eccezionali” posta nel frontespizio del Mod. 770. Analoghe modalità
di compilazione dovranno essere osservate con riferimento ai prospetti SS e SY.
Si precisa infine che in tutti i casi di operazioni straordinarie comportanti estinzione del sostitu-
to d’imposta e prosecuzione dell’attività da parte di altro soggetto, il prospetto SX è unico (sal-
vo il caso in cui il dichiarante, ricorrendone i presupposti, abbia optato per la trasmissione se-
parata del Mod. 770 SEMPLIFICATO) e deve riguardare sia i dati del dichiarante che dei sog-
getti estinti.

Operazioni straordinarie che non determinano l’estinzione del soggetto
In presenza di operazioni straordinarie che non comportano l’estinzione dei soggetti preesi-
stenti pur potendo determinare la nascita di nuovi soggetti d’imposta, (ad esempio trasforma-
zioni, scissioni parziali, cessione o conferimento d’azienda nonché in caso di imprenditore in-
dividuale di cessione e conferimento di ramo d’azienda, affitto o costituzione di usufrutto sul
medesimo, ecc.) gli obblighi dichiarativi fanno carico a tutti i soggetti che intervengono nelle
operazioni. 
Nell’ipotesi di passaggio di personale dipendente, anche per cessione del relativo contratto,
il sostituto d’imposta cedente, non tenuto al rilascio della certificazione dei redditi di lavoro di-
pendente ed assimilati (CUD), dovrà indicare nella propria comunicazione dati lavoro dipen-
dente le retribuzioni erogate al suddetto personale fino al momento della cessione avendo cu-
ra di inserire nel punto 207 il codice 8; il sostituto d’imposta subentrante tenuto al rilascio del-
la certificazione (CUD), emetterà una comunicazione comprensiva di tutti i redditi percepiti dal
personale dipendente acquisito, evidenziando, nei punti da 204 a 220, le somme e i valori
corrisposti dal precedente sostituto.

Successioni mortis causa
• Senza prosecuzione dell’attività da parte dell’erede
Qualora l’attività della persona fisica deceduta non sia proseguita dagli eredi, la dichiarazio-
ne deve essere presentata da uno di essi in nome e per conto del deceduto, relativamente al
periodo dell’anno in cui questi ha effettivamente operato avendo cura di riportare nel fronte-
spizio del modello, nel riquadro “persone fisiche” i dati del sostituto d’imposta deceduto e nel
riquadro “dati relativi al rappresentante firmatario della dichiarazione” quelli dell’erede che la
sottoscrive.
Nelle comunicazioni e prospetti, che compongono la dichiarazione, dovrà esser data eviden-
za del solo codice fiscale del deceduto nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fi-
scale”. 
• Con prosecuzione dell’attività da parte dell’erede
Nel caso di successione avvenuta nel periodo d’imposta 2012, o nel 2013 ante presenta-
zione della dichiarazione Mod. 770/2013 SEMPLIFICATO, con prosecuzione dell’attività da
parte dell’erede, quest’ultimo ha l’obbligo di presentare la dichiarazione dei sostituti d’imposta
anche per la parte dell’anno in cui ha operato il soggetto estinto. 
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Con riferimento ai redditi di lavoro dipendente e assimilati, qualora le operazioni di congua-
glio siano state effettuate dal de cuius, l’erede dovrà trasmettere un’unica comunicazione per
ciascun percipiente contenente i risultati delle predette operazioni. In tale comunicazione l’e-
rede indicherà, oltre al proprio codice fiscale nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Co-
dice fiscale”, quello del de cuius nel rigo “Codice fiscale del sostituto d’imposta”.
Qualora, invece, le operazioni di conguaglio siano state effettuate dall’erede nella comunica-
zione dati certificazione lavoro dipendente ed assimilati, contenente per ciascun percipiente i
risultati delle predette operazioni, egli avrà cura di indicare esclusivamente il proprio codice fi-
scale nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale” evidenziando, nei punti da
204 a 220, le somme e i valori corrisposti dal precedente sostituto.
Per quanto riguarda la gestione degli obblighi dichiarativi connessi alla compilazione delle co-
municazioni dati certificazioni di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi, per le certifi-
cazioni rilasciate dal de cuius l’erede dichiarante provvederà ad indicare il proprio codice fi-
scale nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale” nonché quello del de cuius nel
rigo “Codice fiscale del sostituto d’imposta”. Viceversa per le certificazioni rilasciate dall’ere-
de dichiarante, questi, avrà cura di indicare esclusivamente il proprio codice fiscale nello spa-
zio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale”.
Si precisa che nel caso in cui la certificazione non sia stata rilasciata dal de cuius, ma vi ab-
bia provveduto l’erede che prosegue l’attività, quest’ultimo deve indicare nello spazio con-
traddistinto dalla dicitura “Codice Fiscale” esclusivamente il proprio codice fiscale evidenzian-
do, altresì, nei punti da 40 a 48 le somme e i valori corrisposti dal de cuius. 
Per quanto concerne la trasmissione del prospetto SS dovranno essere compilati più prospetti
per dare distinta evidenza dei dati riassuntivi riferibili all’erede e al de cuius.
In relazione alle ritenute operate e ai versamenti effettuati, dovranno essere compilati due pro-
spetti ST e SV per dare distinta evidenza della situazione riferibile all’erede e di quella relativa
al de cuius. A tal fine l’erede, nel redigere il proprio prospetto, avrà cura di riportare nello spa-
zio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale”, il proprio codice fiscale mentre nei prospet-
ti ST e SV relativi al de cuius dovrà altresì indicare rispettivamente nei righi ST1 e SV1 a co-
lonna 1 “Codice fiscale del sostituto d’imposta”, il codice fiscale di quest’ultimo e a colonna 2
“Eventi eccezionali” l’eventuale codice dell’evento eccezionale relativo a tale sostituto, rileva-
bile dalle istruzioni riferite alla casella “Eventi eccezionali” posta nel frontespizio del Mod.
770. Analoghe modalità di compilazione dovranno essere osservate con riferimento ai pro-
spetti SS e SY.
Si precisa infine che il prospetto SX è unico (salvo il caso in cui il dichiarante, ricorrendone i
presupposti, abbia optato per la trasmissione separata del Mod. 770 SEMPLIFICATO) e deve
riguardare sia i dati dell’erede dichiarante che del de cuius.

5. FRONTESPIZIO
Nella prima facciata del frontespizio viene sinteticamente illustrato l’utilizzo dei dati contenuti
nella presente dichiarazione ed i diritti che il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 riconosce al cit-
tadino nell’ambito del sistema di tutela del trattamento dei dati personali.

Dichiarazione correttiva nei termini 
Nell’ipotesi in cui il sostituto d’imposta intenda, prima della scadenza del termine di presenta-
zione, rettificare o integrare una dichiarazione già presentata, deve compilare una nuova di-
chiarazione, completa di tutte le sue parti, barrando la casella “Correttiva nei termini”.

Dichiarazione integrativa
Scaduti i termini di presentazione della dichiarazione, il sostituto d’imposta può rettificare o in-
tegrare la stessa presentando una nuova dichiarazione completa di tutte le sue parti, su mo-
dello conforme a quello approvato per il periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione,
barrando la casella “Dichiarazione integrativa” (vedere Appendice “Sanzioni” e “Ravvedi-
mento”).
Presupposto per poter presentare la dichiarazione integrativa è che sia stata validamente pre-
sentata la dichiarazione originaria. Per quanto riguarda quest’ultima, si ricorda che sono con-
siderate valide anche le dichiarazioni presentate entro novanta giorni dal termine di scaden-
za, fatta salva l’applicazione delle sanzioni (art. 13, comma 1, lett. c) del D.Lgs. n. 472 del
1997).

5.1
Tipo 
di dichiarazione
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In particolare, il sostituto d’imposta può integrare la dichiarazione:
• nell’ipotesi di ravvedimento prevista dall’art. 13, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 472 del

1997, entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno successivo.
Tale dichiarazione può essere presentata sempreché non siano iniziati accessi, ispezioni o
verifiche e consente l’applicazione delle sanzioni in misura ridotta, oltre alla corresponsione
degli interessi dovuti per legge;

• nell’ipotesi prevista dall’art. 2, comma 8 del D.P.R. n. 322 del 1998, entro il 31 dicembre
del quarto anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione, per correg-
gere errori od omissioni cui consegua un maggior debito d’imposta e fatta salva l’applica-
zione delle sanzioni;

• nell’ipotesi prevista dall’art. 2, comma 8-bis del D.P.R. n. 322 del 1998, entro il termine pre-
visto per la presentazione della dichiarazione relativa al periodo d’imposta successivo, per
correggere errori od omissioni che abbiano determinato l’indicazione di un maggior debito
d’imposta o di un minor credito. In tal caso l’eventuale credito risultante da tale dichiarazio-
ne può essere utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997.

Eventi eccezionali 
La casella “Eventi eccezionali”, posta in alto a destra della seconda facciata del frontespizio
del presente modello, deve essere compilata dal sostituto d’imposta che si avvale della so-
spensione del termine di presentazione della dichiarazione prevista al verificarsi di eventi ec-
cezionali. In particolare indicare uno dei seguenti codici:
1 - per i contribuenti vittime di richieste estorsive per i quali l’articolo 20, comma 2, della leg-

ge 23 febbraio 1999, n. 44, ha disposto la proroga di tre anni dei termini di scadenza
degli adempimenti fiscali ricadenti entro un anno dalla data dell’evento lesivo;

3 - per i contribuenti, residenti alla data del 12 febbraio 2011 nell’isola nel comune di Lam-
pedusa e nell’isola di Linosa, interessati dall’emergenza umanitaria legata all’afflusso di mi-
granti dal Nord Africa, per i quali l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del
16 giugno 2011, n. 3947, ha previsto la sospensione dal 16 giugno 2011 al 30 giugno
2012 dei termini relativi agli adempimenti e ai versamenti tributari scadenti nel medesimo
periodo; la sospensione è stata prorogata fino al 1° dicembre 2012 dall’art. 23, comma
12 octies, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 135;

4 - per i contribuenti interessati dalle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nel mese di
ottobre 2011 nel territorio delle province di La Spezia e Massa Carrara l’art. 29, comma
15 del Decreto Legge 29 dicembre 2011, n.216, ha previsto la proroga al 16 luglio
2012 dei termini degli adempimenti e versamenti tributari che scadono dal 1° ottobre
2011 al 30 giugno 2012. (il Decreto Legge n.216 del 2011, convertito in legge dalla L.
24 febbraio 2012, n. 14, prevede che con ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-

ATTENZIONE I sostituti d’imposta che presentano il Mod. 770 SEMPLIFICATO, anche avva-
lendosi della facoltà di suddividere il predetto modello, possono produrre la dichiarazione
“correttiva nei termini” o quella “integrativa” mediante l’invio anche delle singole comunica-
zioni che si intendono integrare o rettificare. In tal caso barrare anche la casella “Corretti-
va/Integrativa parziale”. Tale facoltà è consentita ai soli sostituti d’imposta che hanno pre-
sentato il Mod. 770 SEMPLIFICATO contenente un numero di comunicazioni superiori a 200
(comunicazioni dati certificazioni lavoro dipendente assimilati ed assistenza fiscale e/o co-
municazioni dati certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi).
In particolare tale dichiarazione dovrà essere costituita dal frontespizio, previa barratura del-
le relative caselle, e dalle sole comunicazioni oggetto di integrazione o rettifica, complete di
ogni loro parte, indicando gli stessi numeri progressivi delle comunicazioni originarie. 
Nell’ipotesi in cui la dichiarazione “correttiva nei termini” od “integrativa” sia utilizzata per
trasmettere ulteriori comunicazioni si dovrà rispettare la progressione numerica riportando nel-
lo spazio “progressivo comunicazione” il numero successivo a quello utilizzato per l’invio del-
l’ultima comunicazione contenuta nel Mod. 770 SEMPLIFICATO, ovvero in una delle due
parti in cui lo stesso è stato suddiviso, oggetto di rettifica. Nelle precedenti ipotesi il sostitu-
to dovrà indicare nel frontespizio il numero aggiornato delle comunicazioni trasmesse.
Si precisa che, in caso di integrazione o rettifica, il sostituto dovrà trasmettere anche il pro-
spetto SS integralmente compilato aggiornato delle modifiche apportate nelle comunicazioni.
Analoghe modalità possono essere utilizzate per correggere o integrare i prospetti ST, SV,
e/o SX e SY avendo cura di ricompilare integralmente detti prospetti.
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nistri siano stabiliti i criteri per l’individuazione dei soggetti che usufruiscono dell’agevola-
zione);

5 - per i contribuenti interessati dalle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni
dal 4 all’8 novembre 2011 nel territorio della provincia di Genova l’art. 29, comma 15
del Decreto Legge 29 dicembre 2011, n.216 ha previsto la proroga al 16 luglio 2012
dei termini degli adempimenti e versamenti tributari che scadono dal 4 novembre 2011 al
30 giugno 2012. 

7 - per i contribuenti colpiti da altri eventi eccezionali.

In caso di contemporanea presenza di più situazioni riguardanti diversi eventi eccezionali, an-
drà indicato il codice dell’evento che prevede, per gli adempimenti fiscali, un periodo di so-
spensione più ampio.

In questo riquadro devono essere indicati i dati del sostituto d’imposta distintamente evidenziati
nelle due diverse sezioni, l’una alternativa all’altra: persone fisiche ed altri soggetti.

Dati identificativi del dichiarante
Il dichiarante deve indicare il codice fiscale ed il cognome e nome ovvero la denominazione
o ragione sociale risultante dall’atto costitutivo o, in mancanza di quest’ultimo (ad esempio, in
caso di società di fatto), quella effettivamente utilizzata, indicandola senza abbreviazioni.
Le pubbliche amministrazioni devono indicare la denominazione con la quale sono contraddi-
stinte dalle disposizioni che le regolano.
I condomìni, se privi di denominazione, devono indicare in questo spazio soltanto la dicitura
“Condominio”.
Se qualche dato indicato nel certificato di attribuzione del codice fiscale è errato, il sostituto
deve recarsi presso un qualsiasi ufficio locale dell’Agenzia delle Entrate, per ottenere la varia-
zione dello stesso. Fino a quando la variazione non è stata effettuata, il contribuente deve uti-
lizzare il codice fiscale attribuitogli. 

Codice attività
Deve essere indicato il codice dell’attività svolta in via prevalente (con riferimento al volume
d’affari) desunto dalla classificazione delle attività economiche, vigente al momento della pre-
sentazione del modello. Si precisa che la tabella dei codici attività è consultabile presso gli uf-
fici dell’Agenzia delle Entrate ed è reperibile sul sito Internet del Ministero dell’Economia e del-
le Finanze www.finanze.gov.it e dell’Agenzia dell’Entrate www.agenziaentrate.gov.it.

Numeri telefonici e indirizzo di posta elettronica 
L’indicazione del numero di telefono o cellulare, del fax e dell’indirizzo di posta elettronica è
facoltativa. Indicando il numero di telefono o cellulare, fax e l’indirizzo di posta elettronica, si
potranno ricevere gratuitamente dall’Agenzia delle Entrate informazioni ed aggiornamenti su
scadenze, novità, adempimenti e servizi offerti.

Persone fisiche
– Comune di nascita 
Indicare il comune di nascita. Il sostituto nato all’estero deve indicare, invece del comune, lo
Stato di nascita e lasciare in bianco lo spazio relativo alla provincia. 

– Residenza anagrafica o domicilio fiscale
I dati relativi alla residenza anagrafica, o al domicilio fiscale devono essere riportati con rife-
rimento al momento della presentazione della dichiarazione. Se il domicilio fiscale è cambia-
to rispetto alla dichiarazione dello scorso anno, deve essere indicata la data di variazione.
Si precisa che il codice catastale del comune, da indicare nel campo “codice comune”, può
essere rilevato dall’elenco presente nell’Appendice alle istruzioni del modello UNICO 2013
PF, fascicolo 1, ovvero dall’elenco reso disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle
Finanze, Dipartimento per le politiche fiscali, all’indirizzo www.finanze.gov.it.

Altri soggetti
– Sede legale - Domicilio fiscale
I dati relativi al domicilio fiscale ed alla sede legale devono essere riportati con riferimento al
momento di presentazione della dichiarazione. Se tali dati sono modificati rispetto alla di-

5.2
Dati relativi
al sostituto
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chiarazione dello scorso anno devono essere indicati negli appositi campi, il mese e l’anno di
variazione.
La sede legale va indicata precisando il comune (senza alcuna abbreviazione), la provincia
mediante la sigla (per Roma RM), il codice comune, la frazione, la via, il numero civico e il co-
dice di avviamento postale. Se la sede legale non coincide con il domicilio fiscale, vanno com-
pilati anche gli spazi riferiti a quest’ultimo. Si precisa che il codice catastale del comune, da
indicare nel campo “codice comune”, può essere rilevato dall’elenco presente nell’Appendice
alle istruzioni del modello UNICO 2013 PF, fascicolo 1, ovvero dall’elenco reso disponibile
sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento per le politiche fiscali, all’in-
dirizzo www.finanze.gov.it.
Le pubbliche amministrazioni devono indicare i suddetti dati con riferimento alla struttura am-
ministrativa che redige la dichiarazione. I condomìni devono indicare i suddetti dati con riferi-
mento al luogo in cui lo stabile è ubicato.
La sede amministrativa va indicata nel rigo relativo al domicilio fiscale ove manchi la sede legale.
La stabile organizzazione in Italia, se esistente, deve essere indicata dalle società o enti non
residenti, in luogo della sede legale; in caso di esistenza di più stabili organizzazioni in Italia,
va indicata quella in funzione della quale è determinato il domicilio fiscale.

– Codici statistici (stato, natura e situazione)
Stato: il relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SA.
Natura giuridica: il relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SB. La tabella è com-
prensiva di tutti i codici relativi alla diversa modulistica dichiarativa ed utilizzabili solo in fun-
zione della specificità di ogni singolo modello.
Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad esso ri-
feribile in relazione alla natura giuridica rivestita.
Situazione: il relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SC.

– Codice fiscale del dicastero di appartenenza
Le sole amministrazioni dello Stato devono riportare il codice fiscale del dicastero di apparte-
nenza.

In questo riquadro devono essere indicati i dati anagrafici, il codice fiscale, la carica rivestita
dal soggetto che presenta la dichiarazione. 
Nel caso in cui il rappresentante firmatario della dichiarazione è residente all’estero vanno in-
dicati inoltre lo Stato estero con il relativo codice dello stato e l’indirizzo estero.
Nel caso in cui chi presenta la dichiarazione sia un soggetto diverso da persona fisica, devo-
no essere indicati, negli appositi campi, il codice fiscale della società o ente dichiarante, il co-
dice fiscale e i dati anagrafici del rappresentante della società o ente dichiarante e il codice
di carica corrispondente al rapporto intercorrente tra la società o l’ente dichiarante e il sostitu-
to d’imposta  cui la dichiarazione si riferisce.
Ai fini della individuazione della carica rivestita all’atto della dichiarazione si deve riportare
nell’apposita casella uno dei codici della sottostante tabella.

5.3
Dati relativi
al rappresentante
firmatario della
dichiarazione

ATTENZIONE La seguente tabella è comprensiva di tutti i codici relativi alla diversa moduli-
stica dichiarativa ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ogni singolo modello.
Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad es-
so riferibile in relazione alla carica rivestita.
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TABELLA GENERALE DEI CODICI DI CARICA

In caso di curatore fallimentare (codice 3) o commissario liquidatore (codice 4), dovranno esse-
re sempre indicate anche la data di apertura della procedura fallimentare e la data di carica.
Lo spazio riservato alla residenza anagrafica del soggetto firmatario della dichiarazione deve
essere compilato tenendo presente che si deve indicare il domicilio fiscale invece della resi-
denza anagrafica, se diversi.

Il riquadro ”Redazione della dichiarazione”, posto nella terza facciata del frontespizio del
Mod. 770/2013 SEMPLIFICATO, è composto da quattro sezioni che devono essere alterna-
tivamente utilizzate a seconda della modalità di presentazione prescelta:
• la sezione I è riservata ai sostituti d’imposta che intendano procedere alla trasmissione inte-

grale del Mod. 770/2013 SEMPLIFICATO (Frontespizio, Comunicazioni dati lavoro di-
pendente ed assimilati e/o comunicazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi di-
versi, prospetti SS, ST, SV, SX e SY).
In particolare, tale sezione dovrà essere compilata:
– dal sostituto che sia tenuto a presentare esclusivamente il Mod. 770 SEMPLIFICATO.

In tal caso, occorrerà indicare il numero delle comunicazioni di cui è composta la dichia-
razione barrando la casella SS. Inoltre barrare le caselle ST, SV, e SX qualora siano state
operate ritenute ed effettuate compensazioni nonché la casella SY nel caso di somme li-
quidate a seguito di procedure di pignoramento presso terzi  e/o di  ritenute operate di
cui all’articolo 25 del D.L. n. 78 del 2010;

– dal sostituto che, essendo tenuto alla presentazione anche del Mod. 770/2013 ORDI-
NARIO e, non avendo effettuato compensazioni “interne” ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n.
445 del 10 novembre 1997, tra i versamenti attinenti al Mod. 770 SEMPLIFICATO (ritenute
su redditi di lavoro dipendente ed assimilati, di lavoro autonomo, provvigioni e redditi di-
versi) e quelli relativi al Mod. 770 ORDINARIO (redditi di capitale), abbia optato per l’in-
vio integrale del Mod. 770 SEMPLIFICATO (comprensivo dei prospetti ST, SV ed SX).
In tal caso, occorrerà indicare il numero delle comunicazioni di cui è composta la dichia-
razione barrando la casella SS. Inoltre barrare le caselle ST, SV, SX e SY qualora siano sta-
te operate ritenute ed effettuate compensazioni nonché la casella ”Presenza di modello
770 ordinario 2013”;

• la sezione II deve essere compilata dai sostituti d’imposta che procedono alla trasmissione
del Mod. 770/2013 SEMPLIFICATO con successivo inoltro dei prospetti ST, SV ed SX nel-
l’ambito del Mod. 770/2013 ORDINARIO. 
Il sostituto è obbligato a tale modalità di invio qualora abbia effettuato compensazioni “in-
terne” ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n 445 del 10 novembre 1997, tra i versamenti attinen-
ti al Mod. 770 SEMPLIFICATO (ritenute su redditi di lavoro dipendente ed assimilati, di la-
voro autonomo, provvigioni e redditi diversi) e quelli relativi al Mod. 770 ORDINARIO (rite-
nute su redditi di capitale).

1 Rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore
2 - Rappresentante di minore, inabilitato o interdetto, ovvero curatore dell’eredità giacente, amministrato-

re di eredità devoluta sotto condizione sospensiva o in favore di nascituro non ancora concepito ov-
vero amministratore di sostegno per le persone con limitata capacità di agire

3 - Curatore fallimentare
4 Commissario liquidatore (liquidazione coatta amministrativa ovvero amministrazione straordinaria)
5 - Commissario giudiziale (amministrazione controllata) ovvero custode giudiziario (custodia giudiziaria),

ovvero amministratore giudiziario in qualità di rappresentante dei beni sequestrati
6 Rappresentante fiscale di soggetto non residente
7 - Erede
8 - Liquidatore (liquidazione volontaria)
9 - Soggetto tenuto a presentare la dichiarazione ai fini IVA per conto del soggetto estinto a seguito di ope-

razioni straordinarie o altre trasformazioni sostanziali soggettive (cessionario d’azienda, società bene-
ficiaria, incorporante, conferitaria, ecc.); ovvero, ai fini delle imposte sui redditi e/o dell’IRAP, rappre-
sentante della società beneficiaria (scissione) o della società risultante dalla fusione o incorporazione

10 - Rappresentante fiscale di soggetto non residente con le limitazioni di cui all’art. 44, comma 3, del
D.L. n. 331/1993

11 - Soggetto esercente l’attività tutoria del minore o interdetto in relazione alla funzione istituzionale rivestita
12 - Liquidatore (liquidazione volontaria di ditta individuale - periodo ante messa in liquidazione)
13 - Amministratore di condominio
14 - Soggetto che sottoscrive la dichiarazione per conto di una pubblica amministrazione 
15 - Commissario liquidatore di una pubblica amministrazione

5.4
Redazione della
dichiarazione
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In assenza delle suddette compensazioni, il sostituto è tenuto a compilare la presente sezio-
ne qualora non abbia optato per l’invio integrale del Mod. 770 SEMPLIFICATO (compren-
sivo dei prospetti ST, SV ed SX).
Nel compilare la sezione va sempre indicato il numero delle comunicazioni di cui è com-
posta la dichiarazione, barrando altresì la casella SS nonché la casella SY nel caso di som-
me liquidate a seguito di procedure di pignoramento presso terzi e/o di ritenute operate di
cui all’articolo 25 del D.L. n. 78 del 2010;

• la sezione III deve essere compilata dai sostituti d’imposta che intendano separare il Mod.
770/2013 SEMPLIFICATO ed inviare, con il frontespizio, le sole comunicazioni relative al-
le certificazioni lavoro dipendente ed assimilati ed i relativi prospetti SS, ST, SV, SX ed SY. 
Il sostituto può avvalersi di tale facoltà qualora risultino soddisfatte entrambe le seguenti con-
dizioni:
– che debbano essere trasmesse sia Comunicazioni dati lavoro dipendente ed assimilati, sia

Comunicazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi;
– che non siano state effettuate compensazioni “interne” tra i versamenti attinenti ai redditi di

lavoro dipendente e quelli di lavoro autonomo, né tra tali versamenti e quelli riguardanti i
redditi di capitale.

In questo caso, indicare il numero delle comunicazioni trasmesse relative a certificazioni lavo-
ro dipendente ed assimilati barrando la casella SS. Inoltre barrare le caselle ST, SV ed SX qua-
lora siano stati effettuati versamenti ed eseguite compensazioni, nonché la casella SY nel caso
di somme liquidate a seguito di procedure di pignoramento presso terzi e/o di ritenute opera-
te di cui all’articolo 25 del D.L. n. 78 del 2010 specificando, nell’apposito spazio, il codice
fiscale del soggetto che presenta la restante parte della dichiarazione.
Nel caso di successivo invio del Mod. 770/2013 ORDINARIO barrare, altresì, la casella
“Presenza di modello 770 ordinario 2013”;
• la sezione IV deve essere compilata dai sostituti d’imposta che intendano separare il Mod.

770/2013 SEMPLIFICATO ed inviare, con il frontespizio, le sole comunicazioni relative al-
le certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi ed i relativi prospetti SS, ST,
SX ed SY.
Il sostituto può avvalersi di tale facoltà qualora risultino soddisfatte entrambe le seguenti con-
dizioni:
– che debbano essere trasmesse sia Comunicazioni dati lavoro dipendente ed assimilati, sia

Comunicazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi;
– che non siano state effettuate compensazioni “interne” tra i versamenti attinenti ai redditi di

lavoro dipendente e quelli di lavoro autonomo, né tra tali versamenti e quelli riguardanti i
redditi di capitale.

In questo caso, indicare il numero delle comunicazioni trasmesse relative a certificazioni lavo-
ro autonomo, provvigioni e redditi diversi barrando la casella SS. Inoltre barrare le caselle ST
e SX qualora siano stati effettuati versamenti ed eseguite compensazioni, nonché la casella SY
nel caso di somme liquidate a seguito di procedure di pignoramento presso terzi  e/o di  rite-
nute operate di cui all’articolo 25 del D.L. n. 78 del 2010 specificando, nell’apposito spazio,
il codice fiscale del soggetto che presenta la restante parte della dichiarazione.
Nel caso di successivo invio del Mod. 770/2013 ORDINARIO barrare, altresì, la casella
“Presenza di modello 770 Ordinario 2013”.
Nel caso in cui l’invio delle sezioni III e IV venga effettuato separatamente dallo stesso sostitu-
to d’imposta, questi dovrà annotare il proprio codice fiscale in entrambe gli invii.

La dichiarazione deve essere sottoscritta dal dichiarante o da chi ne ha la rappresentanza le-
gale, negoziale o di fatto.
La dichiarazione deve essere sottoscritta anche dai soggetti che sottoscrivono la relazione di
revisione dal soggetto che effettua il controllo contabile, ossia:
– da un dal revisore contabile iscritto presso il nel Registro istituito presso il Ministero della giu-

stizia (in tal caso va indicato, nella casella “Soggetto”, il codice 1); 
– dal presidente della società di revisione iscritta presso il Registro istituito presso il Ministero

della giustizia o, in alternativa, dal soggetto che ne ha la rappresentanza ai fini del control-
lo contabile (in tal caso va indicato il codice 2); 

– dal presidente del Collegio sindacale.
– dal responsabile della revisione (ad esempio il socio o l’amministratore) se trattasi di società

di revisione iscritta nel Registro istituito presso il Ministero della giustizia (in tal caso va indi-
cato nella casella “Soggetto”, il codice 2). Occorre compilare, inoltre, un distinto campo nel

5.5
Firma 
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quale indicare il codice fiscale della società di revisione, avendo cura di riportare nella ca-
sella “Soggetto” il codice 3 senza compilare il campo firma;

– dal collegio sindacale (in tal caso va indicato, nella casella “Soggetto” per ciascun membro,
il codice 4).

Il soggetto che effettua il controllo contabile deve, inoltre, indicare il proprio codice fiscale.
Nel caso dei condomìni, la dichiarazione dovrà essere sottoscritta dall’amministratore in cari-
ca, risultante dall’ultimo verbale assembleare al momento della presentazione del modello, o
in mancanza dal condomino delegato allo scopo.
Da quest’anno è E’ prevista la possibilità per il contribuente di evidenziare particolari condi-
zioni che riguardano la dichiarazione dei redditi, indicando un apposito codice nella casella
“Situazioni particolari”.
Tale esigenza può emergere con riferimento a fattispecie che si sono definite successivamente
alla pubblicazione del presente modello di dichiarazione, ad esempio a seguito di chiarimen-
ti forniti dall’Agenzia delle entrate in relazione a quesiti posti dagli utenti e riferiti a specifiche
problematiche.
Pertanto, questa casella può essere compilata solo se l’Agenzia delle entrate comunica (ad
esempio con circolare, risoluzione o comunicato stampa) uno specifico codice da utilizzare per
indicare la situazione particolare.

Con riferimento alla casella INVIO AVVISO TELEMATICO, il Decreto Legge n. 159 del 1° ot-
tobre 2007 convertito con modificazioni dalla Legge n. 222 del 29 novembre 2007, ha mo-
dificato l’articolo 2-bis del Decreto Legge n. 203 del 30 settembre 2005, disponendo che l’in-
vito a fornire chiarimenti previsto dall’art. 6  comma 5 della Legge n. 212/2000, qualora dal
controllo delle dichiarazioni effettuato ai sensi degli articoli 36-bis del DPR n. 600/1973 e
54-bis del DPR n. 633/1972 emerga un’imposta da versare o un minor rimborso, sia inviato
all’intermediario incaricato della trasmissione telematica della dichiarazione qualora il contri-
buente ne abbia fatto richiesta (avviso telematico).

I suddetti intermediari sono tenuti a portare a conoscenza dei contribuenti interessati tempesti-
vamente e comunque entro i termini previsti dall’art. 2, comma 2, del D.lgs. n. 462/1997,
gli esiti presenti nella comunicazione di irregolarità ricevuta.
Se il contribuente non effettua la scelta per l’avviso telematico, la richiesta di chiarimenti sarà
inviata al suo domicilio fiscale con raccomandata con avviso di ricevimento (comunicazione di
irregolarità).

La sanzione sulle somme dovute a seguito del controllo delle dichiarazioni pari al 30 per cen-
to delle imposte non versate o versate in ritardo, è ridotta ad un terzo (10 per cento) qualora il
contribuente versi le somme dovute entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di ir-
regolarità.
Il citato termine di 30 giorni, in caso di scelta per l’invio dell’avviso telematico, decorre dal ses-
santesimo giorno successivo a quello di trasmissione telematica dell’avviso all’intermediario.
La scelta di far recapitare l’avviso all’intermediario di fiducia consente inoltre la verifica da par-
te di un professionista qualificato degli esiti del controllo effettuato sulla dichiarazione.
Il contribuente esercita tale facoltà, barrando la casella INVIO AVVISO TELEMATICO inserita
nel riquadro “FIRMA DELLA DICHIARAZIONE”.
L’intermediario, a sua volta, accetta di ricevere l’avviso telematico, barrando la casella RICE-
ZIONE AVVISO TELEMATICO inserita nel riquadro “IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELE-
MATICA”.

Il riquadro deve essere compilato e sottoscritto dall’intermediario che presenta la dichiarazio-
ne in via telematica.
L’intermediario deve riportare:
– il proprio codice fiscale;
– se si tratta di CAF, il proprio numero di iscrizione all’albo;
– la data (giorno, mese e anno) di assunzione dell’impegno a presentare la dichiarazione;
– la firma.
Inoltre, nella casella “impegno a presentare in via telematica la dichiarazione”, deve essere in-
dicato il codice 1 se la dichiarazione è stata predisposta dal contribuente ovvero il codice 2
se la dichiarazione è stata predisposta da chi effettua l’invio.

5.6
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Questo riquadro deve essere compilato per apporre il visto di confQuesto riquadro deve es-
sere compilato per apporre il visto di conformità ed è riservato al responsabile del CAF o al
professionista che lo rilascia.
Negli spazi appositi vanno riportati il codice fiscale del responsabile del CAF e quello relati-
vo allo stesso CAF, ovvero va riportato il codice fiscale del professionista. Il responsabile del-
l’assistenza fiscale del CAF o il professionista deve inoltre apporre la propria firma che attesta
il rilascio del visto di conformità ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. n. 241 del 1997.

6. COMUNICAZIONI DATI CERTIFICAZIONI
LAVORO DIPENDENTE, ASSIMILATI
ED ASSISTENZA FISCALE

5.7
Visto di conformità

ATTENZIONE Considerato che le comunicazioni richiedono tutti i dati già presenti nelle cer-
tificazioni rilasciate ai sostituiti, i campi già contenuti nel CUD 2013 sono riportati con la
stessa numerazione ed evidenziati con il tratteggio.
Inoltre, per una più facile compilazione del modello, è stato disposto che:
• le istruzioni relative ai punti del CUD concernenti i dati fiscali sono riportate integralmente in

questo paragrafo (comprese quelle relative al campo “annotazioni” presente solo nel CUD)
e debbono pertanto intendersi riferite alle certificazioni già rilasciate dal sostituto d’imposta;

• le istruzioni relative ai dati previdenziali ed assistenziali INPS e INPDAP analoghe a quel-
le contenute nel CUD sono riportate in Appendice;

• le istruzioni relative agli ulteriori dati richiesti nel presente modello sono evidenziate con il
colore verde.

I dati relativi a ciascun percipiente devono essere contenuti in un’unica comunicazione. Ta-
le modalità di indicazione dei dati dovrà essere seguita anche in presenza di più certifica-
zioni legittimamente rilasciate dal sostituto per il medesimo periodo d’imposta allo stesso per-
cipiente. In questo caso, i dati relativi alle somme e valori assoggettati a tassazione sulla ba-
se degli scaglioni di reddito e delle relative aliquote nonché quelli relativi agli emolumenti
arretrati di lavoro dipendente, dovranno essere indicati con riferimento all’ultimo CUD rila-
sciato, mentre sarà necessario fornire distinta indicazione dei dati relativi alle indennità di fi-
ne rapporto utilizzando più volte i punti necessari.
Analogamente, in caso di erogazione di quote di TFR provenienti da più de cuius, il sostitu-
to dovrà fornire distinta indicazione dei dati relativi alle indennità di fine rapporto utilizzan-
do più volte i punti necessari.
Per ciascun percipiente dovranno, invece, essere trasmesse più comunicazioni nelle seguenti
ipotesi: 
– erogazione di indennità di fine rapporto e prestazioni in forma di capitale;
– erogazione all’erede di somme di spettanza del de cuius e di somme spettanti all’erede

medesimo in qualità di lavoratore atteso il diverso regime di tassazione.
– erogazione nell’anno di più prestazioni in forma di capitale comprese nel maturato dal

1/1/2007 assoggettate a ritenuta a titolo d’imposta con diversa aliquota.
Ciascuna comunicazione deve essere contraddistinta da un diverso numero progressivo da
evidenziarsi nell’apposito riquadro posto nella parte in alto a sinistra della stessa e dal co-
dice fiscale del dichiarante, posto in alto a destra.
Il codice fiscale del sostituto d’imposta va invece compilato esclusivamente nel caso di ope-
razioni straordinarie e successioni (al riguardo si rinvia a quanto precisato nel punto 4.2 del
paragrafo 4 delle presenti istruzioni).
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Il sostituto d’imposta deve riportare il codice fiscale ed i dati anagrafici del contribuente, com-
prensivi del domicilio fiscale al 1° gennaio 2012. Occorre inoltre indicare il domicilio fiscale
al 31 dicembre 2012 (o, se antecedente, alla data di cessazione del rapporto di lavoro) non-
ché il domicilio fiscale al 1° gennaio 2013 solo se diversi dal domicilio fiscale al 1° gennaio
2012. Si precisa che gli effetti delle variazioni di domicilio fiscale decorrono dal sessantesimo
giorno successivo a quello in cui si sono verificate.
Il punto 8 deve essere compilato qualora il sostituto ha versato contributi e/o TFR presso una
forma di previdenza complementare o individuale. Tale punto deve essere altresì compilato nel-
la ipotesi in cui il sostituto ha tenuto conto dei contributi versati direttamente dal contribuente ad
una forma di previdenza. 
In tal caso indicare:
1 - per i soggetti per i quali, in base a quanto previsto dall’art. 8, comma 4 del D.Lgs. n.

252/2005, è prevista la deducibilità dei contributi versati per un importo non superiore a
euro 5164,57;

2 - per i soggetti iscritti alle forme pensionistiche per le quali è stato accertato lo squilibrio fi-
nanziario ed approvato il piano di riequilibrio da parte del Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali;

3 - per i lavoratori di prima occupazione successiva alla data di entrata in vigore del D.Lgs. n.
252/2005. 

4 - per i dipendenti pubblici iscritti a forme pensionistiche loro destinate. Si precisa che nelle
annotazioni (cod. BD) andrà indicato l’importo di TFR destinato al fondo.

Si precisa che qualora nel corso dell’anno si siano verificate in capo al percipiente più situa-
zioni riconducibili a diversi codici, il sostituto dovrà dare distinta indicazione nelle annotazio-
ni (cod. BD) di ciascuna situazione con il relativo codice e riportare nel punto 8 il codice alfa-
betico convenzionale “A”.
Nel punto 9 va indicata la data di iscrizione al fondo di previdenza complementare effettua-
ta successivamente alla data di entrata in vigore  del D. Lgs. 252/2005, relativamente ai la-
voratori di prima occupazione a decorrere dal 1° gennaio 2007.
Al punto 10 deve essere riportato il codice della categoria particolare di cui alla tabella SD
posta nell’Appendice delle presenti istruzioni.
Per la compilazione del punto 11 “Eventi eccezionali” è necessario utilizzare uno dei seguen-
ti codici:
1 - per i contribuenti vittime di richieste estorsive per i quali l’articolo 20, comma 2, della leg-

ge 23 febbraio 1999, n. 44, ha disposto la proroga di tre anni dei termini di scadenza
degli adempimenti fiscali ricadenti entro un anno dalla data dell’evento lesivo;

3 - per i contribuenti, residenti alla data del 12 febbraio 2011 nell’isola nel comune di Lam-
pedusa e nell’isola di Linosa, interessati dall’emergenza umanitaria legata all’afflusso di mi-
granti dal Nord Africa, per i quali l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del
16 giugno 2011, n. 3947, ha previsto la sospensione dal 16 giugno 2011 al 30 giugno
2012 dei termini relativi agli adempimenti e ai versamenti tributari scadenti nel medesimo
periodo; la sospensione è stata  prorogata fino al 1° dicembre 2012 dall’articolo 23, com-
ma 12 octies, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni, dalla

ATTENZIONE Qualora vengano corrisposte somme per l’incremento della produttività del la-
voro di cui al Decreto legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito con modificazioni dalla
legge 24 luglio 2008, n. 126, successivamente prorogato dall’art. 5 del D.L. 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, ulte-
riormente prorogato dall’art. 2, comma 156 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e da
ultimo dall’art. 53, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito con modificazio-
ni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 per il periodo d’imposta 2012 dal DPCM 23 Mar-
zo 2012, il sostituto d’imposta, per l’esposizione delle suddette somme dovrà procedere at-
traverso le seguenti modalità:
• nel caso in cui il sostituito non manifesti la volontà di modificare la precedente modalità di

tassazione delle somme erogate per l’incremento della produttività, il sostituto d’imposta
nella predisposizione del CUD complessivo ne dovrà tenere conto, riportando i relativi da-
ti nelle sezioni interessate;

• nel caso in cui il sostituito manifesti la volontà di modificare la precedente modalità di tas-
sazione delle somme erogate per l’incremento della produttività, il sostituto d’imposta nel-
la predisposizione del CUD complessivo dovrà procedere alla riliquidazione degli impor-
ti erogati precedentemente.

Parte A
Dati generali
Dati relativi al dipendente,
pensionato o altro percettore
delle somme
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L. 7 agosto 2012, n.135;
4 - per i contribuenti interessati dalle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nel mese di

ottobre 2011 nel territorio delle province di La Spezia e Massa Carrara l’art. 29, comma
15 del Decreto Legge 29 dicembre 2011, n.216, ha previsto la proroga al 16 luglio
2012 dei termini degli adempimenti e versamenti tributari che scadono dal 1° ottobre
2011 al 30 giugno 2012. (il Decreto Legge n.216 del 2011, convertito in legge dalla L.
24 febbraio 2012, n. 14, prevede che con ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri siano stabiliti i criteri per l’individuazione dei soggetti che usufruiscono dell’agevola-
zione);

5 - per i contribuenti interessati dalle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni
dal 4 all’8 novembre 2011 nel territorio della provincia di Genova l’art. 29, comma 15
del Decreto Legge 29 dicembre 2011, n.216 ha previsto la proroga al 16 luglio 2012
dei termini degli adempimenti e versamenti tributari che scadono dal 4 novembre 2011 al
30 giugno 2012. 

7 - per i contribuenti colpiti da altri eventi eccezionali.

In caso di contemporanea presenza di più situazioni riguardanti diversi eventi eccezionali, an-
drà indicato il codice dell’evento che prevede, per gli adempimenti fiscali, un periodo di so-
spensione più ampio.
Nelle annotazioni (cod. AA) il sostituto deve evidenziare che, alla data di ripresa della riscos-
sione, il contribuente è tenuto autonomamente al versamento dei tributi sospesi alle scadenze
previste dal provvedimento di ripresa della riscossione. 
Il  comma 5, dell’articolo 11 del decreto-legge n. 174 del 2012, convertito con modificazio-
ni dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213, prevede che i sostituti d’imposta  di cui al decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze 1° giugno 2012 (sospensione dei termini degli
adempimenti degli obblighi tributari a favore dei contribuenti colpiti dal sisma del 20  e del 29
maggio 2012), procedono a regolarizzare  gli adempimenti e i versamenti omessi entro il 20
dicembre 2012 senza applicazione di sanzioni e interessi. Nelle annotazioni (cod. CA), il so-
stituto d’imposta comunica al dipendente l’ammontare del versamento effettuato per suo conto,
che è stato trattenuto nel corso dell’anno sui redditi di lavoro dipendente e assimilati nei limiti
di cui all’art.2 del DPR 5 gennaio 1950, n. 180, nonché l’importo del debito che residua e
che sarà trattenuto successivamente da parte del sostituto d’imposta.
Per l’individuazione dei codici catastali necessari per la compilazione dei punti 14 e 19, ai fi-
ni dell’individuazione del comune a cui versare l’addizionale comunale, è possibile consultare
il sito internet: www.finanze.gov.it (area Fiscalità locale, voce addizionale comunale all’IRPEF).
Per i residenti all’estero l’art. 58, comma 2 del D.P.R. 600/73 fissa i criteri per la determina-
zione del domicilio fiscale in Italia. In base a tale norma i contribuenti che risiedono all’estero
hanno il domicilio fiscale nel Comune nel quale il reddito italiano si è prodotto, o, se il reddi-
to si è prodotto in più Comuni, nel Comune in cui si è prodotto il reddito più elevato.
I cittadini italiani che risiedono all’estero in forza di un rapporto di servizio con la pubblica Am-
ministrazione, nonché quelli considerati residenti avendo trasferito formalmente la residenza in
Paesi aventi un regime fiscale privilegiato indicati dal D.M. 4 maggio 1999, hanno il domi-
cilio fiscale nel Comune di ultima residenza in Italia. 
Nella certificazione è prevista l’indicazione dei dati relativi ai familiari che nel 2012 sono stati
fiscalmente a carico del sostituito ai fini della corretta verifica dell’attribuzione delle detrazioni.
Nelle annotazioni (cod. BO) per ogni familiare dovrà essere indicato: il grado di parentela (in-
dicando “C” per coniuge, “F1” per primo figlio, “F” per figli successivi al primo, “A” per altro
familiare, “D” per figlio portatore di handicap), il codice fiscale, il numero dei mesi a carico,
figlio di età inferiore ai 3 anni (indicare il numero dei mesi per i quali il figlio ha avuto un’età
inferiore ai tre anni), percentuale di detrazione spettante e percentuale di detrazione spettante
per famiglie numerose. Nel caso in cui al primo figlio spetti la detrazione per coniuge a cari-
co per l’intero anno, indicare come percentuale di detrazione spettante la lettera “C”. Nel ca-
so di separazione legale ed effettiva o di annullamento, scioglimento o cessazione degli effet-
ti civili del matrimonio, indicare se si è usufruito della detrazione del cento per cento per figli a
carico. Se tale detrazione non spetta per l’intero anno, occorre compilare per lo stesso figlio
due volte le annotazioni, esponendo sia la detrazione spettante come figlio che quella come
coniuge.
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Nella casella “codice sede”, il sostituto di imposta che, per proprie esigenze organizzative, in-
tende gestire separatamente gruppi di dipendenti, può indicare per ciascuna gestione un co-
dice identificativo. Tale codice, autonomamente determinato dal sostituto è costituito esclusiva-
mente da valori numerici compresi tra il valore 001 ed il valore 999. Il predetto codice, ri-
portato nel 730-4 messo a disposizione del sostituto, costituisce elemento identificativo della
gestione di appartenenza del dipendente al fine dello svolgimento delle operazioni di con-
guaglio.
Nel punto 21 evidenziare il codice dello Stato estero di residenza da rilevare dalla tabella SG
– Elenco dei paesi e territori esteri, posta nell’Appendice delle presenti istruzioni.
In caso di contribuenti incapaci (compreso il minore) indicare al punto 22 il codice fiscale del
rappresentante.

Nella parte B “Dati fiscali” vanno certificati le somme e i valori assoggettati a tassazione or-
dinaria, i compensi con ritenuta a titolo d’imposta, quelli assoggettati ad imposta sostitutiva,
quelli assoggettati a tassazione separata (arretrati di anni precedenti, indennità di fine rappor-
to di lavoro dipendente, compresi i relativi acconti e anticipazioni, erogati nell’anno a seguito
di cessazioni avvenute a partire dal 1974 o non ancora avvenute e prestazioni pensionistiche
erogate in forma di capitale comprese nel maturato fino al 31/12/2006) nonché gli oneri di
cui si è tenuto conto e gli altri dati necessari ai fini dell’eventuale presentazione della dichia-
razione dei redditi (ad es. i giorni di lavoro dipendente e/o pensione).
Le amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici e privati che corrispondono trattamenti pen-
sionistici di reversibilità devono certificare gli importi corrisposti per il coniuge superstite sepa-
ratamente da quelli corrisposti per gli orfani, anche se minorenni e conviventi.
In caso di decesso del sostituito, il datore di lavoro deve rilasciare agli eredi la certificazione
relativa al dipendente deceduto attestante i redditi e le altre somme a lui corrisposte, indican-
do nella parte A i dati anagrafici relativi al defunto. 
La certificazione va consegnata anche per attestare i redditi corrisposti, ai sensi dell’articolo 7,
comma 3, del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, testo unico delle imposte sui redditi, agli
eredi del sostituito. Trattasi ad esempio di mensilità o ratei di tredicesima che il datore di lavo-
ro non ha potuto corrispondere direttamente al lavoratore deceduto. In tal caso:
• nella parte A devono essere indicati i dati anagrafici dell’erede;
• l’importo dei redditi erogati all’erede deve essere indicato al punto 1 o al punto 2 della par-

te B, a seconda del tipo di reddito corrisposto e quello delle ritenute operate al successivo
punto 5;

• nelle annotazioni (cod. AB), devono essere indicati il codice fiscale e i dati anagrafici del
deceduto e deve essere specificato che trattasi di redditi per i quali l’erede non ha l’obbligo
di presentare la dichiarazione.  

Nel punto 1 va indicato il totale dei redditi di lavoro dipendente, equiparati ed assimilati per
i quali è possibile fruire della detrazione di cui all’art. 13, commi 1,2,3 e 4 del TUIR al netto
degli oneri deducibili di cui all’art. 10, evidenziati ai punti 127 129 e 120 nonché al netto
del contributo di solidarietà di cui all’art. 2, comma 2, del decreto legge 13 agosto 2011, n.
138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 evidenziato al pun-
to 136 138 e dei contributi previdenziali e assistenziali che non hanno concorso a formare il
reddito. I redditi da dichiarare nel presente punto sono ad esempio: stipendi, pensioni, mensi-
lità aggiuntive, indennità di trasferta, indennità e compensi corrisposti da terzi, borse di studio,
compensi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa anche se svolti oc-
casionalmente o con le modalità del progetto, trattamenti periodici corrisposti dai fondi pen-

ATTENZIONE È terminata la fase sperimentale del flusso telematico del risultato finale delle
dichiarazioni (mod. 730-4). Da quest’anno entra a pieno regime La procedura del flusso te-
lematico che prevede l’obbligo per i sostituti d’imposta della ricezione in via telematica tra-
mite l’Agenzia delle entrate dei 730-4 dei dipendenti che hanno richiesto assistenza fiscale
a un CAF o a un professionista abilitato. La ricezione dei dati può essere attuata diretta-
mente presso la sede telematica del sostituto d’imposta, se questi è abilitato alla trasmissio-
ne telematica, oppure tramite un intermediario.
I sostituti non in possesso di abilitazione telematica devono inviare, entro il 31 marzo 2013,
all’Agenzia delle entrate l’apposita comunicazione per indicare l’indirizzo telematico del-
l’intermediario delegato alla ricezione dei modelli 730-4. La comunicazione deve essere in-
viata anche dai sostituti utenti Fisconline o Entratel per indicare il proprio indirizzo telemati-
co o quello dell’intermediario che intendono delegare.

Parte B
Dati fiscali
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sione complementare, compensi corrisposti ai soci di cooperative di produzione e lavoro, ecc.
Nel presente punto deve essere altresì indicato l’importo complessivo delle indennità di cui al-
l’art. 17 comma 1, lettere a) e c) del Tuir eccedente il milione di euro da assoggettare a tas-
sazione ordinaria in base all’art. 24, comma 31 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Si precisa che detto im-
porto deve essere considerato al netto delle riduzioni e degli abbattimenti forfetari previsti dal-
l’articolo 19 del Tuir proporzionalmente ripartiti in base a quanto stabilito dalla Circolare n.
3/E del 2012.
Nelle annotazioni (cod. BZ) deve essere indicato l’ammontare complessivo eccedente il milio-
ne di euro.
Nella medesima annotazione deve essere inoltre evidenziato l’ammontare  delle singole in-
dennità corrisposte.
Relativamente alle prestazioni pensionistiche erogate in forma di trattamento periodico, l’im-
porto da indicare in tale punto comprende sia l’ammontare imponibile della prestazione matu-
rata al 31 dicembre 2000, che l’importo della prestazione maturata dal 1° gennaio 2001 al
31 dicembre 2006.
Nella ipotesi di riscatto della posizione individuale maturata presso la forma pensionistica com-
plementare, esercitato ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 252/2005, indicare nel presente punto
il solo ammontare imponibile della prestazione maturata dal 1° gennaio 2001 al 31 dicem-
bre 2006, relativamente alla quale il riscatto è stato esercitato per motivi che non dipendono
dal pensionamento dell’iscritto o dalla cessazione del rapporto di lavoro per mobilità o altre
cause non riconducibili alla volontà delle parti (quali ad es. il licenziamento derivante dal dis-
sesto finanziario del datore di lavoro, dal fallimento o da altra procedura concorsuale). 
In presenza di anticipazioni erogate in anni precedenti e comprese nel maturato dal 1° gen-
naio 2001 al 31 dicembre 2006, in questo punto va indicato l’importo del riscatto maturato
dal 1° gennaio 2001 al 31 dicembre 2006 che sia stato effettivamente erogato nell’anno
2012 e nel punto 5 l’ammontare delle ritenute riferibile ai redditi certificati nei punti 1 e/o 2
del CUD e che rileva ai fini della eventuale compilazione della dichiarazione dei redditi. Nel-
le annotazioni (cod. BE), il sostituto dovrà invece dare indicazione dell’ammontare complessi-
vo dei redditi assoggettati a tassazione ordinaria (es. riscatto volontario compreso nel matura-
to dal 1° gennaio 2001 al 31 dicembre 2006 comprensivo della suddetta anticipazione e al-
tri redditi certificati nei punti 1 e/o 2) e delle ritenute ad essi relative.
Il sostituto, peraltro, ha facoltà di compensare l’imposta dovuta su tali prestazioni con eventua-
li eccedenze d’imposta risultanti dal conguaglio con anticipazioni di prestazioni in forma di ca-
pitale erogate in anni precedenti e assoggettate a tassazione separata. Della compensazione
effettuata e/o dell’eventuale eccedenza di imposta da tassazione separata non utilizzata in
compensazione dovrà essere data distinta indicazione nelle annotazioni (cod. BF).
Quanto ai redditi di lavoro dipendente prodotti all’estero e determinati a norma del comma 8-
bis, dell’art. 51 del TUIR, indicare la retribuzione convenzionale definita per l’anno 2012 dal
Decreto Interministeriale 24 gennaio 2012 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze.
Qualora il reddito di cui al punto 1 comprenda redditi prodotti all’estero, l’ammontare del reddito
prodotto in ciascuno Stato estero deve essere distintamente indicato nelle annotazioni (cod. AD).
Per i redditi derivanti da lavoro dipendente prestato, in via continuativa e come oggetto esclu-
sivo del rapporto, all’estero in zone di frontiera ed in altri Paesi limitrofi da soggetti residenti nel
territorio dello Stato, indicare nel presente punto i compensi corrisposti al netto della quota esen-
te (euro 6.700,00 8.000,00) di cui invece dovrà essere data distinta indicazione nelle an-
notazioni (cod. AE).
Per i redditi di lavoro dipendente dei docenti e dei ricercatori, che in possesso di titolo di stu-
dio universitario o equiparato, siano non occasionalmente residenti all’estero e abbiano svolto
documentata attività di ricerca o docenza all’estero presso centri di ricerca pubblici o privati o
università  per almeno due anni continuativi che dalla data di entrata in vigore del D.L. 29 no-
vembre 2008, n. 185 convertito con modificazioni dalla Legge n. 2 del 28 gennaio 2009,
o in uno dei cinque anni solari successivi vengano a svolgere la loro attività in Italia e che con-
seguentemente divengono fiscalmente residenti nel territorio dello Stato, indicare nel presente
punto solo il 10 per cento dei redditi corrisposti. Nelle annotazioni (cod. BC) indicare l’am-
montare delle somme che non hanno concorso a formare il reddito imponibile (90% dell’am-
montare erogato). 
Nella ipotesi in cui il sostituto non abbia previsto l’abbattimento del 90% dell’imponibile, nelle
annotazioni (cod. BC), deve essere indicato l’ammontare di tali somme.
Per i redditi di lavoro dipendente delle categorie individuate con Decreto del Ministro dell’E-

BOZZA INTERNET  del 14/12/2012



Istruzioni per la compilazione Modello 770/2013 – SEMPLIFICATO

28

conomia e delle Finanze del 3 giugno 2011, la Legge 30 dicembre 2010, n. 238, ha pre-
visto un abbattimento della base imponibile ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche
pari all’80 % per le lavoratrici e il 70 % per i lavoratori. Nel presente punto va indicato, quin-
di, rispettivamente il 20% o il 30% dei redditi corrisposti ai lavoratori dipendenti, in possesso
dei requisiti previsti, che hanno richiesto di fruire del beneficio fiscale previsto dall’art. 3 della
medesima legge in sede di applicazione delle ritenute.
Nelle annotazioni (cod. BM) indicare l’ammontare complessivo delle somme che non hanno
concorso a formare il reddito imponibile (80% o 70% dell’ammontare erogato).
Nella ipotesi in cui il sostituto non abbia previsto l’abbattimento rispettivamente dell’ 80% e del 70%
dell’imponibile, nelle annotazioni (cod. BM), deve essere indicato l’ammontare di tali somme.
Relativamente ai  compensi per lavori socialmente utili si precisa che  nel caso di non spettan-
za del regime agevolato dovrà esserne data indicazione nelle annotazioni (cod. AG). 
In base a quanto stabilito dall’art. 33 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito
con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, successivamente  modificato dall’art.
23, comma 50-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, in presenza di remunerazioni ero-
gate sottoforma di bonus e stock option, indicare nelle annotazioni (cod. BL):
• l’ammontare complessivo di dette remunerazioni;
• la parte dei compensi eccedenti il triplo della la parte fissa della retribuzione erogati prima

dell’entrata in vigore del decreto-legge del 6 luglio 2011, n. 98;
• la parte dei compensi eccedenti la parte fissa della retribuzione; erogati dopo l’entrata in vi-

gore del decreto-legge del 6 luglio 2011, n. 98;
• la relativa imposta operata. 
Nel punto 2 va indicato il totale dei redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente (indennità,
gettoni di presenza e altri compensi corrisposti dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province e dai
Comuni per l’esercizio di pubbliche funzioni sempreché le prestazioni non siano rese nell’e-
sercizio di arti e professioni o di un’impresa commerciale, indennità percepite per l’esercizio
di cariche pubbliche elettive, compensi per l’attività libero professionale intramuraria svolta dal
personale dipendente del Servizio sanitario nazionale, ecc.) per i quali è possibile fruire della
detrazione di cui all’art. 13, commi 5 e 5-bis del TUIR .
Qualora il sostituito si sia avvalso della facoltà di chiedere al datore di lavoro di tener conto di
altri redditi di lavoro dipendente o assimilati percepiti, nella certificazione devono essere indi-
cati: l’ammontare complessivo dei redditi percepiti, le ritenute operate e le detrazioni spettan-
ti. I redditi complessivamente erogati da altri soggetti sono altresì evidenziati ai successivi pun-
ti 204 e 205. 
Relativamente ai punti 1 e 2, nelle annotazioni (cod. AH) deve essere indicato il valore delle
eventuali erogazioni liberali in natura, nonché degli eventuali compensi in natura concessi nel
corso del rapporto indipendentemente dal loro ammontare. Si precisa che le erogazioni libe-
rali in denaro, in base a quanto stabilito dal decreto legge 27 maggio 2008 n. 93 concor-
rono alla formazione del reddito di lavoro dipendente per l’intero importo.
Nelle annotazioni  (cod. CB), indicare l’importo dei sussidi occasionali, delle erogazioni libe-
rali e dei benefici di qualsiasi genere concessi da parte sia  dei datori di lavoro privati a fa-
vore dei lavoratori residenti nei comuni di cui all’allegato 1 al decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 1° giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2012, sia da parte dei datori di lavoro privati operanti nei predetti territori, a favore dei pro-
pri lavoratori, anche non residenti nei predetti comuni, in relazione agli eventi sismici di cui al-
l’articolo 1 (Legge 122 del 1° agosto 2012).
Con riferimento ai redditi esposti nei medesimi punti, nelle annotazioni (cod. AI)  dovrà essere
fornita distinta indicazione di ciascuna tipologia di reddito certificato (ad es. collaborazione
coordinata e continuativa, esercizio di pubbliche funzioni, ecc.), del relativo importo, specifi-
cando altresì se trattasi di rapporto a tempo determinato o indeterminato.
Tali informazioni sono utili al percipiente in caso di compilazione della propria dichiarazione
dei redditi.
Il sostituto d’imposta che facoltativamente rilasci la certificazione (CUD) per redditi esentati da
imposizione in Italia in quanto il percipiente risiede in uno Stato estero con cui è in vigore una
convenzione per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte dirette, deve indicare l’im-
porto dei predetti redditi esclusivamente nelle annotazioni (cod. AJ).
Nella ipotesi di redditi totalmente esentati da imposizione in Italia, in quanto il percipiente ri-
siede in uno Stato estero con cui è in vigore una convenzione per evitare le doppie imposizioni
in materia di imposte dirette, il sostituto d’imposta deve rilasciare la certificazione (CUD) per in-
dicare l’importo di tali redditi esclusivamente nelle annotazioni (cod. AJ).
Nel caso di redditi solo parzialmente esentati da imposizioni in Italia, l’ammontare del reddito
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escluso dalla tassazione deve essere indicato nelle sole annotazioni (cod. AJ).
Da quest’anno il sostituto d’imposta deve rilasciare la certificazione (CUD) per indicare nelle an-
notazioni (cod. BQ)  ulteriori categorie di redditi esenti (retribuzioni corrisposte a dipendenti re-
sidenti nel territorio dello Stato da Enti e Organismi internazionali  nonché da rappresentanze di-
plomatiche e consolari e missioni;  somme corrisposte per borse e assegni di studio o per attività
di ricerca esenti sulla base di specifiche disposizioni normative  (ad esempio le borse di studio
per dottorato di ricerca corrisposte  dalle università e dagli istituti d’istruzione universitaria  pre-
viste  dalla legge 30 novembre 1989, n. 398; le borse di studio per attività di ricerca post-lau-
ream, previsti dalla legge n. 210/1998; gli assegni di ricerca previsti dalla Legge n.
240/2010); rendite INAIL; altri redditi esenti previsti dalle specifiche disposizioni normative).  

Nel punto 3 va indicato il numero dei giorni compresi nel periodo di durata del rapporto di la-
voro per i quali il percipiente ha diritto alla detrazione di cui all’art. 13, commi 1 e 2 del TUIR.
Nel punto 4 va indicato il numero dei giorni compresi nel periodo di pensione per i quali il
percipiente ha diritto alla detrazione di cui all’art. 13, commi 3 e 4 del TUIR. 
Con riferimento ai punti 3 e 4 nelle annotazioni (cod. AI) dovrà essere data indicazione del
periodo di lavoro o pensione qualora questo sia di durata inferiore all’anno (data inizio e da-
ta fine). In presenza di una pluralità di rapporti di lavoro nel corso dell’anno l’informazione do-
vrà essere fornita per ogni rapporto. In caso di conguaglio di redditi di lavoro dipendente e
pensione, dovrà invece essere data sempre distinta indicazione del periodo, con riferimento a
ciascuno dei redditi conguagliati.
Nel caso di conguaglio di redditi di lavoro dipendente e pensione, nei punti 3 e 4 devono es-
sere indicati i giorni per i quali teoricamente competono le detrazioni da riconoscere ai sensi
dell’art. 13 del TUIR la cui somma non deve eccedere giorni 365. Si precisa che nel caso in
cui il contribuente richieda la non applicazione delle detrazioni a lui spettanti, il sostituto d’im-
posta deve comunque indicare nei punti 3 e/o 4 il relativo numero di giorni.
Nel punto 5 va indicato il totale delle ritenute d’acconto che il sostituito dovrà esporre nella di-
chiarazione dei redditi che eventualmente dovrà presentare. Le ritenute indicate in questo pun-
to devono essere esposte al netto delle detrazioni e del credito d’imposta eventualmente rico-
nosciuto per le imposte pagate all’estero a titolo definitivo, indicati rispettivamente  nei succes-
sivi punti 102, 103, 107, 108, 109, 114 e 118 . Le ritenute esposte nel presente punto so-
no comprensive di quelle eventualmente indicate nel punto 14.
L’importo delle ritenute da indicare nel punto 5 è quello che risulta dalle operazioni di con-
guaglio effettuate dal sostituto d’imposta. Pertanto, in caso di incapienza dei redditi a subire il
prelievo delle ritenute conseguenti a dette operazioni, va comunque indicato nel punto 5 il to-
tale delle ritenute anche se:
• non tutte risultano ancora operate;
• in caso di dipendente statale, questi ha dichiarato di voler effettuare autonomamente il rela-

tivo versamento.
Nei casi precedenti vanno compilati, inoltre, i punti 201 e 203.
Gli enti erogatori di trattamenti pensionistici che hanno applicato le ritenute e riconosciuto le
detrazioni sulla base delle comunicazioni fornite dal “Casellario delle pensioni” devono farne
menzione nelle annotazioni (cod. AK) della certificazione, precisando che il pensionato, se non
possiede altri redditi oltre ai trattamenti pensionistici, sempreché le operazioni di conguaglio
siano state correttamente effettuate, è esonerato dall’obbligo di presentazione della dichiara-
zione. Nel presente punto devono inoltre essere indicate le ritenute operate sui redditi indicati
ai punti 1 e 2 riportate nella certificazione intestata agli eredi. Nel caso in cui nel punto 1 è
stato indicato l’importo complessivo delle indennità di cui all’art. 17, comma 1, lettere a) e c)
del Tuir eccedente il milione di euro da assoggettare a tassazione ordinaria, nel presente pun-
to deve essere indicato l’importo delle imposte già trattenute a titolo di tassazione separata ope-
rate sulla suddetta quota.
Nel punto 6 va indicato l’ammontare dell’addizionale regionale all’IRPEF dovuta dal sostituito
sul totale dei redditi di lavoro dipendente e assimilati certificati, con esclusione di quelli sog-
getti a tassazione separata, o a ritenuta a titolo d’imposta o ad imposta sostitutiva. Tale importo
è comprensivo di quello eventualmente indicato nel punto 15. 
Nel punto 7 va indicato l’ammontare dell’addizionale regionale all’Irpef 2011 trattenuta nel
2012 dal sostituto.
Nel punto 8 va indicato l’ammontare dell’addizionale regionale all’Irpef 2012 trattenuta nel
2012 dal sostituto in caso di cessazione del rapporto di lavoro nel corso del 2012 già indi-
cato nel precedente punto 6.
Nel punto 9 va indicato l’ammontare del saldo dell’addizionale comunale all’Irpef 2011 trat-
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tenuta nel 2012 dal sostituto.
Nel punto 10 va indicato l’importo dell’addizionale comunale all’IRPEF effettivamente trattenu-
ta dal sostituto a titolo d’acconto per il periodo d’imposta 2012 comprensivo di quello even-
tualmente indicato nel punto 17.
Nel punto 11 va indicato l’importo dell’addizionale comunale all’IRPEF dovuto a saldo per il
periodo d’imposta 2012 dal sostituito sul totale dei redditi di lavoro dipendente e assimilati cer-
tificati, con esclusione di quelli soggetti a tassazione separata, o a ritenuta a titolo d’imposta
o ad imposta sostitutiva e comprensivo di quello eventualmente indicato nel punto 18. 
Nel punto 12 va indicato l’ammontare dell’addizionale comunale all’Irpef 2012 trattenuta nel
2012 dal sostituto in caso di cessazione del rapporto di lavoro nel corso del 2012. Tale am-
montare deve essere indicato al netto di quanto riportato al punto 10.
Nel punto 13 va indicato l’importo dell’addizionale comunale all’IRPEF dovuta a titolo d’ac-
conto per il periodo d’imposta 2013 sul totale dei redditi di lavoro dipendente e assimilati cer-
tificati, con esclusione di quelli soggetti a tassazione separata, o a ritenuta a titolo d’imposta
o ad imposta sostitutiva.
Si precisa che i punti 10, 11 e 13 non devono essere compilati con riferimento ai sostituiti do-
miciliati in Comuni che non hanno disposto l’applicazione dell’addizionale.
Gli importi evidenziati nei punti 6, 11 e 13 sono determinati sui redditi indicati ai punti 1 e 2
e comportano l’obbligo per il sostituto d’imposta di effettuare il prelievo o in rate, nel corso del
periodo d’imposta successivo, ovvero in un’unica soluzione in caso di cessazione del rappor-
to di lavoro. In tale ultimo caso, le annotazioni (cod. AL) devono contenere l’informazione che
gli importi indicati nei punti 6, 10 e 11 sono stati interamente trattenuti.
In caso di cessazione di rapporto di lavoro è necessario effettuare il calcolo dell’addizionale
effettivamente dovuta sugli ammontari erogati nell’anno. In particolare andrà indicato al punto
10 l’importo dell’addizionale comunale all’IRPEF effettivamente trattenuta dal sostituto a titolo
d’acconto; al punto 11 l’importo dell’addizionale comunale all’IRPEF effettivamente trattenuta
dal sostituto a titolo di saldo. 
Qualora invece, l’ammontare dovuto a titolo di addizionale comunale sulle retribuzioni corri-
sposte sia inferiore all’acconto certificato nel CUD rilasciato per il periodo d’imposta prece-
dente, il sostituto d’imposta indicherà al punto 10 tale minore importo di addizionale comuna-
le effettivamente trattenuto, al netto, quindi, di quanto eventualmente restituito. Si precisa che in
caso di cessazione del rapporto di lavoro il punto 13 non dovrà essere compilato.
Nel punto 14 va indicato l’importo delle ritenute non operate per effetto delle disposizioni ema-
nate a seguito di eventi eccezionali, già compreso nell’importo indicato nel punto 5.
Nel punto 15 va indicato l’importo dell’addizionale regionale all’IRPEF non trattenuto alla ces-
sazione del rapporto di lavoro per effetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi ecce-
zionali. Tale importo è già compreso in quello indicato nel punto 6.
Nel punto 16 va indicato l’importo dell’addizionale regionale all’Irpef non trattenuto per effet-
to delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali. Tale importo è già compreso in
quelli indicati nei punti 7 e 8.
Nel punto 17 va indicato l’importo dell’addizionale comunale all’IRPEF effettivamente dovuto
a titolo d’acconto per il periodo d’imposta 2012 non trattenuto alla cessazione del rapporto
di lavoro per effetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali. Tale importo è
già compreso in quello indicato nel punto 10. 
Nel punto 18 va indicato l’importo dell’addizionale comunale all’IRPEF a saldo non trattenuto
alla cessazione del rapporto di lavoro per effetto delle disposizioni emanate a seguito di even-
ti eccezionali. Tale importo è già compreso in quello indicato nel punto 11.
Si precisa che nel caso siano state deliberate delle fasce di esenzione ai sensi dell’art. 1, com-
ma 3-bis del D.Lgs. n. 360/1998, indicare nelle annotazioni (cod. BB e cod. BN) se si è usu-
fruito di tale esenzione.
Nelle annotazioni con il (cod. BP) devono essere riportati gli importi dell’ addizionale regionale
e del saldo dell’addizionale comunale certificati nel CUD precedente che non sono stati operati
a seguito della sospensione avvenuta per eventi eccezionali. Nelle annotazioni con il (cod. BS)
deve essere riportato l’importo dell’acconto dell’addizionale comunale certificato nel CUD pre-
cedente che non è stato operato a seguito della sospensione avvenuta per eventi eccezionali. 
Le annotazioni BP e BS devono essere riportate indipendentemente dal verificarsi della cessa-
zione del rapporto di lavoro.
Nel punto 19 va indicato il totale degli importi a saldo dell’addizionale comunale all’Irpef non
trattenuto nel 2012 per effetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali. Ta-
le importo è già compreso in quelli indicati nei punti 9 e 12.
Nel punto 20 va indicato l’acconto dell’addizionale comunale all’Irpef 2012 non trattenuto
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per effetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali.
Tale importo è già compreso in quello indicato nel punto 10.
Ai fini dell’eventuale compilazione della dichiarazione dei redditi da parte del sostituito, nei pun-
ti 21, 22, e 24, 26 e 27 vanno indicati gli importi del primo e secondo o unico acconto relativi
all’IRPEF, nonché dell’acconto di addizionale comunale all’IRPEF nonché della prima e della se-
conda o unica rata relative alla cedolare secca trattenuti dal sostituto al sostituito che si è avval-
so dell’assistenza fiscale nel periodo d’imposta per il quale è consegnata la certificazione. 
Il D.P.C.M. 21 novembre 2011 emanato in attuazione del decreto-legge del 31 maggio
2010, n. 78 prevede il differimento di tre diciassette punti percentuali dell’acconto dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche dovuto per il periodo d’imposta 2012. Pertanto, nel punto
22 va indicato l’importo del secondo o unico acconto relativo all’Irpef effettivamente trattenu-
to. Nel caso in cui il sostituto d’imposta non ha tenuto conto del differimento di cui al citato de-
creto, quest’ultimo deve restituire le maggiori somme trattenute nella retribuzione erogata nel
mese di dicembre. Si precisa che qualora il sostituto d’imposta non sia in grado di riconosce-
re la riduzione dell’acconto sulle retribuzioni erogate nel mese di dicembre 2011 lo stesso de-
ve comunque restituire le maggiori somme trattenute nella retribuzione successiva (comunicato
stampa del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23 novembre 2011). Soltanto nel ca-
so in cui le restituzioni sono state effettuate nei mesi di dicembre e gennaio nel punto 22 va in-
dicato l’importo del secondo o unico acconto trattenuto al netto delle restituzioni effettuate. Il
sostituto deve compilare le annotazioni (cod. BQ) e (cod. CB) nel caso ha provveduto alla ri-
duzione degli acconti nel termine previsto rispettivamente dal D.P.C.M. 21 novembre 2011 e
dal comunicato stampa del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23 novembre 2011.
Nel caso in cui il sostituto presti assistenza fiscale anche al coniuge del sostituito, si dovrà in-
dicare nelle annotazioni (cod. BA) il dettaglio dei rispettivi acconti del sostituito e del coniuge,
già compresi nei punti 21, 22, e 24, 26 e 27. Tali importi devono essere indicati al netto del-
le eventuali maggiorazioni per rateazione o ritardato pagamento e sono comprensivi dell’im-
porto eventualmente indicato nei punti 23, e 25 e 28. Qualora i predetti acconti non siano sta-
ti trattenuti per effetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali, riportare nei
punti 23, e 25 e 28 l’importo sospeso, già compreso nei precedenti punti 21, 22, e 24, 26
e 27. Nelle annotazioni (cod. BR) devono essere indicati gli importi dei debiti del saldo Irpef,
dell’addizionale regionale, del saldo dell’addizionale comunale, dell’acconto della tassazio-
ne separata, nonché dell’imposta sostitutiva sui premi di produttività e sulle locazioni, nonché
del contributo di solidarietà, relativi all’assistenza fiscale prestata, che non sono stati operati a
seguito della sospensione avvenuta per eventi eccezionali.
Per i soggetti che si sono avvalsi dell’assistenza fiscale, nei punti 29, 30, 31, 32, e 33 e 34
indicare rispettivamente gli importi del saldo Irpef, dell’addizionale regionale all’Irpef, del sal-
do all’addizionale comunale all’Irpef, dell’acconto della tassazione separata, nonché dell’im-
posta sostitutiva, nonché del contributo di solidarietà non trattenuti dal sostituto per effetto del-
le disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali. 
Per i soggetti che si sono avvalsi dell’assistenza fiscale, nei punti 31, 32 e 33 35, 36, 37 e
38 vanno indicati, rispettivamente, gli eventuali crediti di IRPEF (sia da tassazione ordinaria,
che separata e sostitutiva per premi di produttività e contributo di solidarietà), di addizionale
regionale all’IRPEF, di addizionale comunale all’IRPEF nonché il credito di cedolare secca re-
lativi all’anno precedente non rimborsati per qualsiasi motivo dal sostituto.
Con riferimento ai crediti di IRPEF, di addizionale regionale all’IRPEF, di addizionale comunale
all’IRPEF e di cedolare secca derivanti da assistenza fiscale devono, altresì, essere evidenziati
nelle annotazioni (cod. AM) i relativi importi rimborsati dal sostituto. La circolare del 13 ago-
sto 2010, n. 44 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto la ripresa degli adempimenti e
dei versamenti  relativi alla sospensione a seguito degli eventi sismici del 6 aprile 2009, ha
previsto che detti versamenti, su richiesta del sostituito, possano essere effettuati dal datore di
lavoro. Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro prima della conclusione del versamen-
to delle rate da parte del datore di lavoro, quest’ultimo deve indicare nelle annotazioni con il
(cod. BT) gli importi non versati. Nelle annotazioni con il codice (cod. BV) devono essere in-
dicati, in ogni caso, tutti i versamenti effettuati.
Al punto 101 è indicata l’imposta lorda calcolata applicando le aliquote per scaglioni di red-
dito di cui all’art. 11 del TUIR alla somma dei redditi evidenziati nei punti 1 e 2 della certifi-
cazione. Il presente punto 101 non deve essere compilato per i redditi erogati agli eredi.
Nel punto 102 va indicato l’importo totale delle detrazioni eventualmente spettanti per coniu-
ge e familiari a carico di cui all’art. 12 comma 1 del TUIR.  
Nel punto 103 va indicato l’importo delle detrazioni di cui al comma 1-bis dell’art. 12 del TUIR
che ha trovato capienza nell’imposta lorda diminuita delle altre detrazioni di cui all’art. 12,
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nonché quelle di cui agli artt. 13, 15 e 16 del TUIR, nonché delle detrazioni previste da altre
disposizioni normative.
Nel punto 104 va indicato l’ammontare del credito riconosciuto dal sostituto d’imposta, di cui
al comma 3 dell’art. 12 del TUIR relativo all’anno d’imposta 2012, pari alla quota di detra-
zione di cui al comma 1-bis dell’art. 12 del TUIR che non ha trovato capienza dall’imposta lor-
da diminuita delle detrazioni di cui al comma 1, dell’art. 12 nonché agli artt. 13, 15 e 16 del
TUIR, nonché delle detrazioni previste da altre disposizioni normative. 
Nel punto 105 va indicato l’importo del credito di cui al comma 3 dell’art. 12 del TUIR, rela-
tivo all’anno d’imposta 2012 che non è stato riconosciuto. Si fa presente che in caso di com-
pilazione del presente punto, il sostituto d’imposta deve precisare nelle annotazioni (cod. BH)
che qualora il contribuente non abbia altri redditi oltre quelli certificati dal sostituto d’imposta
può chiedere nella dichiarazione dei redditi il rimborso del credito non riconosciuto. 
Nel caso in cui in sede di conguaglio si debba procedere al recupero del credito per famiglie
numerose precedentemente riconosciuto, indicare nel punto 106 l’ammontare di detto credito
recuperato.
Nel punto 107 va indicato l’importo della detrazione per lavoro dipendente o pensione even-
tualmente spettante ai sensi dell’art. 13 del TUIR. 
Nel caso di rapporti di lavoro a tempo determinato o a tempo indeterminato di durata inferiore
all’anno (inizio o cessazione del rapporto di lavoro nel corso dell’anno), limitatamente ai redditi
di cui al punto 1, il sostituto deve ragguagliare anche la detrazione minima al periodo di lavoro.
In tal caso il sostituto deve dar conto al percipiente nelle annotazioni (cod. AN) che potrà frui-
re della detrazione per l’intero anno in sede di dichiarazione dei redditi, sempreché non sia
già stata attribuita, su richiesta del percipiente, dallo stesso sostituto o da altro datore di lavo-
ro e risulti effettivamente spettante.
Si precisa, che qualora il percipiente abbia comunicato l’ammontare di altri redditi al sostituto
d’imposta, quest’ultimo ne deve tenere conto ai fini del calcolo delle detrazioni di cui agli artt.
12 e 13 del TUIR e darne evidenza nelle annotazioni (cod. AO), indicando distintamente l’im-
porto del reddito dell’abitazione principale e delle relative pertinenze, se ricompreso nell’am-
montare comunicato.
Il punto 108 è riservato all’indicazione dell’importo complessivo delle detrazioni, derivante da-
gli oneri detraibili ex art. 15 del TUIR, indicati nel successivo punto 130 128.
In tale punto deve essere altresì compresa la detrazione forfetaria relativa al mantenimento del
cane guida, di cui va fatta espressa indicazione nelle annotazioni (cod. AP).
Nel punto 109 va indicato l’importo delle detrazioni di cui ai commi da 01 a 1-ter dell’art. 16
del TUIR che ha trovato capienza nell’imposta lorda diminuita, nell’ordine delle detrazioni di
cui agli artt. 12 e 13 del citato TUIR. Si precisa che nel caso in cui nel corso dell’anno si sia-
no stipulati uno o più contratti di locazione,  nelle annotazioni (cod. BG) devono essere indi-
cati con i codici 1, 2, 3 e 4 le diverse tipologie di canoni di locazione rispettivamente indi-
cate nei commi da 01 a 1-ter dell’art. 16 del TUIR, il numero dei giorni per i quali l’unità im-
mobiliare locata è adibita ad abitazione principale nonché la percentuale di spettanza della
detrazione.
Nel punto 110 va indicato l’importo delle detrazioni riconosciute dal sostituto d’imposta di cui
al comma 1-sexies dell’art. 16 del Tuir che non ha trovato capienza dall’imposta lorda dimi-
nuita, nell’ordine delle detrazioni di cui agli artt. 12 e 13 del Tuir.
Nel punto 111 va indicato l’importo delle detrazioni di cui al comma 1-sexies dell’art. 16 del
TUIR non riconosciuto dal sostituto. Si fa presente che in caso di compilazione del presente pun-
to, il sostituto d’imposta deve precisare nelle annotazioni (cod. BI) che qualora il contribuente
non abbia altri redditi oltre quelli certificati dal sostituto d’imposta può chiedere nella dichiara-
zione dei redditi il rimborso della detrazione non fruita.
Nel caso in cui in sede di conguaglio si debba procedere al recupero del credito per canoni
di locazione precedentemente riconosciuto, indicare nel punto 112 l’ammontare di detto cre-
dito recuperato.
Nel punto 113 va indicato il totale complessivo delle detrazioni già indicate ai punti 102,
103, 107, 108, 109 e 118. Nel caso in cui per incapienza dell’imposta lorda le detrazioni
non siano state attribuite totalmente dopo aver indicato l’importo teoricamente spettante nei pun-
ti 102, 107 e 108, nel presente punto andrà indicato l’importo totale delle detrazioni effetti-
vamente attribuite in relazione all’imposta lorda del percipiente.
Nel punto 114 deve essere indicato il credito d’imposta eventualmente riconosciuto in occa-
sione delle operazioni di conguaglio per le imposte pagate all’estero a titolo definitivo.
Relativamente all’importo evidenziato in questo punto, nelle annotazioni (cod. AQ) deve esse-
re data distinta indicazione di tutti gli elementi utili ai fini del calcolo del credito spettante. In

BOZZA INTERNET  del 14/12/2012



Istruzioni per la compilazione Modello 770/2013 – SEMPLIFICATO

33

particolare, con riferimento a ciascuno Stato estero ed a ciascuna annualità in cui il reddito pro-
dotto all’estero è stato assoggettato a tassazione in Italia, devono essere indicati:
• lo Stato estero;
• l’anno d’imposta in cui è stato percepito il reddito all’estero (ad esempio se il reddito è sta-

to percepito nel 2012 indicare “2012”);
• il reddito prodotto all’estero;
• l’imposta pagata all’estero resasi definitiva;
• il reddito complessivo tassato in Italia;
• l’imposta lorda italiana;
• l’imposta netta dell’anno d’imposta in cui è stato percepito il reddito all’estero.
Si precisa che, ai sensi dell’art. 165, comma 10 del TUIR, se il reddito prodotto all’estero con-
corre solo parzialmente alla formazione del reddito di lavoro dipendente (es. reddito determi-
nato a norma del comma 8-bis dell’art. 51 del TUIR) anche l’imposta pagata all’estero, da ri-
portare nelle annotazioni (cod. AQ), è quella ridotta in misura corrispondente.
In tal caso, nelle annotazioni il sostituto dovrà informare il contribuente che l’imposta estera de-
finitiva evidenziata è stata ridotta proporzionalmente al rapporto tra il reddito estero assogget-
tato a tassazione in Italia ed il reddito estero effettivamente percepito.
Con riferimento al credito d’imposta evidenziato nel punto 114, nei punti 115, 116 e 117 de-
vono essere, rispettivamente, indicati per ciascuno Stato estero nel quale il reddito è stato prodotto:
• l’anno di percezione del reddito estero;
• il reddito prodotto all’estero;
• l’imposta pagata all’estero resasi definitiva.
Per il personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico titolare di reddito com-
plessivo di lavoro dipendente non superiore nell’anno 2011 a 35.000 euro, l’ art. 4, comma
3 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni, ha previsto, in via sperimentale sul trat-
tamento economico accessorio, una riduzione dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e
delle addizionali regionali e comunali.
Tale riduzione è fissata per un importo massimo di 145,75 141,90 euro prevista dal D.P.C.M.
del 25 maggio 2012. Nel punto 118 va indicato l’importo della detrazione fruita. Nel pun-
to 119 va indicato l’ammontare del trattamento accessorio erogato, già ricompreso nel punto
1. Si precisa che qualora il trattamento economico venga erogato a soggetti di cui all’art. 2,
comma 4 del D.P.C.M. del 27 febbraio 2009, la riduzione di imposta si applica sull’imposta
lorda determinata sulla metà del trattamento economico complessivamente erogato. Pertanto,
con riferimento a questi ultimi, nel punto 119, va riportata la metà del trattamento economico
complessivamente erogato.
Nei punti da 120 a 127 125 vanno indicati i dati relativi alla previdenza complementare.
In particolare, va indicato: 
Nel punto 120 l’importo dei contributi e premi versato dal lavoratore e dal datore di lavoro al-
le forme pensionistiche complementari, escluso dai punti 1 e 2.
Nel punto 121 l’importo dei contributi e premi non escluso dai citati punti 1 e 2 ad esempio
perché eccedente il limite previsto dall’art. 10, comma 1, lett. e-bis), del TUIR.
Nel punto 122 l’importo complessivo dei contributi versati nell’anno dal lavoratore di prima oc-
cupazione e dal datore di lavoro alle forme pensionistiche complementari di cui al D.Lgs.
252/2005. 
Nel punto 123 va indicato l’importo dei contributi dedotti nell’anno, eccedenti il limite di
5.164,57 euro escluso dai punti 1 e 2 che i lavoratori di prima occupazione possono dedur-
re nei venti anni successivi al quinto anno di partecipazione alle forme pensionistiche comple-
mentari. Tale importo  è già ricompreso nel punto 122.
Nel punto 124 l’importo complessivo dei contributi dedotti nell’anno e negli anni precedenti,
limitatamente ai primi cinque anni di partecipazione alle forme pensionistiche complementari,
a fronte dei contributi complessivamente versati nel quinquennio dal lavoratore di prima occu-
pazione e dal datore di lavoro. Si precisa che tale punto deve essere compilato relativamente
ai soli primi cinque anni di partecipazione alle forme di previdenza complementare.
Si precisa che I punti 122, 123 e 124 devono essere sempre compilati anche se per il lavo-
ratore di prima occupazione è stato indicato al punto 8 della parte A “Dati generali” un valo-
re diverso da 3. Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro nel corso del 2012,
Nei confronti dei relativamente ai lavoratori di prima occupazione, per i quali è maturato il di-
ritto di usufruire della deduzione dal reddito complessivo dei contributi, pari alla differenza tra
l’importo di 25.822,85 euro e quelli effettivamente dedotti nei primi cinque anni di parteci-
pazione alle forme pensionistiche indicare nel punto 125 l’ammontare di tali contributi. Nelle
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annotazioni (cod. CA) deve essere indicato l’importo del differenziale residuo nonché il nume-
ro degli anni residuo di utilizzo.  Tale ammontare deve essere indicato al netto dell’importo dei
contributi già dedotti a partire dal sesto anno.
Nel  punto 126 va indicato il numero degli anni residui nei quali è possibile fruire della de-
duzione prevista dal comma 6, dell’articolo 8 del D.lgs. 252/2005.
Nel punto 127 va indicato l’intero importo dei premi e contributi versati per i familiari a carico.
Nelle annotazioni (cod. AS) dovrà essere fornita distinta indicazione dell’ammontare dei pre-
mi e contributi indicati nel punto 127 rispetto ai quali il dipendente ha chiesto al sostituto d’im-
posta il riconoscimento della deduzione. Di tale ultimo importo occorrerà inoltre specificare la
quota parte ricompresa nel punto 120 e quella ricompresa nel punto 121.
Nel successivo punto 128, ad integrazione del dato complessivo indicato nel precedente pun-
to 127, deve essere riportato, il codice fiscale di ciascun familiare a carico per il quale sono
stati effettuati versamenti di premi e contributi.
Nel punto 129 vanno indicati:
• il totale degli oneri di cui all’articolo 10 del TUIR, alle condizioni ivi previste ad eccezione

dei contributi e premi versati alle forme pensionistiche complementari esclusi dall’importo di
cui ai punti 1 e 2, evidenziati nel punto 120; 

• le erogazioni effettuate in conformità a contratti collettivi o ad accordi e regolamenti azien-
dali a fronte delle spese sanitarie di cui allo stesso articolo 10, comma 1, lettera b), che, a
norma dell’art. 51, comma 2, lettera h), del TUIR, non hanno concorso a formare il reddito
di cui ai punti 1 e 2.

L’importo indicato in questo punto deve essere fornito al percipiente per fini conoscitivi e di tra-
sparenza. Di conseguenza, il sostituto d’imposta dovrà esplicitare nelle annotazioni (cod. AR)
le singole voci del presente punto, evidenziando al sostituito che tali importi non devono esse-
re riportati nella eventuale dichiarazione dei redditi presentata da quest’ultimo.
Nel punto 130 va indicato il totale degli oneri detraibili per i quali spetta la detrazione dal-
l’imposta lorda nella misura del 19%.
Si precisa che gli importi degli oneri detraibili contenuti in tale punto devono essere calcolati te-
nendo conto degli eventuali limiti e al netto delle franchigie previste dalle norme che li regolano.
Gli oneri, per i quali spetta la detrazione dall’imposta lorda nella misura del 19%, devono es-
sere analiticamente descritti nelle annotazioni (cod. AT) riportando per ciascuno di essi il codi-
ce corrispondente e la descrizione desunti dalla tabella A allegata alle presenti istruzioni ed il
relativo importo al lordo delle franchigie applicate. Si precisa che per quanto attiene alle spe-
se sanitarie, qualora l’importo delle stesse sia inferiore ad euro 129,11, l’importo va comun-
que indicato nelle annotazioni con l’apposita dicitura: “Importo delle spese mediche inferiore
alla franchigia”.
Nel punto 131 vanno indicati i contributi per assistenza sanitaria versati dal sostituto e/o dal
sostituito ad enti o casse aventi esclusivamente fine assistenziale, in conformità a disposizioni
di contratto o di accordo o di regolamento aziendale. In base a quanto stabilito dall’art. 51,
comma 2, lett. a) del TUIR, detti contributi non concorrono a formare il reddito di lavoro di-
pendente per un importo non superiore complessivamente ad euro 3.615,20. Nelle annota-
zioni (cod. AU) va indicato che non può essere presentata la dichiarazione dei redditi per far
valere deduzioni o detrazioni d’imposta relative a spese sanitarie rimborsate per effetto di tali
contributi. Nelle medesime annotazioni (cod. AU) va indicata la quota di contributi che, es-
sendo superiore al predetto limite, ha concorso a formare il reddito e va chiarito che le spese
sanitarie eventualmente rimborsate potranno proporzionalmente essere portate in deduzione o
che potrà proporzionalmente essere calcolata la detrazione d’imposta.
Nel punto 132 va indicato il codice fiscale dell’ente o cassa avente fine assistenziale ai qua-
li il sostituto e/o il sostituito ha versato contributi per assistenza sanitaria.
Nel punto 133 barrare la casella in presenza di assicurazioni sanitarie stipulate dal sostituto
d’imposta o semplicemente pagate dallo stesso con o senza trattenuta a carico del sostituito.
L’importo dei premi pagati concorre a formare il reddito di cui al punto 1 e per lo stesso non è
riconosciuta alcuna detrazione. Nelle annotazioni (cod. AV) va indicato che può essere pre-
sentata la dichiarazione dei redditi per far valere deduzioni o detrazioni d’imposta relative a
spese sanitarie rimborsate per effetto di dette assicurazioni.
Il punto 134 deve essere barrato qualora il sostituto abbia applicato, a seguito di richiesta del
sostituito, una maggior aliquota IRPEF rispetto a quella dovuta sui redditi certificati.
Nel punto 135 va indicato:
• il codice A qualora, in caso di applicazione delle disposizioni di cui all’art. 11 comma 2

del TUIR, alla formazione del reddito complessivo concorrano solo:
1) redditi di pensione inferiori o uguali a euro 7.500,00 goduti per l’intero anno;
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2) redditi di terreni imponibili ai fini IRPEF per un importo non superiore ad euro 185,92;
3) reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e sue pertinenze;

• il codice B nel caso di riconoscimento della detrazione minima di euro 1.380 prevista per i
rapporti di lavoro a tempo determinato dall’art. 13, comma 1, lett. a) del TUIR;

• il codice M nel caso di erogazione della seconda ed ultima rata riferita alle somme corri-
sposte alla cessazione dell’impiego come previsto dall’articolo 12, comma 7 del decreto
legge 31 maggio 2010, n. 78;

• il codice N nel caso di erogazione della seconda delle tre rate riferite alle somme corrispo-
ste alla cessazione dell’impiego come previsto dall’articolo 12, comma 7 del decreto legge
31 maggio 2010, n. 78.

Nel punto 136 va indicato l’ammontare del reddito complessivamente erogato ai dipendenti
pubblici al netto della riduzione applicata in base all’articolo 9, comma 2, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78 convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 ov-
vero l’ammontare dei trattamenti pensionistici erogati al netto del contributo di perequazione
applicato in base all’articolo 18, comma 22-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e successive modificazioni.
Nel punto 137 va indicato l’ammontare della riduzione applicata sul trattamento economico
dei dipendenti pubblici ovvero sul del contributo di perequazione dovuto sui trattamenti pen-
sionistici riportati nel punto precedente.
Nel punto 138 va indicato l’importo trattenuto dal sostituto d’imposta a titolo di contributo di
solidarietà introdotto dall’articolo 2, comma 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011 n. 148, ed applicabile sulla par-
te eccedente i 300.000 euro.
Nel caso di cessazione di rapporto di lavoro nel corso del 2012 il sostituto d’imposta è tenu-
to a evidenziare nelle annotazioni (cod. BY) del CUD 2013, che il contribuente è obbligato
alla presentazione della dichiarazione dei redditi al fine di autoliquidare il contributo di soli-
darietà.
Nel punto 139 va indicato l’importo del contributo di solidarietà non operato per effetto delle
disposizioni emanate a seguito degli eventi eccezionali, già ricompreso nel punto 138.
Nel punto 140 per il personale di bordo imbarcato, va indicato il numero complessivo di gior-
ni per i quali spetta il credito d’imposta.
Nel punto 141 va indicato l’importo degli ulteriori redditi, diversi da quelli certificati nei punti
1 e 2, che il percipiente abbia comunicato al sostituto d’imposta ai fini della corretta applica-
zione delle detrazioni di cui ai punti  102, 107 e 109.
Nel punto 142 va indicato l’importo del reddito dell’abitazione principale e delle relative per-
tinenze che il percipiente abbia comunicato al sostituto d’imposta.
Nel punto 143 va indicato il numero complessivo dei giorni di pensione. Il dato, che assume
rilievo solo ai fini statistici, è diretto a conoscere il periodo di effettivo pensionamento e po-
trebbe quindi non coincidere con il numero di giorni compresi nel periodo di pensione, indi-
cati nel punto 4, per i quali il percipiente ha diritto alla detrazione di cui all’art. 13 commi 3
e 4 del TUIR.
Nel Per la compilazione del punto 144 è necessario utilizzare uno dei seguenti codici indi-
care :
1 nel caso di delle somme che non hanno concorso a formare il reddito imponibile (90% del-

l’ammontare erogato), relativo ai compensi percepiti dai docenti e dai ricercatori in base a
quanto stabilito dal decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 convertito, con modifica-
zioni dalla Legge n. 2 del 28 gennaio 2009;

2 nel caso di l’ammontare delle somme che non hanno concorso a formare il reddito imponi-
bile (rispettivamente l’80% dell’ammontare erogato per le lavoratrici ed il 70% per i lavora-
tori), per i lavoratori dipendenti, appartenenti alle categorie individuate con Decreto del Mi-
nistro dell’Economia e delle Finanze del 3 giugno 2011 in possesso dei requisiti previsti,
che hanno richiesto di fruire del beneficio fiscale previsto dall’art. 3 della Legge 30 dicem-
bre 2010, n. 238;

3 nel caso di redditi esentati in tutto o in parte da imposizione in Italia in quanto il percipien-
te risiede in uno Stato estero con cui è in vigore una convenzione per evitare le doppie im-
posizioni in materia di imposte dirette;

4 nel caso di retribuzioni corrisposte a dipendenti residenti nel territorio dello Stato da Enti e
Organismi internazionali  nonché da rappresentanze diplomatiche e consolari e missioni;  

5 nel caso di   redditi di lavoro dipendente corrisposti  al dipendente residente nel territorio
dello Stato che presta la propria attività  nelle zone di frontiera e in altri paesi limitrofi in via
continuativa  per la parte esente  (lavoratori frontalieri); 
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6 nel caso di somme corrisposte per borse e assegni di studio o per attività di ricerca esenti
sulla base di specifiche disposizioni normative  (ad esempio le borse di studio  per dottora-
to di ricerca corrisposte  dalle università e dagli istituti d’istruzione universitaria  previste  dal-
la legge 30 novembre 1989, n. 398; le borse di studio per attività di ricerca post-lauream,
previsti dalla legge n. 210/1998; gli assegni di ricerca previsti dalla Legge n.
240/2010);    

7 nel caso di erogazione di rendite INAIL;
8 nel caso di erogazione di  altri redditi esenti previsti dalle specifiche disposizioni normative.  
Nel punto 145 indicare l’ammontare corrispondente  al codice esposto nel precedente punto 144.
In caso di remunerazioni erogate sottoforma di bonus e stock option nella ipotesi in cui si veri-
fichino le condizioni di cui all’articolo 33 del decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78 converti-
to con modificazioni dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, successivamente modificato dall’art.
23 comma 50-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 indicare nel punto 146 l’anno in
cui ha avuto inizio l’erogazione di dette remunerazioni e nel punto 147 l’ammontare del bo-
nus e delle stock option erogato che eccede il triplo della parte fissa della retribuzione (erogato
prima dell’entrata in vigore del decreto-legge del 6 luglio 2011, n. 98) unitamente a quello
che eccede la parte fissa della retribuzione erogata dopo l’entrata in vigore del decreto-legge
del 6 luglio 2011, n. 98.
I punti 201 e 203 devono essere utilizzati in caso di incapienza delle retribuzioni erogate fino
a febbraio a subire il prelievo a seguito del conguaglio di fine anno. In particolare, nel punto
201 va indicato l’importo dell’IRPEF che il sostituito ha chiesto di trattenere nei periodi di paga
successivi a quello entro il quale devono terminare gli effetti economici delle operazioni di con-
guaglio (28 febbraio). L’importo da indicare non deve tener conto degli interessi sulle somme
ancora dovute, tuttavia, nelle annotazioni (cod. AW) della certificazione deve essere specifi-
cato che sulle somme indicate nel punto 201 sono dovuti gli interessi nella misura dello 0,50%
mensile.
Nel punto 202 va indicato l’importo dell’Irpef trattenuto dal sostituto successivamente al 28 feb-
braio 2012 a causa di incapienza in sede di conguaglio.
Nel punto 203, che può essere compilato soltanto dai sostituti d’imposta che effettuano le rite-
nute ai sensi dell’art. 29 del D.P.R. n. 600 del 1973, va indicato l’importo dell’IRPEF che il so-
stituito si è impegnato a versare autonomamente.
Nei punti 204 e 205 deve essere indicato l’importo complessivo dei redditi corrisposto da altri
soggetti e conguagliato dal sostituto d’imposta (già compreso, rispettivamente, nei punti 1 o 2).
Le predette modalità di compilazione devono essere seguite anche qualora:
• si verifichi un passaggio di dipendenti senza interruzione del rapporto di lavoro, indipen-

dentemente dall’estinzione del precedente sostituto;
• si verifichi l’interruzione del rapporto di lavoro anteriormente all’estinzione del sostituto d’im-

posta e la successiva riassunzione da parte del sostituto subentrante;
• nell’ipotesi di successione mortis causa, l’erede prosegua l’attività del sostituto deceduto.
Nei punti da 206 a 220, vanno specificati i dati relativi ai redditi erogati da ciascun sostituto.
Qualora vi siano redditi corrisposti da più soggetti devono essere utilizzati più righi, esponen-
do i dati relativi a ciascun sostituto nei punti da  206 a 220.
Qualora il dichiarante abbia conguagliato redditi di cui ai punti 1 e 2 della comunicazione,
erogati da un medesimo sostituto, occorrerà compilare due volte i punti da 206 a 220 al fine
di dare distinta evidenza ai redditi conguagliati e procedere ad una corretta compilazione del
punto 208.
In particolare nel punto 206 va indicato il codice fiscale del soggetto che ha corrisposto il reddito.
Nel punto 207 va indicata la causa che ha determinato il conguaglio del reddito corrisposto
da altri soggetti. A tal fine deve essere utilizzato uno dei codici elencati nella tabella SE posta
nell’Appendice delle presenti istruzioni.
Nel caso di passaggio di dipendenti senza interruzione del rapporto di lavoro e senza estin-
zione del sostituto cedente, quest’ultimo dovrà indicare nel presente punto il codice “8”.
Nel punto 208 indicare uno dei seguenti codici:
1 – per i redditi per i quali è possibile fruire della detrazione di cui all’art. 13 commi 1, 2, 3

e 4 del TUIR;
2 – per i redditi per i quali è possibile fruire della detrazione di cui all’art. 13 commi 5 e 5-bis

del TUIR.
Nei punti 209 e 211 vanno indicati, rispettivamente, l’importo complessivo del reddito corri-
sposto da altro soggetto e conguagliato dal sostituto d’imposta e le eventuali relative ritenute
operate da altro soggetto, comprensive anche di quelle indicate nel punto 212.
Nei punti 210 e 213 vanno indicati rispettivamente l’importo delle somme erogate per l’incre-
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mento della produttività del lavoro erogate da altro soggetto e conguagliato dal sostituto d’im-
posta e le eventuali imposte sostitutive operate da altro soggetto comprensive anche di quelle
indicate nel punto 214. Questa modalità di compilazione è prevista nel caso in cui le predet-
te somme siano state assoggettate precedentemente, ad imposta sostitutiva e in sede di con-
guaglio vengano, per l’intero ammontare, assoggettate a tassazione ordinaria. Le medesime
modalità di compilazione dei predetti punti devono essere seguite anche nelle ipotesi di ope-
razioni straordinarie comportanti il passaggio di dipendenti.
Nel punto 212 vanno indicate le ritenute eventualmente non operate per effetto delle disposi-
zioni emanate a seguito di eventi eccezionali, già indicate nel punto 211. 
Nel punto 214 vanno indicate le imposte sostitutive non operate per effetto delle disposizioni
emanate a seguito di eventi eccezionali, già indicate nel punto 213.
Nel punto 215 va indicato l’importo relativo all’addizionale regionale all’Irpef trattenuta, com-
prensiva anche di quella eventualmente indicata nel punto 216.
Nel punto 216 va indicata l’addizionale regionale all’Irpef eventualmente non trattenuta per
effetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali, già indicata nel punto 215.
Nel punto 217 va indicato il totale dell’acconto dell’addizionale comunale all’Irpef 2012 trat-
tenuto, comprensivo di quello eventualmente indicato al punto 220.
Nel punto 218 va indicato il saldo dell’addizionale comunale all’Irpef 2012 trattenuto, com-
prensivo di quello eventualmente indicato al punto 219. 
Nel punto 219 va indicato il saldo dell’addizionale comunale all’Irpef non trattenuto per effet-
to delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali, già indicato al punto 218. 
Nel punto 220 va indicato l’acconto dell’addizionale comunale all’Irpef non trattenuto per ef-
fetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali, già indicato al punto 217. 
Nei punti da 251 a 255 vanno indicati gli importi relativi alle componenti accessorie della re-
tribuzione corrisposti per l’incremento della produttività del lavoro che fruiscono del regime age-
volato introdotto dall’art. 2 del decreto-legge 27 maggio 2008 n. 93, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, prorogato per il periodo d’imposta 2012 dal
D.P.C.M. 23 marzo 2012.
• introdotto per il 2008 dall’articolo 2 del Decreto legge 27 maggio 2008 n. 93, convertito

con modificazioni dalla legge 24 luglio 2008, n. 126;
• prorogato per il 2009 dall’art. 5 del D.L. 29 novembre 2008, n. 185   convertito con mo-

dificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
• prorogato per il 2010 dall’art. 2, comma 156 della Legge 23 dicembre 2009, n. 191;
• prorogato per il periodo di imposta 2011 dall’articolo 53 del decreto legge 31 maggio

2010 n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010 n. 122, in attuazio-
ne del quale, l’articolo 1, comma 47 della legge 13 dicembre 2010 n. 220 ha compiuta-
mente disciplinato il regime applicabile per il periodo di imposta in questione .

Per il 2012 il beneficio consiste nell’applicazione alle suddette componenti, nel limite com-
plessivo di 6.000 2.500 euro lordi, di un’imposta sostitutiva dell’Irpef e delle addizionali re-
gionali e comunali pari al 10 per cento, a condizione che tali componenti accessorie siano
erogate in attuazione di quanto previsto da accordi o contratti collettivi territoriali o aziendali. 
Si precisa che l’agevolazione è riservata ai lavoratori dipendenti del settore privato, titolari di
contratto di lavoro subordinato a tempo determinato o indeterminato, i quali abbiano percepi-
to nel 2011 redditi di lavoro dipendente, di cui all’art. 49 del Tuir, di ammontare non supe-
riore al limite di 30.000 40.000 euro. Tale limite va considerato al lordo delle somme as-
soggettate nel 2011 all’imposta sostitutiva (massimo 6.000 euro) prevista dall’analogo regime
agevolato applicabile in tale periodo di imposta, di cui all’art. 2 del decreto-legge 27 mag-
gio 2008, n. 93. I medesimi punti devono essere utilizzati anche nel caso di corresponsione
agli eredi delle suddette somme.
In presenza di somme erogate per l’incremento della produttività del lavoro, le stesse devono
essere assoggettate fino al limite di 6.000 2.500 euro lordi ad un’unica modalità di tassazione
anche qualora il sostituto sia tenuto a conguagliare somme erogate da altri soggetti. 
Nel caso in cui le somme erogate per l’incremento della produttività siano costituite, in tutto o
in parte, da importi che concorrono alla determinazione del reddito imponibile nella misura del
50 per cento del loro ammontare, ai sensi dell’art. 51, comma 6, del TUIR (es. indennità di vo-
lo), deve essere compilato il punto 255, alle cui istruzioni si rimanda anche per la compila-
zione dei punti 251 e 252 in tale particolare ipotesi.
In particolare indicare nel punto 251 la quota della somma erogata per l’incremento della pro-
duttività del lavoro fino a 6.000 2.500 euro, al netto delle trattenute previdenziali obbligatorie.
Nel punto 251, inoltre, devono essere indicati: 
• l’intero compenso erogato per lavoro notturno (e non la sola maggiorazione), le somme ero-
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gate per prestazioni di lavoro straordinario, ai sensi dell’art. 2, comma 1 lett. c), del D.L. n.
93 del 2008 nonché le indennità o maggiorazioni di turno (Ris. n. 83 del 2010);

• la quota di sgravio contributivo concesso sulle retribuzioni variabili fissate dalla contrattazione col-
lettiva di secondo livello, qualora ricorrano le condizioni per l’applicazione, sulle predette som-
me, dell’imposta sostitutiva del 10 per cento prevista per i premi di produttività e di risultato.

A seguito della compilazione del punto 251, nelle annotazioni (cod. BX) deve essere certifi-
cato che le somme sono state erogate a titolo di incremento della produttività del lavoro in at-
tuazione di quanto previsto da uno specifico accordo o contratto collettivo territoriale o azien-
dale; tale certificazione assolve all’obbligo del rilascio di apposita dichiarazione previsto dal-
la circolare n. 47 del 2010. 
Nel caso in cui sull’importo indicato al punto 251 sia stata applicata l’imposta sostitutiva del
10 per cento indicare la relativa imposta nel punto 252. Nel punto 253 va indicato l’impor-
to delle imposte sostitutive non operate per effetto delle disposizioni emanate a seguito di even-
ti eccezionali, già compreso nell’importo indicato al punto 252. 
Qualora il sostituto abbia assoggettato a tassazione ordinaria l’importo di dette somme non ec-
cedenti i 6.000 2.500 euro, tale importo oltre ad essere ricompreso evidentemente nel punto
1 della presente certificazione, dovrà essere indicato anche nel punto 251, avendo cura di
barrare il punto 254. In tale ipotesi nessun importo dovrà essere evidenziato nel punto 252.
Nelle annotazioni (cod. AF) indicare la motivazione per la quale il sostituto ha proceduto ad
applicare una tassazione ordinaria su dette somme. 
Nel caso in cui le somme erogate per l’incremento della produttività siano costituite, in tutto o in
parte, da importi che concorrono alla determinazione del reddito imponibile nella misura del 50
per cento del loro ammontare, ai sensi dell’art. 51, comma 6, del TUIR (es. indennità di volo):
– nel punto 251 vanno indicate le somme che concorrono alla formazione del reddito impo-

nibile ai sensi dell’art. 51, comma 6, del TUIR;
– nel punto 255 va indicato l’ammontare che non concorre alla formazione del reddito ai sen-

si dell’art. 51, comma 6, del TUIR;
– nel caso in cui sia stata applicata l’imposta sostitutiva indicare nel punto 252 l’ammontare

dell’imposta pari al 10 per cento della somma degli importi indicati nei punti 251 e 255;
– nel caso in cui sia stata applicata la tassazione ordinaria (punto 254 barrato) nel punto 1 del-

la presente certificazione sarà ricompreso esclusivamente l’importo indicato nel punto 251. 
Nei punti da 256 a 261 vanno specificati i dati relativi alle somme erogate per l’incremento
della produttività del lavoro erogate da altri soggetti. Nel punto 256 indicare il codice fiscale
del precedente sostituto che ha corrisposto il reddito. Nel caso in cui le somme in oggetto sia-
no state assoggettate, dal precedente sostituto, a tassazione ordinaria e, in sede di congua-
glio vengano, per l’intero ammontare, assoggettate ad imposta sostitutiva si dovranno compi-
lare i punti 256 (codice fiscale del precedente sostituto), 257 (somme erogate dal precedente
sostituto), 260 (indicazione della precedente tassazione ordinaria). Le medesime modalità di
compilazione dei predetti punti dovranno essere seguite anche nelle ipotesi di operazioni
straordinarie comportanti il passaggio di dipendenti.
Nei punti da 301 a 305 vanno indicati gli importi complessivi dei redditi assoggettati a rite-
nuta a titolo d’imposta e le relative ritenute operate e sospese. 
In particolare nel punto 301 devono essere riportati:
• i compensi percepiti dai soggetti impegnati in lavori socialmente utili in regime agevolato;
• i compensi percepiti da soggetti non residenti in relazione a rapporti di collaborazione coor-

dinata e continuativa;
• le prestazioni di previdenza complementare erogate sotto forma di rendita riferibili al com-

prese nel maturato dal 1° gennaio 2007;
• le prestazioni di previdenza complementare erogate sotto forma di capitale riferibili al ma-

turato dal 1° gennaio 2007, assoggettate a ritenuta a titolo d’imposta.
Per le prestazioni pensionistiche erogate in forma di trattamento periodico, si precisa che nel
punto 301 deve essere indicato il solo ammontare imponibile della prestazione maturata dal
1° gennaio 2007 evidenziando nelle annotazioni (cod. AX) il periodo di partecipazione alla
forma pensionistica considerando gli anni maturati dal 2007 nonché gli anni precedenti, se la
data di iscrizione ad una forma di previdenza complementare è anteriore al 1° gennaio 2007,
ma computati con un massimo di 15.
Nel caso in cui l’ammontare evidenziato al punto 301 si riferisca ad una anticipazione di pre-
stazione in forma di capitale erogata da un fondo pensione, è necessario indicare nelle anno-
tazioni (cod. AX) che trattasi di anticipazione, indicando, altresì, la relativa aliquota applicata.
Nella ipotesi in cui la prestazione in forma di capitale sia maturata parte in Italia e parte al-
l’estero nel punto 301 deve essere riportato solo il reddito assoggettato a tassazione in Italia.
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In tal caso nelle annotazioni (cod. BW) deve essere indicato l’importo della prestazione previ-
denziale non assoggettata a tassazione in Italia.

I compensi per lavori socialmente utili percepiti da soggetti che hanno raggiunto l’età prevista
dalla vigente legislazione per la pensione di vecchiaia e che possiedono un reddito comples-
sivo di importo non superiore ad euro 9.296,22 al netto della deduzione prevista per l’unità
immobiliare adibita ad abitazione principale e per le relative pertinenze, devono essere indi-
cati nel punto 301 per la parte che eccede complessivamente nel periodo d’imposta euro
3.098,74. Nelle annotazioni (cod. AX) deve essere, comunque, indicato l’ammontare del pre-
detto reddito escluso dalla tassazione. 
In presenza di compensi per lavori socialmente utili in regime agevolato, nelle annotazioni
(cod. AX) si dovrà dare distinta indicazione, oltre che della parte dei compensi esclusi dalla
tassazione (quota esente), anche di quella soggetta a tassazione e compresa nel punto 301
(quota imponibile) nonché dell’importo di ritenute e addizionale riferibili ai suddetti compensi.
In presenza delle altre  tipologie di reddito assoggettate a ritenuta a titolo d’imposta, nelle an-
notazioni (cod. AX) dovrà essere data distinta indicazione del tipo di reddito certificato, del re-
lativo importo, delle ritenute operate. 
Nei punti da 306 a 317 vanno specificati i dati relativi ai redditi assoggettati a ritenuta a ti-
tolo d’imposta.
In particolare nel punto 306 va indicato uno dei seguenti codici:
1 – in caso di compensi percepiti dai soggetti impegnati in lavori socialmente utili in regime

agevolato;
2 – in caso di compensi percepiti da soggetti non residenti in relazione a rapporti di collabo-

razione coordinata e continuativa;
3 – in caso di prestazioni di previdenza complementare erogate sotto forma di rendita com-

prese nel maturato dall’ 1/1/2007;
4 – in caso di prestazioni di previdenza complementare erogate sotto forma di capitale com-

prese nel maturato dall’ 1/1/2007, al netto del risultato di gestione assoggettato ad im-
posta sostitutiva nella misura dell’11% e dei contributi e premi non dedotti, proporzional-
mente riferibili.

Nei punti 307 e 309 vanno indicati, rispettivamente, l’importo del reddito relativo ad ogni sin-
gola codifica riportata al precedente punto 306 e le eventuali ritenute operate, comprensive
di quelle indicate nel punto 311.
Nel punto 308 va indicato il titolo dell’erogazione della somma erogata sotto forma di capi-
tale di cui al precedente punto 307. In particolare indicare: 
A – in caso di erogazione definitiva e riscatto di cui all’art. 14, commi 2 e 3 del D.Lgs. n.

252/2005;
B – in caso di anticipazione di cui all’art. 11, comma 7 lett. a) del D.Lgs. n. 252/2005;
C – in caso di anticipazione di cui all’art. 11, comma 7 lett. b) e c) del D.Lgs. n. 252/2005;
D – in caso di riscatto di cui all’art. 14, comma 5 del D.Lgs. n. 252/2005;
I – in caso di prestazioni integrative a “vecchi iscritti a vecchi fondi” erogate da aziende di

credito in crisi (cir. n. 78/2001). In tal caso la prestazione integrativa maturata
dall’1/1/2001 sarà assoggettata al regime tributario vigente al 31/12/2000 con con-
seguente applicazione dell’aliquota del TFR;

M – in caso di capitalizzazione di pensioni erogate a “vecchi iscritti a vecchi fondi”, non con-
nesse alla cessazione del rapporto di lavoro (Ris. n. 30/2002). In tal caso sulla presta-
zione maturata anteriormente al 2001 non si applica l’aliquota del TFR.

Nel punto 310 va indicato l’importo relativo all’addizionale regionale all’IRPEF trattenuta, com-
prensiva anche di quella eventualmente indicata nel punto 312.
Nel punto 311 vanno indicate le ritenute eventualmente non operate per effetto delle disposi-
zioni emanate a seguito di eventi eccezionali, già indicate nel punto 309.
Nel punto 312 va indicata l’addizionale regionale all’Irpef eventualmente non trattenuta per ef-
fetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali, già indicata nel punto 310.
Nel punto 313 va indicato il periodo di effettiva partecipazione alle forme di previdenza com-
plementare a decorrere dal 1° gennaio 2007 ovvero se la data di iscrizione ad una forma di
previdenza complementare è anteriore al 1° gennaio 2007, sono considerati anche gli anni
di iscrizione prima del 2007, computati fino ad un massimo di 15 (cir. n. 70/2007).
Nel punto 315 va indicata l’aliquota, applicata alle prestazioni pensionistiche in forma di ca-
pitale, comprese nel maturato dal 1/1/2007, erogate ai “nuovi iscritti”, nonché ai “vecchi
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iscritti” che abbiano optato per l’applicazione del regime tributario di cui all’art. 11 del D.Lgs.
n. 252 del 5 dicembre 2005.
Nel punto 316 indicare l’ammontare dell’anticipazione reintegrata.

Il punto 317 deve essere compilato nelle ipotesi di operazioni straordinarie comportanti il pas-
saggio di dipendenti indicando il codice fiscale del precedente sostituto che ha corrisposto il
reddito.
Nei punti da 351 a 356 vanno indicati gli importi complessivi degli emolumenti arretrati di red-
diti di lavoro dipendente, equiparati ed assimilati relativi ad anni precedenti soggetti a tassa-
zione separata, al netto dei contributi previdenziali e assistenziali a carico del dipendente, e
le relative ritenute operate e sospese. Si precisa che nel punto 356 va indicato l’importo delle
ritenute non operate per effetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali, già
compreso nel punto 355.
I medesimi punti devono essere utilizzati anche nel caso di corresponsione agli eredi di emo-
lumenti arretrati di lavoro dipendente nonché per certificare compensi arretrati erogati dal pre-
cedente sostituto d’imposta nel caso di operazioni straordinarie comportanti il passaggio di di-
pendenti.
Il D.P.C.M. del 19 maggio 2011 25 maggio 2012 ha stabilito che qualora la detrazione
d’imposta non trovi capienza sull’imposta lorda relativa alle retribuzioni di cui all’art. 2, com-
ma 3 del D.P.C.M. 27 febbraio 2009, la parte eccedente può essere fruita in riduzione del-
l’imposta dovuta sulle medesime retribuzioni corrisposte nell’anno 2012 e assoggettate a tas-
sazione separata quali emolumenti arretrati di cui all’art. 17 del Tuir.
In particolare nel punto 352 deve essere indicato l’ammontare del trattamento economico ac-
cessorio assoggettato a tassazione separata già ricompreso nel punto 351.
Nel punto 354 deve essere indicato l’importo della detrazione di cui al D.P.C.M. del 19 mag-
gio 2011 25 maggio 2012 che non ha trovato capienza sull’imposta lorda relativa al tratta-
mento economico accessorio percepito e utilizzata ai fini dello scomputo della imposta sui me-
desimi redditi assoggettati a tassazione separata riferiti ad anni precedenti. 
Le ritenute indicate al punto 355 devono essere riportate al netto della detrazione operata di
cui al precedente punto 354.
Si precisa che nel caso in cui la detrazione di cui al predetto D.P.C.M. sia stata interamente
fruita nell’ambito della tassazione ordinaria i punti 352 e 354 non devono essere compilati.
Nel punto 357 va indicato l’anno in cui si è aperta la successione nell’ipotesi di correspon-
sione agli eredi di emolumenti arretrati.
Nei successivi punti da 358 a 364, ad integrazione dei dati complessivi già evidenziati nei
punti da 351 a 356, devono essere indicati per ciascun periodo di imposta i dati dei com-
pensi soggetti a tassazione separata relativi agli anni precedenti e le corrispondenti detrazio-
ni e ritenute.

Qualora i compensi si riferiscano a più anni d’imposta devono essere utilizzati più righi com-
pilando i punti da  358 a 364, avendo cura di specificare al punto 363 il diverso anno di ri-
ferimento.
Il punto 364 deve essere compilato nelle ipotesi di operazioni straordinarie comportanti il pas-
saggio di dipendenti indicando il codice fiscale del precedente sostituto che ha erogato gli
emolumenti arretrati.

Nei punti da 401 a 408 devono essere esposti i dati relativi alle indennità di fine rapporto e
alle prestazioni in forma di capitale assoggettate a tassazione separata per le quali si sono re-
se applicabili le disposizioni recate dal D.P.R. n. 600 del 1973 e quelle assoggettate a titolo
d’imposta. 
Vanno indicati in particolare:
• il trattamento di fine rapporto, le indennità equipollenti, le altre indennità e somme soggette

a tassazione separata erogate a qualunque titolo nell’anno, con le anticipazioni e gli acconti
eventualmente erogati in anni precedenti nonché le relative ritenute operate e sospese;

• le indennità corrisposte per la cessazione di rapporti di collaborazioni coordinate e continua-
tive in cui il diritto all’indennità risulta da atto di data certa anteriore all’inizio del rapporto;

• le prestazioni pensionistiche in forma di capitale, i riscatti e le anticipazioni erogate nell’an-
no, comprese le anticipazioni eventualmente erogate in anni precedenti, riferibili al matura-
to fino al 31 dicembre 2000 e al maturato dal 1° gennaio 2001 al 31 dicembre 2006. Si
precisa che vanno indicate anche le prestazioni pensionistiche in forma di capitale riferibili

TRATTAMENTO DI FINE
RAPPORTO DI LAVORO 
DIPENDENTE, INDENNITÀ
EQUIPOLLENTI, ALTRE 
INDENNITÀ E PRESTAZIONI 
IN FORMA DI CAPITALE
SOGGETTE A TASSAZIONE
SEPARATA
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al maturato dal 1° gennaio 2007 in caso di “vecchi iscritti ai vecchi fondi” che non abbia-
no optato per l’applicazione alle prestazioni pensionistiche maturate dal 1/1/2007 del re-
gime tributario in vigore al 1/1/2007.

Nella ipotesi di riscatto della posizione individuale maturata presso la forma pensionistica com-
plementare, esercitato ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 252/2005, il sostituto è tenuto ad evi-
denziare nei punti da 401 a 408 esclusivamente l’ammontare della prestazione riferibile al
maturato fino al 31 dicembre 2000 (integralmente o parzialmente erogata nell’anno di riferi-
mento) e dal 1° gennaio 2007, relativamente alla quale il riscatto è stato esercitato per moti-
vi che non dipendono dal pensionamento dell’iscritto o dalla cessazione del rapporto di lavo-
ro per mobilità o altre cause non riconducibili alla volontà delle parti.
Nell’ipotesi di erogazione dopo il saldo di ulteriori somme assoggettate a tassazione separa-
ta con conseguente obbligo di riliquidazione, dovranno comunque essere compilati i predetti
punti indicando in particolare nel punto 401 le somme erogate nell’anno, nel punto 402 quel-
le erogate in anni precedenti, nei punti 404 e 406 rispettivamente, le ritenute operate nell’an-
no e quelle operate in anni precedenti, nei punti 405 e 407 le ritenute sospese.
I medesimi punti devono essere utilizzati anche per certificare l’ammontare del TFR erogato dal
precedente sostituto d’imposta nel caso di operazioni straordinarie comportanti il passaggio di
dipendenti.
Si precisa che nel punto 401, relativamente al TFR, compresi suoi acconti e anticipazioni, va
indicato l’ammontare complessivo corrisposto ridotto di quanto destinato al fondo pensione e
comprensivo della rivalutazione maturata a far data dal 1° gennaio 2001, al netto della rela-
tiva imposta sostitutiva nella misura dell’11 per cento.
Per gli incentivi all’esodo agevolato corrisposti in relazione a rapporti di lavoro cessati prima
dell’entrata in vigore del D.L. 223 del 4 luglio 2006, assoggettati ad aliquota pari alla metà
di quella applicata per la tassazione del TFR ovvero in relazione a rapporti di lavoro cessati
successivamente ma in attuazione di accordi o atti di data certa anteriore all’entrata in vigore
del decreto, nel punto 401 va indicato l’ammontare complessivo corrisposto.
In caso di erogazione di una prestazione pensionistica in forma di capitale il punto 401 deve
ricomprendere l’importo della prestazione comprensivo dei rendimenti finanziari maturati (se
presenti) e del risultato di gestione, al netto della ritenuta a titolo d’imposta del 12,50 per cen-
to per i rendimenti fino al 31 dicembre 2000 e dell’imposta sostitutiva dell’11 per cento ap-
plicata sul risultato di gestione a partire dal 1° gennaio 2001.
In caso di somme corrisposte alla cessazione dell’impiego in due o tre importi annuali previsto
dall’articolo 12, comma 7 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, nel punto 402 deve
essere ricompreso anche l’importo relativo alla rata già erogata nell’annualità precedente. In
tal caso il sostituto d’imposta deve altresì compilare esclusivamente il punto 415 e il punto 133
indicando alternativamente il codice M o N.
Per il TFR, le altre indennità e somme nonché le prestazioni in forma di capitali erogate, il so-
stituto deve inoltre dare indicazione nelle annotazioni (cod. AY) degli importi erogati esposti nei
punti 401 e 402, distinguendo per il TFR e le altre indennità e somme quelli maturati fino al
31 dicembre 2000 e dal 1° gennaio 2001; per le prestazioni in forma di capitale quelli ma-
turati fino al 31 dicembre 2000 e quelli dal 1° gennaio 2001 al 31 dicembre 2006 e quel-
li maturati dal 1° gennaio 2007.
Nel caso in cui l’ammontare evidenziato al punto 401 si riferisca ad una anticipazione di pre-
stazione erogata da un fondo pensione, si precisa che per quanto riguarda la prestazione ma-
turata dal 1° gennaio 2007 è necessario indicare nelle annotazioni (cod. AY) che trattasi di
anticipazione, indicando, altresì, la relativa aliquota applicata.
Nel caso in cui la prestazione in forma di capitale sia maturata parte in Italia e parte all’este-
ro nel punto 401 deve essere riportato solo il reddito assoggettato a tassazione in Italia. In tal
caso nelle annotazioni (cod. BW) deve essere indicato l’importo della prestazione previden-
ziale non assoggettata a tassazione in Italia.
Nel punto 404 va riportato, per il TFR, l’importo delle ritenute operate dal sostituto in applica-
zione dell’art. 19 del TUIR mentre non deve essere indicato l’ammontare dell’imposta sostituti-
va. Se l’importo delle ritenute risulta inferiore a zero, indicare zero.
Per le prestazioni pensionistiche in forma di capitale nel punto 404 va indicato l’importo delle
ritenute operate. comprese le ritenute sulle prestazioni maturate dal 1° gennaio 2007. In tale
punto non devono essere invece indicate le ritenute nella misura del 12,50 per cento sui ren-
dimenti finanziari maturati fino al 31 dicembre 2000 e l’imposta sostitutiva dell’11 per cento
sul risultato di gestione del fondo pensione a partire dal 1° gennaio 2001.
Per il TFR e le altre indennità e somme connesse alla cessazione del rapporto di lavoro indicare
nel punto 403 la detrazione spettante in base a quanto stabilito dal decreto del 20 marzo
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2008 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 2 aprile 2008. 
Nel caso di erogazione di indennità ai sensi dell’articolo 2122 del codice civile o delle leg-
gi speciali corrispondenti, ovvero in caso di eredità (TFR, prestazioni in forma di capitale, ecc.),
deve essere consegnata una certificazione per ciascun avente diritto o erede percettore delle
indennità, tenendo presente che:
• nella parte A devono essere indicati i dati anagrafici dell’avente diritto o erede;
• nel punto 408 deve essere indicata la percentuale spettante all’avente diritto o erede al qua-

le è consegnata la certificazione, mentre gli altri punti devono essere compilati evidenzian-
do l’indennità complessivamente erogata nell’anno o in anni precedenti a tutti i coeredi o al
de cuius;

• nelle annotazioni (cod. AB) devono essere indicati il codice fiscale, i dati anagrafici del de-
ceduto e se trattasi di eredità ovvero di erogazioni di indennità ai sensi dell’articolo 2122
del codice civile o delle leggi speciali corrispondenti.

Il sostituto deve invece rilasciare all’erede distinte certificazioni in caso di erogazione di quote
di TFR provenienti da più de cuius ovvero in caso di erogazione di somme di spettanza del de
cuius e di somme spettanti all’erede in qualità di lavoratore.
In particolare nella comunicazione relativa alla certificazione intestata a ciascun erede, il so-
stituto deve indicare al punto 508 il codice fiscale del dipendente deceduto e compilare i pun-
ti da 414 a 507.
Nella comunicazione relativa alla certificazione intestata al dipendente deceduto, in relazione
al TFR o alle altre indennità erogate agli aventi diritto o eredi, il sostituto è tenuto a compilare
esclusivamente i punti 509 e 510 avendo cura di compilare un rigo per ogni avente diritto o
erede.
Nel punto 409 indicare l’ammontare di TFR maturato fino al 31 dicembre 2000 al lordo di
eventuali acconti, anticipazioni e saldi e al netto dell’ammontare di TFR destinato a forme pen-
sionistiche complementari.
Nel punto 410 indicare l’ammontare di TFR maturato dal 1° gennaio 2001 (comprensivo di
quanto destinato al fondo istituito dall’art. 1 comma 755 della legge 27 dicembre 2006, n.
296) al lordo di eventuali acconti, anticipazioni e saldi e al netto dell’ammontare di TFR desti-
nato a forme pensionistiche complementari. Tale punto deve essere comprensivo anche delle
rivalutazioni maturate dall’1/1/2001 al netto delle relative imposte sostitutive.
Nel punto 411 indicare l’ammontare di TFR maturato fino al 31 dicembre 2000 destinato a
forme pensionistiche complementari. 
Nel punto 412 indicare l’ammontare di TFR maturato dal 1° gennaio 2001 al 31 dicembre
2006 versato a forme pensionistiche complementari.
Nel punto 413 indicare l’ammontare di TFR maturato dal 1° gennaio 2007 e versato a forme
pensionistiche complementari.
Si precisa che i punti da 409 a 413 vanno sempre compilati, anche in caso di cessazione del
rapporto di lavoro, indipendentemente dall’erogazione di somme da indicare nel punto 401.
La compilazione dei suddetti punti è volta a garantire la massima trasparenza rendendo edot-
ti i lavoratori dell’ammontare del TFR accantonato.
In caso di erogazione di indennità ai sensi dell’articolo 2122 del codice civile o delle leggi
speciali corrispondenti ovvero in caso di eredità (TFR, prestazioni in forma di capitale etc), i
punti da 409 a 413 vanno compilati relativamente alla certificazione intestata agli eredi. 
Nei punti da 414 a 419 vanno indicati i dati relativi al rapporto di lavoro che ha dato origi-
ne al TFR o alle altre indennità erogate.
Nel punto 414 va indicata la data di inizio del rapporto di lavoro; nel caso di passaggio del
dipendente senza interruzione del rapporto di lavoro da un sostituto ad un altro, deve essere
indicata la data di inizio del rapporto con il primo sostituto; per le prestazioni in forma di ca-
pitale indicare la data di iscrizione al fondo.
Nel punto 415 va indicata la data di cessazione del rapporto di lavoro o quella di cessazio-
ne dall’iscrizione al fondo pensione.
In caso di anticipazione va indicata la data della richiesta dell’anticipazione, o, in alternativa,
il 31/12/2011 (data prescelta per il calcolo del reddito di riferimento ai fini della tassazione).
Per le anticipazioni sulle altre indennità e somme connesse alla cessazione del rapporto di la-
voro nonché sulle indennità di cessazione dei rapporti di collaborazione coordinata e conti-
nuativa indicare la data dell’erogazione.
Nel caso in cui la prestazione pensionistica in forma di capitale sia erogata a seguito di ca-
pitalizzazione della posizione pensionistica periodica (c.d. “capitalizzazione di pensione”), in-
dicare nel presente punto 415 la data in cui è sorto il diritto alla percezione una tantum della
somma.

BOZZA INTERNET  del 14/12/2012



Istruzioni per la compilazione Modello 770/2013 – SEMPLIFICATO

43

Si ricorda che il diritto alla percezione sorge, per il TFR, il giorno successivo alla cessazione
del rapporto di lavoro mentre per le prestazioni in forma di capitale il giorno successivo alla
cessazione dell’iscrizione al fondo di previdenza complementare. In caso di cessazione del
rapporto di co.co.co., qualora le indennità siano erogate agli eredi, indicare nel punto 415
la data di apertura della successione.
Il sostituto d’imposta è tenuto a compilare due distinte comunicazioni nel caso in cui:
– abbia erogato nell’anno sia somme relative al TFR che, in qualità di fondo pensione, presta-

zioni in forma di capitale, atteso il diverso periodo di commisurazione;
– abbia erogato all’erede somme di spettanza del de cuius e somme spettanti all’erede in qua-

lità di lavoratore;
– abbia erogato nell’anno più prestazioni in forma di capitale comprese nel maturato dal

1/1/2007 assoggettate a ritenuta a titolo d’imposta con diversa aliquota.
Nel punto 416 va indicato l’importo complessivo della quota eccedente le mensilità della re-
tribuzione annua che hanno concorso a formare il TFR per ogni anno preso a base di commi-
surazione, se per il lavoro prestato anteriormente il 31 maggio 1982, è stato calcolato in mi-
sura superiore ad una mensilità della retribuzione annua per ogni anno preso a base di com-
misurazione. Tale quota deve essere esposta nel presente punto al netto della rivalutazione sul
TFR maturato dal 1/1/2001 assoggettata ad imposta sostitutiva.
Nel punto 417 vanno indicati i giorni di sospensione dal lavoro qualora la durata del rapporto
di lavoro a tempo determinato abbia superato i due anni per una delle cause previste dall’art.
2110 del c.c..
Nel punto 418 barrare la casella nel caso di rapporti di lavoro a tempo determinato di dura-
ta effettiva non superiore ai due anni ancorché il periodo di commisurazione possa risultare su-
periore alla predetta durata per effetto di cause di sospensione del rapporto ex art. 2110 del
c.c. (ad esempio infortunio o gravidanza).
Nel punto 419 indicare, nelle ipotesi di operazioni straordinarie comportanti il passaggio di
dipendenti senza interruzione del rapporto di lavoro, il codice fiscale del sostituto d’imposta ce-
dente che abbia erogato il trattamento di fine rapporto, compresi acconti e anticipazioni.
• Nel caso di anticipazione erogata dal sostituto d’imposta cedente in anni precedenti e di

anticipazione, acconto o saldo erogato dal sostituto d’imposta dichiarante nell’anno 2012,
quest’ultimo dovrà trasmettere per il medesimo percipiente una sola Comunicazione avva-
lendosi del multirigo. In particolare egli dovrà:
– esporre il dato complessivo (dati relativi al rapporto di lavoro, TFR maturato, erogato, etc.)

compilando tutti i punti necessari ad esclusione del punto 419 (multirigo 1);
– esporre quanto operato dal precedente sostituto d’imposta compilando esclusivamente i

punti 419, 444, 463 e 500 (multirigo 2).
• Nel caso di anticipazione erogata dal sostituto d’imposta cedente nell’anno e di anticipa-

zione, acconto o saldo erogato dal sostituto d’imposta dichiarante nell’anno, quest’ultimo do-
vrà:
– esporre il dato complessivo compilando tutti i punti necessari ad esclusione del punto 419

(multirigo 1);
– esporre quanto operato dal sostituto d’imposta cedente compilando tutti i punti necessari

compreso il punto 419 (multirigo 2). 
• Nel caso di anticipazione erogata esclusivamente dal sostituto d’imposta cedente in anni pre-

cedenti, il sostituto d’imposta dichiarante non deve esporre alcun dato relativo a tale antici-
pazione nell’anno in cui è avvenuto il passaggio dei dipendenti.

• Nel caso di anticipazione erogata esclusivamente dal sostituto d’imposta cedente nell’anno
in cui è avvenuto il passaggio dei dipendenti, il sostituto d’imposta cessionario osserverà le
ordinarie regole compilando tutti i punti necessari, compreso il punto 419.

In tutte le ipotesi sopra indicate, il sostituto d’imposta cedente non estintosi è tenuto alla com-
pilazione della propria Comunicazione con le ordinarie modalità. 
Si ricorda infine che nell’ipotesi di una pluralità di operazioni straordinarie comportanti il pas-
saggio di dipendenti senza interruzione del rapporto di lavoro nel punto 419 dovrà essere in-
dicato il codice fiscale dell’ultimo sostituto d’imposta cedente che ha erogato il TFR. 
Per la compilazione dei campi successivi occorre tener presente che nell’ipotesi in cui sulla quo-
ta eccedente il milione di euro relativa alle indennità e compensi legati alla cessazione di rap-
porto di lavoro dipendente o di collaborazione coordinata e continuativa, sia stata applicata
la tassazione ordinaria in luogo della tassazione separata, nei punti 424, 430, 440, 449,
459, 466 e 463 e 467 devono essere indicati i relativi importi al lordo della quota tassata
ordinariamente (art. 24, comma 31, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201).
Nel punto 420 va indicato il periodo, espresso in anni e mesi, per il quale è maturato il dirit-
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to alla corresponsione dell’indennità equipollente o delle altre indennità e somme.
Il periodo di commisurazione deve comprendere gli eventuali periodi riscattati, i periodi con-
venzionali nonché i periodi di lavoro a tempo parziale.
Nel punto 421 va indicato l’eventuale periodo di anzianità convenzionale, espresso in anni e
mesi, già compreso nel precedente punto 420, durante il quale non vi è stata corresponsione
di retribuzione relativa al rapporto di lavoro subordinato.
Nei punti 422 e 423 vanno indicati rispettivamente il periodo, espresso in anni e mesi, e la
percentuale di lavoro a tempo parziale (ore lavorate sul totale ore previste dal contratto nazio-
nale). Se la percentuale, nel corso del tempo, è variata, nel punto 423 va esposta la percen-
tuale risultante dalla media ponderata.
Ad esempio, ipotizzando un rapporto di lavoro della durata di 18 mesi con 3 mesi di lavoro
al 20% e 15 mesi al 60% dovrà essere effettuato il seguente calcolo:

(3 x 20) + (15 x 60) / 18 (mesi) = (60 + 900) / 18 = 53,33

In tal caso esporre:
– nel punto 422, 1 (anno) e 6 (mesi);
– nel punto 423, 53,33.
Si ricorda inoltre che il part-time effettuato per un periodo superiore a 15 giorni nel corso del
mese, si considera effettuato per l’intero mese.
Nel punto 424 va indicato l’ammontare dell’indennità equipollente, erogato a qualunque tito-
lo nel 2012, al netto della somma corrispondente al rapporto fra l’aliquota del contributo po-
sto a carico del lavoratore e quella complessiva del contributo stesso versato all’ente, cassa o
fondo di previdenza.
Nel punto 425 va indicato il titolo dell’erogazione della indennità equipollenti di cui al pre-
cedente punto 424. In particolare indicare:
A – se si tratta di anticipazione; 
B – se si tratta di saldo;
C – se si tratta di acconto;
M – se si tratta di saldo corrisposto in due ovvero in tre rate annuali ai sensi dell’articolo 12,

comma 7 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78;
N – se si tratta di saldo corrisposto in tre rate annuali ai sensi dell’articolo 12, comma 7 del

decreto legge 31 maggio 2010, n. 78.
In caso di utilizzo del codice M, deve esser compilato il punto 426 indicando il numero della
rata erogata e il punto 427 indicando la modalità di rateazione utilizzata.

Nel punto 428 va indicato l’ammontare complessivo dell’indennità equipollente erogato, a
qualunque titolo, dal 1974 al 2011 calcolato con il criterio esposto al punto 424.
Nel punto 429 va indicato l’anno di ultima erogazione delle somme indicate nel punto 428.
Nel punto 430 va indicato l’ammontare netto complessivo delle altre indennità e somme cor-
risposte nel 2012, riferite all’indennità equipollente principale.
Per l’incentivo all’esodo agevolato, indicare nel presente punto la metà dell’importo erogato.
Si precisa che in caso di esclusiva erogazione nell’anno di altre indennità e somme connesse
alla cessazione del rapporto di lavoro, il sostituto dovrà riepilogare i dati relativi all’indennità
equipollente principale da esso erogata in anni precedenti utili all’individuazione della relativa
aliquota (data di cessazione del rapporto di lavoro o di richiesta dell’anticipazione, ammon-
tare maturato, periodo di commisurazione).
Nel punto 431 va indicato il titolo dell’erogazione della altre indennità e somme di cui al pre-
cedente punto 430. In particolare indicare:
A – se si tratta di anticipazione; 
B – se si tratta di saldo;
C – se si tratta di acconto;
D – se si tratta di anticipazione non connessa alla cessazione del rapporto di lavoro;
E – se si tratta di saldo non connesso alla cessazione del rapporto di lavoro;
F – se si tratta di acconto non connesso alla cessazione del rapporto di lavoro.
Si ricorda che alle altre indennità e somme non connesse alla cessazione del rapporto di la-
voro non si applica l’aliquota calcolata sull’indennità principale.
Nel punto 432 va indicato l’ammontare complessivo delle altre indennità e somme erogate, a
qualunque titolo, dal 1974 al 2011.
Per l’incentivo all’esodo agevolato, indicare nel presente punto la metà dell’importo erogato.
Nel punto 433 va indicato l’anno di ultima erogazione delle altre indennità e somme di cui al

BOZZA INTERNET  del 14/12/2012



Istruzioni per la compilazione Modello 770/2013 – SEMPLIFICATO

45

precedente punto 432.
Il punto 434 va compilato nella sola ipotesi che le altre indennità e somme connesse alla cessa-
zione del rapporto di lavoro evidenziate nel punto 430 siano state erogate da un sostituto d’im-
posta diverso da quello che ha erogato l’indennità equipollente principale. In tal caso indicare nel
punto 434 il codice fiscale del sostituto che ha erogato l’indennità equipollente principale.
Nel punto 435 indicare il periodo di commisurazione al 31 dicembre 2000, espresso in an-
ni e mesi, per il quale è maturato il diritto alla corresponsione del TFR, nonché delle altre in-
dennità e somme non connesse alla cessazione del rapporto di lavoro generatore dell’inden-
nità principale.
In caso di passaggio dal regime di indennità equipollente al regime del TFR si precisa che:
– se il passaggio è successivo al 31/12/2000, nel punto 435 deve essere indicato il perio-

do di commisurazione dell’indennità equipollente calcolato fino alla data del passaggio; 
– se il passaggio è anteriore al 1/1/2001, nel punto 435 deve essere indicato il periodo di

commisurazione calcolato al 31/12/2000.
Il periodo di commisurazione deve ricomprendere eventuali periodi riscattati, periodi conven-
zionali, nonché periodi di lavoro a tempo parziale ad esso riferibili.
Nel punto 436 va indicato il periodo convenzionale al 31/12/2000 già compreso nel pre-
cedente punto 435.
Ad esempio, nel caso di un dipendente che abbia prestato servizio per un totale di 25 anni,
di cui 20 al 31/12/2000, ed ogni 5 anni di servizio abbia maturato 1 anno di anzianità
convenzionale, la compilazione sarà la seguente:
– punto 435 (periodo di commisurazione al 31/12/2000) = anni 24
– punto 436 (periodo convenzionale fino al 31/12/2000) = anni 4.
Nei successivi punti 454 e 455 andranno invece evidenziati, rispettivamente, il residuo perio-
do di commisurazione (anni 6) e convenzionale (anni 1) considerati dall’1/1/2001.
Si ricorda che, in caso di passaggio del dipendente senza interruzione del rapporto di lavoro,
il periodo lavorativo svolto presso il primo sostituto non è da considerarsi convenzionale e, per-
tanto, non va indicato in questo punto.
Nei punti 437 e 438 vanno indicati rispettivamente l’eventuale periodo, espresso in anni e me-
si, e la percentuale di lavoro a tempo parziale (ore lavorate sul totale ore previste dal contrat-
to nazionale) riferiti al periodo indicato nel punto 435.
Se la percentuale, nel corso del tempo, è variata, va esposta la percentuale risultante dalla me-
dia ponderata calcolata come al punto 423. 
Si ricorda inoltre che il part-time effettuato per un periodo superiore a 15 giorni nel corso del
mese, si considera effettuato per l’intero mese.
Nel punto 439 va indicato l’ammontare del TFR maturato al 31 dicembre 2000, inteso come
importo accantonato fino a tale data, aumentato comprensivo delle relative somme destinate
alle forme pensionistiche, delle anticipazioni e degli acconti eventualmente già erogati.
Tale ammontare deve essere comprensivo dell’eventuale quota eccedente maturata al 31 di-
cembre 2000 già compresa nel punto 416.
In caso di passaggio dal regime di indennità equipollente al regime del TFR si precisa che: 
– se il passaggio è intervenuto successivamente al 31/12/2000, l’importo da indicare è quel-

lo dell’indennità equipollente calcolato come al punto 424; 
– se il passaggio è intervenuto antecedentemente il 31/12/2000, l’importo da indicare è da-

to dalla somma dell’indennità equipollente calcolata come al punto 424 e del TFR maturato
al 31/12/2000.

Nel punto 440 va indicato l’ammontare del TFR erogato nel 2012 riferibile al TFR maturato al
31 dicembre 2000.
Ai fini della determinazione dell’ammontare massimo di TFR da indicare nel presente punto, il
TFR maturato al 31 dicembre 2000 deve essere considerato al netto dell’importo erogato a
qualunque titolo dal 1974 al 2011, esposto al punto 444 e diminuito delle quote destinate al
fondo di previdenza di cui al punto 446. L’eventuale eccedenza deve essere indicata nel pun-
to 459.
Nel caso di passaggi da indennità equipollente a TFR indicare nel presente punto anche l’am-
montare dell’indennità equipollente erogata determinata con il criterio esposto al punto 424. 
Nel punto 441 va indicato il titolo dell’erogazione della somma di cui al precedente punto. In
particolare indicare:
A – se si tratta di anticipazione;
B – se si tratta di saldo;
C – se si tratta di acconto;
M – se si tratta di saldo corrisposto in due ovvero in tre rate annuali ai sensi dell’articolo 12,
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comma 7 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78;
N – se si tratta di saldo corrisposto in tre rate annuali ai sensi dell’articolo 12, comma 7 del

decreto legge 31 maggio 2010, n. 78.
In caso di utilizzo del codice M, deve esser compilato il punto 442 indicando il numero della
rata erogata e il punto 443 indicando la modalità di rateazione utilizzata.
Nel punto 444 va indicato l’importo di TFR erogato dal 1974 al 2011 a qualunque titolo (an-
ticipazione, acconto, saldo nel caso di riconoscimento nel 2012 di ulteriori somme con con-
seguente obbligo di riliquidazione) riferibile al TFR maturato al 31/12/2000. 
Nei casi di passaggi da indennità equipollente a TFR indicare nel presente punto anche l’im-
porto dell’indennità equipollente erogato in anni precedenti determinata con il criterio esposto
al punto 424.
Nel punto 445 va indicato l’anno di ultima erogazione delle somme di cui al precedente
punto 444. 
Nel punto 446 va indicato l’ammontare complessivo del TFR destinato alle forme pensionistiche
di previdenza complementare riferibile al TFR maturato al 31/12/2000 di cui al punto 439.
Nel punto 447 va specificata la percentuale di riduzione calcolata in funzione del TFR an-
nualmente destinato alla previdenza complementare. Tale percentuale è quella risultante dalla
media aritmetica ponderata (in funzione ad esempio dei mesi lavorati o delle quote di part-ti-
me) delle percentuali di TFR destinate in ciascun anno al fondo pensione. 
Ad esempio nel caso di un lavoratore con rapporto di lavoro dall’1/1/1994 al 1/1/2012
(periodo di commisurazione al 31/12/2000 = 7) ed una iscrizione al fondo pensione avve-
nuta il 1/1/1997 (periodo di iscrizione al 31/12/2000 = 4) qualora la percentuale di TFR
destinato al fondo sia del 20% e la percentuale di part-time del 60% per 7 mesi di lavoro nel
periodo di iscrizione al fondo, la riduzione spettante per il TFR è:

929,61 (per il periodo antecedente all’iscrizione al fondo)
1.058,72 (per 3 anni e 5 mesi di lavoro a tempo pieno)

108,45 (per 7 mesi con part-time al 60%)
Pertanto, la riduzione complessivamente spettante sull’intero periodo di lavoro è pari a euro
2.096,78.
Le riduzioni, calcolate per il periodo di iscrizione al fondo (1.058,72 + 108,45 = 1.167,17),
dovranno essere riconosciute per l’80% (euro 933,74) dal datore di lavoro sul TFR e per il re-
siduo 20% (1.167,17 – 933,74 = 233,43) dal fondo pensione.
La percentuale da inserire nel punto 443 è data dal seguente rapporto:

(0 x 12) + (0 x 12) + (0 x 12) + (20 x 12) + (20 x 12) + (20 x 12) + (20 x 5) + (20 x 7x 0,6) = 11,133
12 + 12 + 12 + 12 + 12 + 12 + 5 + 4,2

L’importo complessivo delle riduzioni (2.096,78) diminuito della suddetta percentuale
(11,133) identifica la quota di riduzioni che deve essere riconosciuta dal datore di lavoro
(929,61 + 933,74 = 1.863,35) ed esposta nel successivo punto 495.
L’importo complessivo delle riduzioni (2.096,78) ridotto alla suddetta percentuale (11,133)
identifica, invece, la quota di riduzioni che deve essere riconosciuta dal fondo pensioni
(233,43) ed esposta nel successivo punto 448. La percentuale da inserire nel punto 447 (per
il datore di lavoro) corrisponde infatti anche al rapporto 233,43/2.096,78.
Il punto 448 non deve essere compilato con riferimento ai “vecchi iscritti” alle forme pensioni-
stiche complementari che risultavano istituite alla data di entrata in vigore della Legge 23 otto-
bre 1992, n. 421. In tal caso nel punto 495 deve essere indicato l’ammontare complessiva-
mente spettante delle riduzioni indipendentemente dall’eventuale destinazione di TFR alle for-
me pensionistiche complementari.
Nel punto 448 va indicata la quota di riduzioni che deve essere riconosciuta dal fondo pen-
sioni ed esposta nel punto 495 della comunicazione del fondo.
Nel punto 449 va indicato l’ammontare complessivo delle altre indennità e somme corrisposte
nel 2012 e comprese nel maturato al 31/12/2000. Va altresì indicato l’importo ridotto al
50% delle somme corrisposte nel 2012 a titolo di incentivo all’esodo agevolato esclusivamen-
te all’atto della cessazione del rapporto di lavoro riferibile al maturato al 31/12/2000.
L’importo da esporre nel presente punto deve essere al netto dei contributi previdenziali obbli-
gatori per legge nonché dei contributi a carico del lavoratore nei limiti preesistenti al 31 di-
cembre 2000, ovvero nei limiti non eccedenti il 4 per cento dell’importo annuo dell’imponibi-
le fiscale delle somme e dei valori corrisposti in relazione al rapporto di lavoro.
In caso di erogazione di altre indennità e somme non commisurate alla durata del rapporto di
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lavoro (ad. es. indennità di mancato preavviso, indennità di non concorrenza) nonché di som-
me erogate a titolo di incentivo all’esodo agevolato nel presente punto deve essere indicata la
parte corrispondente al rapporto tra il TFR maturato al 31/12/2000 ed il TFR complessiva-
mente maturato. In caso di somme erogate a titolo di incentivo all’esodo agevolato l’importo
residuo andrà indicato nel punto 466.
Ad esempio, se l’importo corrisposto per altre indennità è pari ad euro 30.000 e l’ammonta-
re di TFR indicato nei punti 439 e 458 è rispettivamente di euro 80.000 e 20.000, l’importo
da indicare nel campo 449 è pari a:

30.000 x (80.000/100.000) = 24.000;
il restante importo di 6.000 euro andrà indicato nel punto 466.

Se il sostituto che ha erogato le altre indennità (compreso l’incentivo all’esodo agevolato) è di-
verso dal sostituto che ha erogato il TFR, occorre richiedere i dati relativi al TFR maturato a que-
st’ultimo.
Si precisa che in caso di esclusiva erogazione nell’anno di altre indennità connesse alla ces-
sazione del rapporto di lavoro generatore del TFR, ovvero del solo incentivo all’esodo (inden-
nità connessa alla cessazione del rapporto di lavoro) il sostituto dovrà altresì riepilogare negli
appositi punti i dati delle erogazioni precedenti relative al trattamento di fine rapporto da esso
effettuate utili all’individuazione della relativa aliquota (data di cessazione del rapporto di la-
voro o di richiesta dell’anticipazione, ammontare maturato, periodo di commisurazione).
Si precisa che in caso di anticipazione sull’incentivo all’esodo non è possibile fruire del bene-
ficio previsto.

Nel punto 450 va indicato il titolo dell’erogazione delle altre indennità e somme di cui al pre-
cedente punto 449. In particolare indicare:
A – se si tratta di anticipazione;
B – se si tratta di saldo;
C – se si tratta di acconto;
D – se si tratta di anticipazione non connessa alla cessazione del rapporto di lavoro;
E – se si tratta di saldo non connesso alla cessazione del rapporto di lavoro;
F – se si tratta di acconto non connesso alla cessazione del rapporto di lavoro;
G – se si tratta di saldo relativo all’incentivo all’esodo agevolato;
H – se si tratta di acconto relativo all’incentivo all’esodo agevolato.

Si ricorda che alle altre indennità e somme non connesse alla cessazione del rapporto di la-
voro generatore del TFR non si applica l’aliquota calcolata sull’indennità principale.
Nel punto 451 va indicato l’importo delle altre indennità e somme erogato dal 1974 al 2011
a qualunque titolo (anticipazione, acconto, saldo nel caso di riconoscimento nel 2012 di ul-
teriori somme con conseguente obbligo di riliquidazione) e compreso nel maturato al 31 di-
cembre 2000.
Va inoltre indicato l’importo, ridotto al 50%, dell’incentivo all’esodo erogato, a qualunque tito-
lo, in anni precedenti riferibile al maturato al 31/12/2000 tenendo conto dei criteri di de-
terminazione esposti al punto 449. L’importo residuo andrà indicato nel punto 466.

Se negli anni precedenti sono state corrisposte indennità non commisurate alla durata del rap-
porto di lavoro occorre indicare nel presente punto la parte corrispondente al rapporto tra il
TFR maturato al 31/12/2000 ed il TFR complessivamente maturato. 
L’importo residuo andrà indicato nel punto 468.
Nel punto 452 indicare l’anno di ultima erogazione delle somme di cui al precedente punto 451. 
Nel punto 449 va indicato l’importo ridotto al 50% delle somme corrisposte nel 2012 a titolo
di incentivo all’esodo agevolato esclusivamente all’atto della cessazione del rapporto di lavo-
ro riferibile al maturato al 31/12/2000.
Trattandosi di somme non commisurate alla durata del rapporto di lavoro, nel presente punto
dovrà essere indicata la parte corrispondente al rapporto tra il TFR maturato al 31/12/2000
ed il TFR complessivamente maturato. L’importo residuo andrà indicato nel punto 467.
Se il sostituto che ha erogato l’incentivo all’esodo è diverso da quello che ha erogato il TFR,
occorre richiedere i dati a quest’ultimo. 
Nel caso di erogazione nell’anno del solo incentivo all’esodo (indennità connessa alla cessa-
zione del rapporto di lavoro), il sostituto dovrà altresì riepilogare negli appositi punti i dati del-
le erogazioni precedenti relative al trattamento di fine rapporto da esso effettuate utili all’indi-
viduazione della relativa aliquota (data di cessazione del rapporto di lavoro o di richiesta del-
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l’anticipazione, ammontare maturato, periodo di commisurazione).
Si precisa che in caso di anticipazione sull’incentivo all’esodo non è possibile fruire del bene-
ficio previsto.
Nel punto 450 va indicato il titolo dell’erogazione di cui al precedente punto 449. In parti-
colare indicare:
B – se si tratta di saldo;
C – se si tratta di acconto.
Nel punto 451 va indicato l’importo, ridotto al 50%, dell’incentivo all’esodo erogato, a qua-
lunque titolo, in anni precedenti riferibile al maturato al 31/12/2000 tenendo conto dei cri-
teri di determinazione esposti al punto 449.
L’importo residuo andrà indicato nel punto 469.
Il punto 453 va compilato nella sola ipotesi che le altre indennità e somme connesse alla ces-
sazione del rapporto di lavoro e/o l’incentivo all’esodo agevolato evidenziati rispettivamente
nel punto 449 e 449 siano stati erogati da un sostituto d’imposta diverso da quello che ha ero-
gato il TFR. In tal caso indicare nel punto 453 il codice fiscale del sostituto che ha erogato il TFR.
Nei punti da 454 a 457 indicare rispettivamente il periodo di commisurazione, il periodo con-
venzionale, il periodo di part-time e la relativa percentuale considerati dall’1/1/2001 con i
criteri esposti ai punti da  435 a 438.
In caso di passaggio dal regime di indennità equipollente al regime di TFR avvenuto successi-
vamente all’1/1/2001, il periodo da indicare è quello relativo alla maturazione del solo TFR.
Nel punto 458 va indicato l’ammontare del TFR maturato dal 1° gennaio 2001 inteso come im-
porto accantonato da tale data, aumentato delle relative somme destinate alle forme pensioni-
stiche, delle anticipazioni e degli acconti eventualmente già erogati e aumentato anche delle
eventuali quote di TFR versate presso il fondo istituito dall’art. 1, comma 755, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 ed al netto delle rivalutazioni già assoggettate ad imposta sostitutiva.
Per le anticipazioni sul TFR, l’ammontare da indicare in questo punto è quello maturato alla da-
ta della richiesta dell’anticipazione ovvero al 31/12/2011 (data prescelta per il calcolo del
reddito di riferimento).
In caso di passaggio dal regime di indennità equipollente al regime di TFR avvenuto successi-
vamente all’1/1/2001 indicare nel presente punto il solo ammontare di TFR maturato.
Nel punto 459 va indicato l’ammontare del TFR erogato nel 2012 compreso nel maturato dal
1/1/2001. Trattasi (in assenza di passaggi da indennità equipollente a TFR) dell’importo ec-
cedente il punto 440, ovvero dell’intero ammontare erogato qualora non sia maturato TFR al
31 dicembre 2000.
Si precisa che l’importo erogato deve essere indicato al netto delle rivalutazioni assoggettate
ad imposta sostitutiva.
Nel punto 460 va indicato il titolo dell’erogazione di TFR di cui al precedente punto 459. In
particolare indicare:
A – se si tratta di anticipazione;
B – se si tratta di saldo;
C – se si tratta di acconto;
M – se si tratta di saldo corrisposto in due ovvero in tre rate annuali ai sensi dell’articolo 12,

comma 7 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78;
N – se si tratta di saldo corrisposto in tre rate annuali ai sensi dell’articolo 12, comma 7 del

decreto legge 31 maggio 2010, n. 78.
In caso di utilizzo del codice M, deve esser compilato il punto 461 indicando il numero della
rata erogata e il punto 462 indicando la modalità di rateazione utilizzata.
Nel punto 463 va indicato l’importo di TFR erogato dal 1974 al 2011 a qualunque titolo (an-
ticipazione, acconto, saldo nel caso di riconoscimento nel 2012 di ulteriori somme con con-
seguente obbligo di riliquidazione) riferibile al TFR maturato dal 1/1/2001. 
L’importo deve essere esposto al netto delle rivalutazioni assoggettate ad imposta sostitutiva.
Nel punto 464 va indicato l’anno di ultima erogazione delle somme indicate nel precedente
punto 463.
Nel punto 465 va indicato l’ammontare del TFR destinato alle forme pensionistiche di previ-
denza complementare già compreso nel TFR maturato dal 1/1/2001 di cui al punto 458.
Nel punto 466 va indicato l’ammontare complessivo delle altre indennità e somme corrisposte
nel 2012 riferibile al maturato dal 1/1/2001 al netto dei contributi previdenziali obbligatori
per legge. Va altresì indicato l’importo ridotto al 50% delle somme corrisposte nel 2012 a ti-
tolo di incentivo all’esodo agevolato esclusivamente all’atto della cessazione del rapporto di
lavoro riferibile al maturato dal 1/1/2001. Per la determinazione di tale importo, da indica-
re nel presente punto, dovranno essere osservati i criteri esposti al punto 449.
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Per le altre indennità e somme non commisurate alla durata del rapporto di lavoro occorre te-
nere conto dei criteri di determinazione di cui al punto 449.
Si precisa che in caso di esclusiva erogazione nell’anno di altre indennità e somme connesse
alla cessazione del rapporto di lavoro ovvero del solo incentivo all’esodo (indennità connessa
alla cessazione del rapporto di lavoro), il sostituto dovrà altresì riepilogare negli appositi pun-
ti i dati delle erogazioni precedenti relative al trattamento di fine rapporto da esso effettuate uti-
li all’individuazione della relativa aliquota (data di cessazione del rapporto di lavoro o di ri-
chiesta dell’anticipazione, ammontare maturato, periodo di commisurazione). 
Si precisa che in caso di anticipazione sull’incentivo all’esodo non è possibile fruire del bene-
ficio previsto.

Nel punto 466 vanno altresì indicate le somme corrisposte a titolo di indennità per la cessa-
zione dei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, in cui il diritto all’indennità ri-
sulta da atto di data certa anteriore all’inizio del rapporto; in tal caso dovranno essere compi-
lati anche i successivi punti 467, 468, 469, 493, 496, 497, 500, 501, 502 e 503.
Nel punto 467 va indicato il titolo dell’erogazione delle somme di cui al precedente punto
466. In particolare indicare:
A – se si tratta di anticipazione;
B – se si tratta di saldo;
C – se si tratta di acconto;
D – se si tratta di anticipazione non connessa alla cessazione del rapporto di lavoro;
E – se si tratta di saldo non connesso alla cessazione del rapporto di lavoro;
F – se si tratta di acconto non connesso alla cessazione del rapporto di lavoro;
G – se si tratta di anticipazione per indennità di cessazione dei rapporti di co.co.co.;
H – se si tratta di saldo per indennità di cessazione dei rapporti di co.co.co.;
L – se si tratta di acconto per indennità di cessazione dei rapporti di co.co.co;
N – se si tratta di saldo relativo all’incentivo all’esodo agevolato;
O – se si tratta di acconto relativo all’incentivo all’esodo agevolato.

Nel punto 468 va indicato l’importo delle altre indennità e somme erogate dal 1974 al 2011
a qualunque titolo (anticipazione, acconto, saldo nel caso di riconoscimento nel 2012 di ul-
teriori somme con conseguente obbligo di riliquidazione) riferibili al maturato dall’1/1/2001.
Per le altre indennità e somme non commisurate alla durata del rapporto di lavoro occorre te-
nere conto dei criteri di determinazione di cui al punto 451.
Va altresì indicato l’importo, ridotto al 50%, dell’incentivo all’esodo agevolato, erogato in an-
ni precedenti tenendo conto di quanto precedentemente esposto per la compilazione del pun-
to 449.

Nel punto 469 va indicato l’anno di ultima erogazione delle somme indicate nel precedente
punto 468.
Nel punto 467 va indicato l’importo ridotto al 50% delle somme corrisposte nel 2012 a titolo
di incentivo all’esodo agevolato esclusivamente all’atto della cessazione del rapporto di lavo-
ro riferibile al maturato dal 1/1/2001.
Per la determinazione dell’importo da indicare nel presente punto dovranno essere osservati i
criteri esposti al punto 449.
Nel caso di erogazione nell’anno del solo incentivo all’esodo (indennità connessa alla cessa-
zione del rapporto di lavoro), il sostituto dovrà altresì riepilogare negli appositi punti i dati del-
le erogazioni precedenti relative al trattamento di fine rapporto da esso effettuate utili all’indi-
viduazione della relativa aliquota (data di cessazione del rapporto di lavoro, ammontare ma-
turato, periodo di commisurazione).
Si precisa che in caso di anticipazione sull’incentivo all’esodo non è possibile fruire del bene-
ficio previsto.
Nel punto 468 va indicato il titolo dell’erogazione di cui al precedente punto. In particolare
indicare:
B – se si tratta di saldo;
C – se si tratta di acconto.
Nel punto 469 va indicato l’importo, ridotto al 50%, dell’incentivo all’esodo agevolato, ero-
gato in anni precedenti tenendo conto di quanto precedentemente esposto per la compilazio-
ne del punto 449.
Il punto 470 va compilato nella sola ipotesi che le altre indennità e somme connesse alla ces-
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sazione del rapporto di lavoro e/o l’incentivo all’esodo agevolato evidenziati rispettivamente
nel puntl 466 e 467 siano stati erogati da un sostituto d’imposta diverso da quello che ha ero-
gato il TFR. In tal caso indicare nel punto 470 il codice fiscale del sostituto che ha erogato il TFR.
Nei punti da 471 a 479, va indicato il dettaglio delle prestazioni in forma di capitale, eroga-
te dalle forme pensionistiche complementari, riferibili all’ammontare maturato al 31 dicembre
2000 e soggette alle disposizioni vigenti anteriormente al 1° gennaio 2001.
Nel punto 471 va indicata la natura del soggetto iscritto al fondo. In particolare indicare:
1 – in caso di erogazione definitiva di capitali a soggetti iscritti a forme pensionistiche com-

plementari alla data del 28 aprile 1993 (c.d. “vecchi iscritti a vecchi fondi”) tassata con
l’aliquota del TFR;

2 – in caso di erogazioni di capitali a soggetti “nuovi iscritti”. Tale codice va utilizzato anche
nei casi di erogazione a “vecchi iscritti a vecchi fondi” nei quali non si applica l’aliquota
del TFR (es. anticipazione erogazione parziale). 

In caso di erogazione di prestazioni in forma di capitale corrisposte a lavoratori autonomi o
imprenditori individuali o ai loro eredi, tale punto non deve essere compilato.
Nel punto 472 va indicato il periodo di effettiva contribuzione calcolato al 31/12/2000. Per
i “vecchi iscritti a vecchi fondi” indicare nel presente punto il periodo di commisurazione di cui
al precedente punto 435 nell’ipotesi che il TFR maturato al 31/12/2000 sia stato interamente
destinato al fondo pensione e la prestazione sia stata erogata a titolo definitivo. Si precisa che
nell’ipotesi di trasferimento ad una forma pensionistica complementare del TFR maturato entro
il 31/12/2006, in tale campo dovranno essere indicati anche gli anni precedenti alla data
di iscrizione al fondo nei quali è maturato il TFR conferito.
Nel punto 473 va indicato l’ammontare della prestazione erogata nel 2012 riferibile all’im-
porto maturato al 31 dicembre 2000, al netto dei contributi versati dal lavoratore nei limiti non
eccedenti il 4 per cento dell’importo annuo dell’imponibile fiscale delle somme e dei valori cor-
risposti in relazione al rapporto di lavoro. Nel caso di erogazione di capitali a soggetti iscritti
a forme pensionistiche complementari alla data del 28 aprile 1993, c.d. “vecchi iscritti a vec-
chi fondi” in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita e di capitalizzazione, l’importo
erogato va indicato al netto del rendimento finanziario soggetto alla ritenuta a titolo d’imposta
del 12,50% di cui all’art. 6 della L. 26 settembre 1985, n. 482.
Nel punto 474 va indicato il titolo dell’erogazione delle somme di cui al precedente punto
473. In particolare indicare:
A – in caso di erogazione definiva (compreso le tipologie di riscatto previste dal D.Lgs.

252/2005, laddove la causa del riscatto sia riconducibile al pensionamento dell’iscritto
o alla cessazione del rapporto di lavoro per mobilità o altre cause non riconducibili alla
volontà delle parti);

B – in caso di anticipazioni erogazione parziale;
C – in caso di riscatto esercitato ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 252/2005, che non dipen-

da dal pensionamento dell’iscritto o dalla cessazione del rapporto di lavoro per mobilità
o altre cause non riconducibili alla volontà delle parti (c.d. riscatto volontario secondo la
normativa previgente al D.Lgs. 252/2005);

D  – in caso di erogazione definitiva a vecchi iscritti a vecchi fondi in presenza di TFR intera-
mente destinato al fondo pensione;

E – in caso di erogazione parziale a vecchi iscritti a vecchi fondi in presenza di TFR intera-
mente destinato al fondo pensione;

K  – in caso di capitalizzazione di pensioni erogate a “vecchi iscritti a vecchi fondi”, non con-
nesse alla cessazione del rapporto di lavoro (Ris. n. 30/2002), erogate da aziende di
credito in crisi (Cir. n. 78/2001). In tal caso sulla prestazione maturata anteriormente al
2001 non si applica l’aliquota del TFR;

I – in caso di prestazioni integrative a “vecchi iscritti a vecchi fondi” erogate da aziende di
credito in crisi (cir. n. 78/2001). In tal caso la prestazione integrativa maturata
dall’1/1/2001 sarà assoggettata al regime tributario vigente al 31/12/2000 con con-
seguente applicazione dell’aliquota del TFR;

M – in caso di capitalizzazione di pensioni erogate a “vecchi iscritti a vecchi fondi”, non con-
nesse alla cessazione del rapporto di lavoro (Ris. n. 30/2002). In tal caso sulla presta-
zione maturata anteriormente al 2001 non si applica l’aliquota del TFR.

Nel punto 475 indicare l’ammontare della prestazione erogata in anni precedenti compresa
nel maturato al 31/12/2000 calcolata come al punto 473.
Nel punto 476 indicare l’anno di ultima erogazione delle somme indicate nel punto prece-
dente.
Nel punto 477 va evidenziato il codice fiscale del sostituto d’imposta che ha erogato il TFR.
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Tale dato rileva, per i “vecchi iscritti a vecchi fondi”, ai fini della individuazione della aliquota
di tassazione applicabile alle prestazioni ad essi erogate (aliquota del TFR); per i “nuovi iscrit-
ti”, ai fini del corretto riconoscimento delle riduzioni (in proporzione della quota di TFR desti-
nato al fondo).
Il presente punto non deve essere compilato per le prestazioni erogate a lavoratori autonomi,
imprenditori individuali o loro eredi (punto 478 compilato).
Nel punto 478 va indicato:
– il codice 1 per le prestazioni in forma di capitale corrisposte a lavoratori autonomi o im-

prenditori individuali;
– il codice 2 per le prestazioni in forma di capitale corrisposti ad eredi di lavoratori autonomi

o imprenditori individuali. 
Il punto 479 deve essere compilato esclusivamente in caso di erogazione definitiva ai “vecchi
iscritti ai vecchi fondi” che abbiano interamente destinato ad un fondo pensione il TFR matura-
to al 31/12/2000. In tal caso nel presente punto va indicato l’ammontare del TFR destinato
alle forme pensionistiche di previdenza complementare riferibile al TFR maturato al
31/12/2000 mentre nel punto 472, in presenza di erogazione definitiva, va indicato il pe-
riodo di commisurazione di cui al precedente punto 435 rilevante ai fini della ricostruzione teo-
rica dell’aliquota del TFR.
Nei punti da 480 a 486, va indicato il dettaglio delle prestazioni in forma di capitale eroga-
te dalle forme pensionistiche complementari ed individuali, riferibili all’ammontare maturato dal
1° gennaio 2001 al 31 dicembre 2006 secondo le indicazioni fornite dalla circ. n.
29/2001. Si precisa che per i “vecchi iscritti ai vecchi fondi” in base a quanto stabilito dal-
l’art. 23 comma 7 lett. c) del D.Lgs. 252/2005, è concessa, la facoltà di optare per l’appli-
cazione del regime tributario di cui all’art. 11 del citato decreto sul montante accumulato dal
1° gennaio 2007.
Qualora il soggetto non eserciti tale opzione, sul montante accumulato dal 1° gennaio 2007
verrà applicato il regime tributario in vigore al 31 dicembre 2006.
In tal caso tutti i dati relativi alla prestazione maturata dal 1° gennaio 2007 dovranno essere
evidenziati nella presente sezione.
Nel punto 480 va indicato il periodo di effettiva contribuzione dal 1° gennaio 2001 al 31 di-
cembre 2006 ovvero alla data di accesso alla prestazione in caso di “vecchi iscritti ai vecchi
fondi” che non hanno optato per il regime di cui all’articolo 11 del D.Lgs. 252/2005. Si pre-
cisa che nell’ipotesi di trasferimento ad una forma pensionistica complementare del TFR matu-
rato entro il 31/12/2006, in tale campo dovranno essere indicati anche gli anni precedenti
alla data di iscrizione al fondo nei quali è maturato il TFR conferito.
Nel punto 481 va indicato:
– nel caso di erogazione definitiva della prestazione in forma di capitale, l’ammontare corri-

sposto nel 2012, riferibile all’importo maturato dal 1° gennaio 2001 al 31 dicembre 2006
ovvero alla data di accesso alla prestazione in caso di “vecchi iscritti ai vecchi fondi” che
non hanno optato per il regime di cui all’articolo 11 del D.Lgs. 252/2005. Tale ammonta-
re deve essere considerato al netto del risultato di gestione assoggettato ad imposta sostituti-
va nella misura dell’11% e dei contributi e premi non dedotti proporzionalmente riferibili.
Nel caso in cui ai “vecchi iscritti a vecchi fondi” che non hanno optato per l’applicazione
del regime tributario al 1° gennaio 2007, venga erogata una prestazione in forma di capi-
tale a titolo definitivo, tenendo conto anche di eventuali anticipazioni e riscatti parziali ero-
gati in anni precedenti, se tale prestazione è superiore ad un terzo dell’importo complessi-
vamente maturato dal 1° gennaio 2001, l’importo erogato nell’anno da indicare nel pre-
sente punto deve essere considerato al netto dei soli contributi e premi non dedotti propor-
zionalmente riferibili;

– nel caso di erogazione parziale della prestazione in forma di capitale (anticipazione, riscatto
parziale ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 252/2005), l’ammontare corrisposto nel 2012, ri-
feribile all’importo maturato a decorrere dal 1° gennaio 2001 al 31 dicembre 2006, al net-
to dei soli contributi e premi non dedotti proporzionalmente riferibili. L’importo deve essere
quindi comprensivo del risultato di gestione proporzionalmente riferibile al netto della relati-
va imposta sostitutiva dell’11% corrisposta.

Inoltre, in questo punto vanno indicate, con le stesse modalità, le somme erogate in caso di ri-
scatto della posizione pensionistica individuale esercitato ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs.
252/2005, se dipendente da pensionamento o da cessazione del rapporto di lavoro per mo-
bilità o per cause non dipendenti dalla volontà delle parti.
Nel punto 482 va indicato il titolo dell’erogazione della somma di cui al precedente punto
481. In particolare indicare:
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A – in caso di erogazione definiva (compreso le tipologie di riscatto previste dal D.Lgs.
252/2005, laddove la causa del riscatto sia riconducibile al pensionamento dell’iscritto
o alla cessazione del rapporto di lavoro per mobilità o altre cause non riconducibili alla
volontà delle parti);

B – in caso di erogazione definitiva superiore ad un terzo della prestazione complessivamen-
te maturata dal 1/1/2001 relativamente ai “vecchi iscritti a vecchi fondi” che non han-
no optato per il regime tributario al 1/01/2007;

C – in caso di anticipazione erogazione parziale;
K  – in caso di capitalizzazione di pensioni erogate a “vecchi iscritti a vecchi fondi”, non con-

nesse alla cessazione del rapporto di lavoro (Ris. n. 30/2002), erogate da aziende di
credito in crisi (Cir. n. 78/2001). In tal caso sulla prestazione maturata anteriormente al
2001 non si applica l’aliquota del TFR;

I – in caso di prestazioni integrative a “vecchi iscritti a vecchi fondi” erogate da aziende di
credito in crisi (cir. n. 78/2001). In tal caso la prestazione integrativa maturata
dall’1/1/2001 sarà assoggettata al regime tributario vigente al 31/12/2000 con con-
seguente applicazione dell’aliquota del TFR;

M – in caso di capitalizzazione di pensioni erogate a “vecchi iscritti a vecchi fondi”, non con-
nesse alla cessazione del rapporto di lavoro (Ris. n. 30/2002). In tal caso sulla presta-
zione maturata anteriormente al 2001 non si applica l’aliquota del TFR.

Nel punto 483 va indicato l’ammontare della prestazione erogata in anni precedenti compre-
sa nel maturato dall’1/1/2001 al 31 dicembre 2006. 
In particolare, in presenza del codice A nel punto 482, l’importo da evidenziare deve essere
considerato al netto del risultato di gestione assoggettato ad imposta sostitutiva nella misura
dell’11% e dei contributi e premi non dedotti proporzionalmente riferibili; in presenza dei co-
dici B o C nel punto 482, l’importo da evidenziare deve essere considerato al netto dei soli
contributi e premi non dedotti proporzionalmente riferibili.
Nel punto 484 va indicato l’anno di ultima erogazione delle somme indicate nel precedente
punto 483.
Nel punto 485 va indicato l’importo del risultato di gestione assoggettato ad imposta sostituti-
va nella misura dell’11% proporzionalmente riferibile alle somme indicate nei punti 481 e 483.
Tale punto deve essere compilato solo se nell’anno sono state erogate:
– prestazioni in forma di capitale a titolo definitivo in misura superiore ad un terzo della pre-

stazione complessivamente maturata dal 1/1/2001 relativamente ai “vecchi iscritti a vec-
chi fondi” che non hanno optato per il regime tributario al 1/01/2007;

– prestazioni in forma di capitale a titolo parziale.

Nel punto 486 barrare la casella nel caso di “vecchi iscritti a vecchi fondi” che non abbiano
optato per l’applicazione alle prestazioni pensionistiche maturate dall’1/1/2007 del regime
tributario di cui all’art. 11 del D.Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005.
Per i “vecchi iscritti ai vecchi fondi” che non abbiano optato per l’applicazione alle prestazio-
ni pensionistiche maturate dal 1/1/2007 del regime tributario in vigore al 1/1/2007 si pre-
cisa che: nel punto 480 andrà indicato anche il periodo di effettiva contribuzione maturato dal
1° gennaio 2007; nel punto 481 dovrà essere evidenziato anche l’ammontare della presta-
zione maturata dal 1° gennaio 2007 erogata nell’anno; nel punto 485 l’importo del risultato
di gestione assoggettato ad imposta sostitutiva nella misura dell’11% proporzionalmente riferi-
bile alle somme complessivamente indicate nei precedenti punti 481 e 483. 
Nei punti da 487 a 491, va indicato il dettaglio delle prestazioni in forma di capitale eroga-
te dalle forme pensionistiche complementari ed individuali, riferibili all’ammontare maturato dal
1° gennaio 2007 e soggette alle disposizioni del D.Lgs. n. 252 del 5/12/2005.
Nel punto 487 va indicato il periodo di effettiva partecipazione alle forme pensionistiche com-
plementari a decorrere dal 1° gennaio 2007.
Nel punto 488 l’ammontare corrisposto nel 2012, riferibile all’importo maturato a decorrere
dal 1° gennaio 2007 al netto del risultato di gestione assoggettato ad imposta sostitutiva nel-
la misura dell’11% e dei contributi e premi non dedotti, proporzionalmente riferibili.
Nel punto 489 va indicato il titolo dell’erogazione della somma di cui al precedente punto
488. In particolare indicare: 
A – in caso di erogazione definitiva e riscatto di cui all’art. 14, commi 2 e 3 del D.Lgs. n.

252/2005;
B – in caso di anticipazione di cui all’art. 11, comma 7 lett. a) del D.Lgs. n. 252/2005;
C – in caso di anticipazione di cui all’art. 11, comma 7 lett. b) e c) del D.Lgs. n. 252/2005;
D – in caso di riscatto di cui all’art. 14, comma 5 del D.Lgs. n. 252/2005;
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K – in caso di capitalizzazione di pensioni erogate a “vecchi iscritti a vecchi fondi”, non con-
nesse alla cessazione del rapporto di lavoro (Ris. n. 30/2002), erogate da aziende di
credito in crisi (Cir. n. 78/2001). In tal caso sulla prestazione maturata anteriormente al
2001 non si applica l’aliquota del TFR;

I  – in caso di prestazioni integrative a “vecchi iscritti a vecchi fondi” erogate da aziende di
credito in crisi (cir. n. 78/2001). In tal caso la prestazione integrativa maturata
dall’1/1/2001 sarà assoggettata al regime tributario vigente al 31/12/2000 con con-
seguente applicazione dell’aliquota del TFR;

M – in caso di capitalizzazione di pensioni erogate a “vecchi iscritti a vecchi fondi”, non con-
nesse alla cessazione del rapporto di lavoro (Ris. n. 30/2002). In tal caso sulla presta-
zione maturata anteriormente al 2001 non si applica l’aliquota del TFR.

Nel punto 490 barrare la casella nel caso di “vecchi iscritti a vecchi fondi” che abbiano op-
tato per l’applicazione alle prestazioni pensionistiche maturate dall’1/1/2007 del regime tri-
butario di cui all’art. 11 del D.Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005.
Nel punto 491 indicare l’ammontare dell’anticipazione reintegrata.
I punti 487 e 488 devono essere compilati nell’ipotesi di cessazione di rapporti di lavoro pre-
cedenti al 1° ottobre 1985. In tal caso, qualora non siano state liquidate in tutto o in parte le
indennità di fine rapporto, si applicano le agevolazioni previste dall’art. 4, comma 3, della L.
n. 482 del 1985.
I punti 489 e 490 devono essere compilati in presenza di indennità relative a rapporti cessati
nel 1973 e negli anni precedenti indicando rispettivamente al punto 489 l’ammontare di tale
indennità, ed al punto 490 il totale imponibile.
Nel punto 491, indicare il reddito di riferimento ai sensi dell’art. 19 del TUIR per quanto ri-
guarda le ipotesi di erogazione di indennità equipollenti, TFR, altre indennità e somme non con-
nesse alla cessazione del rapporto di lavoro ovvero il reddito di riferimento calcolato per le pre-
stazioni di capitale erogate dalle forme pensionistiche complementari secondo le indicazioni
fornite dalla circ. n. 29/2001 con esclusione per i “vecchi iscritti ai vecchi fondi” della ero-
gazione definitiva di prestazioni maturate al 31/12/2000 tassate con l’aliquota del TFR.
In particolare, per i “vecchi iscritti ai vecchi fondi”, che non abbiano optato per il regime tri-
butario in vigore al 1/01/2007 relativamente alle prestazioni in forma di capitale a titolo de-
finitivo superiori ad un terzo della prestazione complessivamente maturata dal 1/1/2001 e
per quelle a titolo parziale erogate nell’anno riferite agli importi accantonati dall’1/1/2001
al 31/12/2006, l’importo indicato nei punti 481 e 483, deve essere assunto al netto anche
del risultato di gestione assoggettato all’imposta sostitutiva nella misura dell’11% evidenziato
nel punto 485.
Nel punto 492 barrare la casella nel caso di “vecchi iscritti a vecchi fondi” per i quali il sosti-
tuto nel calcolare il reddito di riferimento abbia considerato sia il montante maturato fino al 31
dicembre 2000 che quello maturato dal 1° gennaio 2001 al 31 dicembre 2006 ovvero fi-
no alla data di accesso alla prestazione in caso di “vecchi iscritti a vecchi fondi” che non han-
no optato per il regime tributario al 1/01/2007.
Nel punto 493 va indicata l’aliquota, calcolata sul reddito di riferimento, applicata alle in-
dennità equipollenti, al TFR, alle altre indennità e somme non connesse alla cessazione del rap-
porto di lavoro, alle prestazioni pensionistiche in forma di capitale erogate ai “nuovi iscritti”,
nonché ai “vecchi iscritti” con esclusione della erogazione definitiva di prestazioni pensionisti-
che in forma di capitale comprese nel maturato al 31 dicembre 2000 tassate con l’aliquota
del TFR. 
In tale punto va altresì indicata l’aliquota applicata alle indennità corrisposte per la cessazio-
ne dei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa.
Per le prestazioni pensionistiche corrisposte a lavoratori autonomi, imprenditori individuali e lo-
ro eredi indicare l’aliquota applicata alle prestazioni comprese nel maturato al 31/12/2000,
e in assenza delle suddette prestazioni, l’aliquota calcolata sulle prestazioni erogate compre-
se nel maturato dall’1/1/2001.
Nel caso in cui nella determinazione dell’aliquota calcolata sul reddito di riferimento, applica-
ta alle indennità equipollenti e al TFR si sia tenuto conto, in quanto più favorevoli,  delle ali-
quote e degli scaglioni di  reddito vigenti al 31 dicembre 2006 (clausola di salvaguardia), in-
dicare nel presente punto il valore A; nel caso di non applicazione della clausola di salva-
guardia indicare nel presente punto il valore B.
Nel punto 494 va indicata l’aliquota applicata alle altre indennità e somme connesse alla ces-
sazione del rapporto di lavoro agli incentivi all’esodo agevolati nonché alla erogazione defi-
nitiva ai c.d. “vecchi iscritti a vecchi fondi” di prestazioni pensionistiche in forma di capitale
comprese nell’importo maturato al 31 dicembre 2000 (aliquota del TFR).

BOZZA INTERNET  del 14/12/2012



Istruzioni per la compilazione Modello 770/2013 – SEMPLIFICATO

54

In caso di contestuale erogazione di TFR ed altre indennità connesse, il presente punto non de-
ve essere compilato. Nel caso in cui nella determinazione dell’aliquota calcolata sul reddito di
riferimento, applicata alle altre indennità e somme connesse alla cessazione del rapporto di la-
voro si sia tenuto conto, in quanto più favorevoli, delle aliquote e degli scaglioni di reddito vi-
genti al 31 dicembre 2006 (clausola di salvaguardia), indicare nel presente punto il valore A;
nel caso di non applicazione della clausola di salvaguardia indicare nel presente punto il va-
lore B.
Nel punto 500 va indicata l’aliquota, applicata alle prestazioni pensionistiche in forma di ca-
pitale, comprese nel maturato dal 1/1/2007, erogate ai “nuovi iscritti”, nonché ai “vecchi
iscritti” che abbiano optato per l’applicazione del regime tributario di cui all’art. 11 del D.Lgs.
n. 252 del 5 dicembre 2005.
Nel punto 495va indicato il totale delle riduzioni applicate ai fini della determinazione degli
imponibili. In particolare:
– per le indennità equipollenti deve essere indicato l’importo di euro 309,87, per ciascun an-

no compreso nel periodo di commisurazione (punto 420) al netto del periodo convenziona-
le (punto 421).
L’importo annuo di euro 309,87 va rapportato a mese per i periodi inferiori all’anno, deve
essere proporzionalmente ridotto negli anni in cui il rapporto si è svolto per un numero di ore
inferiore a quello ordinario previsto dai contratti collettivi di lavoro e non compete per i pe-
riodi di anzianità convenzionale.
Se il diritto alla percezione (giorno successivo alla cessazione del rapporto di lavoro) è com-
preso tra l’1/1/1983 ed il 31/12/1997, l’importo della riduzione annua è pari ad euro
258,23; se il diritto alla percezione è compreso tra l’1/1/1980 ed il 31/12/1982 la ri-
duzione è pari ad euro 191,09; se il diritto alla percezione è compreso tra l’1/1/1977 ed
il 31/12/1979 la riduzione è pari ad euro 116,20; se il diritto alla percezione è compreso
tra l’1/1/1974 ed il 31/12/1976 la riduzione è pari ad euro 69,72; 

– per il TFR compreso nel maturato al 31/12/2000, l’importo di cui sopra deve essere con-
siderato in relazione al periodo indicato nel punto 435 al netto di quello indicato nel punto
436; se parte del TFR è destinata alle forme di previdenza complementare, l’importo deve
essere ridotto per i “nuovi iscritti” della percentuale indicata al punto 447.

Sulle prestazioni in forma di capitale erogate ai c.d. “vecchi iscritti a vecchi fondi” non com-
petono riduzioni in quanto riconosciute interamente dal datore di lavoro. Nel caso di eroga-
zione di indennità e compensi legati alla cessazione di rapporto di lavoro dipendente o di col-
laborazione coordinata e continuativa per un importo eccedente il milione di euro, le riduzio-
ni da indicare in tale punto devono essere quelle riferite alla quota assoggettata a tassazione
separata, secondo le indicazioni fornite dalla Circolare n. 3/ E del 2012.
Nel punto 496 va indicato il totale imponibile riferito a tutte le somme erogate sia nel 2012
che in anni precedenti, al netto delle riduzioni già indicate nel precedente punto 495.
In particolare va indicato l’importo imponibile relativo alle seguenti prestazioni:
– indennità equipollenti;
– trattamento di fine rapporto (riferito a rapporti cessati dal 1974);
– altre indennità e somme;
– incentivo all’esodo agevolato ridotto del 50%;
– indennità per la cessazione di rapporti di co.co.co.;
– prestazioni in forma di capitale.
Si ricorda che per le prestazioni in forma di capitale erogate ai c.d. “vecchi iscritti a vecchi
fondi”, l’ammontare netto di cui ai punti 473 e 475 non può essere diminuito dell’importo del-
le riduzioni. 
Per le prestazioni in forma di capitale a titolo definitivo superiori ad un terzo dell’ammontare
complessivamente maturato dall’1/1/2001 relativamente ai “vecchi iscritti a vecchi fondi” che
non hanno optato per il regime tributario al 1/1/2007 e per le prestazioni a titolo parziale
erogate nell’anno riferibili al maturato dal 1/1/2001, l’ammontare netto di cui ai punti 481
e 483 non può essere diminuito del risultato di gestione assoggettato all’imposta sostitutiva nel-
la misura dell’11% proporzionalmente riferibile. Tuttavia, l’esclusione dei redditi già assogget-
tati ad imposta spetta in ogni caso nelle ipotesi di cui ai punti 1, 2, 3 e 4, di cui al paragrafo
4.3.2 del Capitolo I della Circolare n. 29/2001. 
Si precisa che nel caso di tassazione ordinaria sulla quota eccedente il milione di euro relati-
va alle indennità e compensi legati alla cessazione di rapporto di lavoro dipendente o di col-
laborazione coordinata e continuativa, per la determinazione dell’imponibile, i punti 424,
430, 440, 449, 449, 459 e  466 e 467 devono essere considerati al netto dell’importo de-
stinato a tassazione ordinaria indicato al punto 504.
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Nel punto 497 va indicata l’imposta complessiva che si ottiene applicando le aliquote espo-
ste nei punti 493 e 494 e 500 ai rispettivi imponibili dichiarati.
Nel punto 498 deve essere riportato l’importo delle detrazioni spettanti sul TFR maturato dal
1/1/2001, pari a euro 61,97 annue per i rapporti di lavoro a tempo determinato (punto 418
compilato) di durata effettiva non superiore a due anni (art. 19, comma 1-ter del TUIR).
Le detrazioni devono essere rapportate ai mesi lavorati nell’anno e vanno proporzionalmente
ridotte negli anni in cui il rapporto si è svolto per un numero di ore inferiore a quello ordinario
previsto dai contratti collettivi di lavoro (periodi di part-time) e non possono comunque ecce-
dere l’imposta calcolata sul TFR maturato dall’1/1/2001.
Le detrazioni possono essere attribuite esclusivamente dal sostituto d’imposta erogatore del TFR an-
che nel caso di destinazione parziale al fondo pensione del TFR maturato dal 1° gennaio 2001. 
Le detrazioni sopra indicate non competono sulle anticipazioni e per periodi convenzionali.
Nel punto 499 va indicato l’ammontare della detrazione spettante ai sensi dell’art. 1 del de-
creto 20 marzo 2008 sul TFR e sulle indennità equipollenti di cui all’art. 17, comma1, lett. a)
del TUIR. La suddetta detrazione può essere attribuita esclusivamente dal sostituto d’imposta.
Qualora vi sia l’integrale destinazione del TFR al fondo di previdenza il sostituto d’imposta po-
trà riconoscere la detrazione di cui all’art. 1 del decreto 20 marzo 2008 esclusivamente nel
caso in cui eroghi altre indennità e somme.
Le detrazioni sopra indicate non competono sulle anticipazioni.
Nel punto 500 vanno indicate le ritenute sulle somme già erogate dal 1974 al 2011 (con
esclusione delle ritenute a titolo di imposta e delle imposte sostitutive) al netto dell’imposta non
dovuta restituita dal sostituto in sede di conguaglio definitivo all’atto della cessazione del rap-
porto di lavoro in caso di indennità maturate in relazione al periodo di residenza all’estero.
Nel punto 501 va indicato l’importo delle ritenute non operate per effetto delle disposizioni
emanate a seguito di eventi eccezionali, già comprese nell’importo indicato nel precedente
punto 500.
Nel punto 502 va indicato l’importo delle ritenute operate nel 2012. 
Non devono essere indicate nel presente punto l’imposta sostitutiva dell’11% (sul TFR, sul risul-
tato di gestione del fondo pensione) e la ritenuta a titolo di imposta del 12,50% sui rendimen-
ti finanziari al 31/12/2000.
Nell’ipotesi che l’importo delle ritenute dovute sia inferiore a quello già versato in anni prece-
denti ed esposto nel punto 500, in tale punto deve essere indicato zero.
Nell’ipotesi che l’imposta complessiva nel punto 497 sia inferiore alle ritenute effettivamente
operate nell’anno 2012 il sostituto, che abbia restituito l’eccedenza di imposta al sostituito en-
tro i termini di consegna del CUD, deve indicare nel punto 502 l’importo di cui al punto 497. 
Nel punto 503 va indicato l’importo delle ritenute non operate per effetto delle disposizioni
emanate a seguito di eventi eccezionali, già comprese nell’importo indicato nel precedente
punto 502.
Nel punto 504 indicare l’importo già compreso nel punto 1, relativo alla quota delle indennità
e dei compensi corrisposti alla cessazione di un rapporto di lavoro dipendente o di collabo-
razione coordinata e continuativa, erogati in denaro o in natura, che eccede l’importo di un
milione di euro. Con riferimento a tale importo, infatti, l’art. 24, comma 31, del decreto-legge
6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni in legge 22 dicembre 2011 n. 214,
prevede l’applicazione della tassazione ordinaria in luogo della tassazione separata. L’impor-
to da indicare in tale punto deve essere comprensivo delle riduzioni e degli abbattimenti for-
fetari previsti dall’articolo 19 del Tuir, ripartiti proporzionalmente alla quota eccedente tassata
in via ordinaria.
Nel punto 505 indicare l’importo dell’eccedenza d’imposta, risultante dal conguaglio con an-
ticipazioni di prestazioni in forma di capitale erogate in anni precedenti ed assoggettate a tas-
sazione separata, utilizzato a scomputo dell’imposta dovuta sulla prestazione in forma di ca-
pitale maturata dal 1° gennaio 2001 al 31 dicembre 2006 ed assoggettata a tassazione or-
dinaria.
Si precisa che, qualora si abbia diritto alla compensazione, nell’ipotesi di cui alla risoluzione
dell’Agenzia delle Entrate n. 33 del 12 febbraio 2003, devono essere comunque compilati i
punti da 471 a 479 indicando nel punto 500 le ritenute già operate sull’importo esposto nel
punto 475.
Nel caso di conguaglio delle imposte dovute sulla base della liquidazione definitiva della pre-
stazione secondo quanto previsto dagli articoli 11 e 23 del decreto n. 252 del 2005, è pos-
sibile compensare l’eccedenza d’imposta risultante dal conguaglio con anticipazioni di pre-
stazioni in forma di capitali erogate in anni precedenti con le imposte dovute relativamente al-
le liquidazioni dei vari montanti da cui è costituita la prestazione. Nella ipotesi in cui dal pre-
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detto conguaglio emerga un versamento complessivo di ritenute in misura superiore a quanto
dovuto, è altresì possibile restituire all’iscritto le maggiori ritenute operate e scomputare tale ec-
cedenza, ai sensi dell’articolo 1 del D.P.R. 10 novembre 1997, n. 445, dai versamenti do-
vuti. Nel punto 506, indicare l’importo relativo all’eccedenza d’imposta risultante dal con-
guaglio con anticipazioni di prestazioni in forma di capitali erogate in anni precedenti utiliz-
zata a scomputo delle imposte dovute in relazione ai vari montanti che compongono la som-
ma erogata al medesimo soggetto.
Nel punto 507, indicare l’importo complessivo della rivalutazione del TFR ai sensi dell’art.
2120 c.c., già assoggettata ad imposta sostitutiva al netto della relativa imposta. Tale punto,
deve essere compilato esclusivamente in caso di erogazioni a qualsiasi titolo nel 2012 di TFR
e altre indennità e somme connesse alla cessazione del rapporto di lavoro ancorché riferibili
al maturato al 31 dicembre 2000.

Nei punti da 601 a 650, indicare i codici alfabetici corrispondenti alle informazioni contenu-
te nelle annotazioni della certificazione (CUD 2013) del soggetto percipiente.

In questa sezione dovranno essere indicati i dati relativi ai familiari che nel 2012 sono stati fi-
scalmente a carico del sostituito ai fini della corretta attribuzione delle detrazioni.
Per ogni familiare dovrà essere indicato: il grado di parentela barrando la relativa casella co-
niuge (C), primo figlio (F1), figli successivi al primo (F), altro familiare (A), figlio portatore di han-
dicap (D); il codice fiscale; il numero dei mesi a carico, figlio di età inferiore ai tre anni (indi-
care il numero dei mesi per i quali il figlio ha avuto un’età inferiore ai tre anni), la percentuale
di detrazione spettante e la percentuale di detrazione spettante per famiglie numerose. Nel ca-
so di separazione legale ed effettiva o di annullamento, scioglimento o cessazione degli effet-
ti civili del matrimonio, il genitore che fruisce della detrazione per figli a carico nella misura del
cento per cento barrare la relativa casella. Nel caso in cui nel corso del 2012 siano variate
le percentuali di spettanza delle detrazioni per familiari a carico si dovrà procedere alla com-
pilazione di due distinti righi. 
Nel punto 719 indicare la percentuale della detrazione spettante ai sensi del comma 1-bis del-
l’art. 12 del TUIR.

Le istruzioni relative ai dati previdenziali e assistenziali INPS e INPDAP già comprese nelle istru-
zioni al CUD sono riportate integralmente in Appendice.

Di seguito si riportano le istruzioni relative all’indicazione dei dati assicurativi INAIL.
I punti da 33 a 38 vanno compilati per esporre i dati assicurativi relativi all’INAIL riferiti a tutti
i soggetti per i quali ricorre la tutela obbligatoria ai sensi del D.P.R. n. 1124 del 1965, già
soggetti alla denuncia nominativa di cui alla L. 63 del 1993.
In particolare il punto 33, qualifica, dovrà essere compilato solo nell’ipotesi in cui il lavorato-
re appartenga ad una delle “Ulteriori categorie” della tabella sottostante, utilizzando i relativi
codici in essa indicati.

DATI RELATIVI
AL CONIUGE
E AI FAMILIARI A CARICO

ANNOTAZIONI

PARTE C
Dati previdenziali e assistenziali 
INPS e INPDAP

Dati assicurativi INAIL 

ULTERIORI CATEGORIE (QUALIFICA PUNTO 33)

CODICE DESCRIZIONE

B Tirocinanti
C Ricoverati
D Detenuti
E Soci delle cooperative e di ogni altro tipo di società ad eccezione di quelle artigiane
F Associati in partecipazione
G Collaboratori familiari e coadiuvanti di imprese non artigiane
H Partecipanti all’impresa familiare non artigiana
L Partecipanti a stage
M Iscritti alle compagnie portuali
N Componenti le carovane di facchini, vetturini o barrocciai
P Pescatori autonomi e soci di cooperative della piccola pesca marittima e delle acque interne
Q Medici in formazione specialistica e medici in formazione specifica in me-

dicina generale
Z Altri
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Nel punto 34 va indicato il numero della posizione assicurativa territoriale INAIL ed il relativo
controcodice. Nel caso in cui l’assicurato abbia svolto, nel corso dello stesso anno, attività la-
vorative riconducibili a due diverse posizioni assicurative territoriali riferite alla stessa azienda,
si devono utilizzare ulteriori righi. Sono, infatti, da assimilare ad “inizio” e “fine” di rapporto di
lavoro anche i trasferimenti di soggetti da una posizione assicurativa territoriale ad un’altra nel-
l’ambito della stessa azienda.
I punti 35 e 36 devono essere compilati per indicare il periodo di inclusione del soggetto as-
sicurato nella posizione assicurativa di riferimento.
Tale indicazione è obbligatoria nei seguenti casi:
• periodo non coincidente con l’anno solare;
• modifica in corso d’anno della posizione assicurativa di riferimento.
Qualora il soggetto assicurato abbia svolto, nell’anno di riferimento e nell’ambito della stessa
posizione, attività in modo discontinuo, nel punto 35 deve essere indicato il primo giorno di
occupazione e, nel punto 36, l’ultimo giorno di occupazione del soggetto stesso.
Nel punto 37 dovrà essere indicato il codice comunale (ad esempio per Roma H501) della
località nella quale l’assicurato ha svolto l’attività tutelata nel corso dell’anno oggetto della de-
nuncia e, in caso di lavorazioni effettuate in più unità produttive nel corso dello stesso anno, il
codice comunale della località in cui è stata svolta in modo prevalente l’attività assicurata. Men-
tre nell’ipotesi in cui l’assicurato abbia svolto l’attività tutelata nel corso dell’anno oggetto del-
la dichiarazione, in una o più unità produttive situate all’estero, dovrà essere indicato il codice
del comune ove è ubicata la sede legale dell’azienda. Per l’individuazione dei codici è pos-
sibile consultare il sito internet www.finanze.gov.it, sezione “territorio”.
Qualora il soggetto assicurato appartenga alla categoria del personale “viaggiante”, in luogo
del punto 37 deve essere compilato il punto 38, barrando l’apposita casella.

La parte D va compilata riportando i dati relativi alle operazioni di conguaglio effettuate a se-
guito dell’assistenza fiscale prestata nel corso del 2012, dal sostituto stesso, da un Caf-dipen-
denti o da un professionista abilitato al quale il contribuente si è rivolto.

Si precisa che nella presente parte vanno indicate le suddette operazioni anche se effettuate a
seguito di:
• comunicazioni rettificative e integrative Mod. 730-4;
• comunicazioni (anche integrative) Mod. 730-4 pervenute tardivamente;
• conguagli operati tardivamente relativi a comunicazioni Mod. 730-4 (anche rettificative) per-

venute entro i termini;
• conguagli tardivi relativi all’assistenza fiscale prestata direttamente dal sostituto d’imposta,

anche in seguito a rettifica dei Mod. 730-3.
Vanno, infine, esposte le somme che non sono state trattenute o rimborsate dal sostituto nel cor-
so del 2012.
Nel caso di passaggio di dipendenti senza interruzione del rapporto di lavoro e senza estin-
zione del sostituto d’imposta cedente (ad es. cessione di ramo d’azienda), quest’ultimo proce-
derà all’esposizione di quanto rimborsato e trattenuto nei mesi di conguaglio ed esporrà il re-
siduo non rimborsato e trattenuto quale conguaglio non effettuato o non completato indicando

PARTE D

Assistenza 2012

ATTENZIONE Il sostituto non può rimborsare crediti risultanti dalle operazioni di congua-
glio di assistenza fiscale utilizzando importi da lui anticipati né successivamente utilizzare
nel Mod. 770 Semplificato tali importi a scomputo di ritenute operate al fine di recupera-
re le somme anticipate effettuando versamenti inferiori rispetto al dovuto.
L’art. 19 del D.M. n. 164 del 31/05/99, recante norme per l’assistenza fiscale resa dai
Centri di assistenza fiscale per le imprese e per i dipendenti, dai sostituti d’imposta e dai
professionisti ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, pre-
vede, infatti, che le somme risultanti a credito a seguito delle operazioni di conguaglio di
assistenza fiscale, vengano rimborsate mediante una corrispondente riduzione delle ritenu-
te dovute dal dichiarante nel mese di luglio, ovvero utilizzando, se necessario, l’ammonta-
re complessivo delle ritenute operate dal medesimo sostituto. Nel caso che anche l’am-
montare complessivo delle ritenute risulti insufficiente a consentire il rimborso delle somme
risultanti a credito, il sostituto rimborsa gli importi residui operando sulle ritenute d’acconto
dei mesi successivi dello stesso periodo d’imposta.
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il codice F al punto 103 147. Il sostituto subentrante dovrà esporre a sua volta unicamente i
dati relativi agli importi da lui rimborsati e trattenuti a seguito dell’assistenza fiscale prestata nel
corso del 2012. 
Nel caso di operazioni straordinarie con estinzione del sostituto d’imposta, il dichiarante do-
vrà esporre nella parte D i dati complessivi delle operazioni di conguaglio effettuate nei mesi
da luglio a dicembre 2012.

Assistenza 2012
Nei punti da 1 a 120 devono essere riportati i dati delle operazioni di conguaglio comples-
sivamente effettuate nei mesi da luglio a dicembre 2012, relative:
– al saldo Irpef per il 2011 relativamente al dichiarante e al coniuge dichiarante;
– alla prima rata di acconto Irpef per il 2012 relativamente al dichiarante e al coniuge di-

chiarante;
– all’addizionale regionale all’Irpef per il 2011 relativamente al dichiarante e al coniuge di-

chiarante;
– al saldo dell’addizionale comunale all’Irpef per il 2011 relativamente al dichiarante e al co-

niuge dichiarante;
– all’acconto dell’addizionale comunale all’Irpef per il 2012 relativamente al dichiarante e al

coniuge dichiarante;
– all’acconto del 20 per cento su alcuni redditi soggetti a tassazione separata relativamente al

dichiarante e al coniuge dichiarante;
– all’imposta sostitutiva dell’Irpef del 10 per cento sulle somme erogate per l’incremento della

produttività del lavoro relativamente al dichiarante e al coniuge dichiarante;
– all’imposta sostitutiva dell’Irpef del 20 per cento, derivante dalla locazione degli immobili ad

uso abitativo ubicati nella provincia dell’Aquila, ai sensi dell’art. 2, comma 228, della leg-
ge 23 dicembre 2009, n. 191, relativamente al dichiarante e al coniuge dichiarante;

– all’imposta sostitutiva dell’Irpef del 21 per cento o del 19 per cento, sulle locazioni degli im-
mobili ad uso abitativo ubicati sull’intero territorio nazionale, ai sensi dell’art. 3 del D.lgs. 14
marzo 2011, n. 23;

– al contributo di solidarietà del tre per cento; 
– alla seconda o unica rata di acconto Irpef per il 2012 relativamente al dichiarante e al co-

niuge dichiarante (mesi di novembre e dicembre 2012).

In particolare, nei punti 1 e 102 deve essere indicato il mese (valori da 7 a 12) in cui sono ini-
ziate le operazioni di conguaglio.  
Nei punti 2, 7, 13, 18, 20, 26, 31, 37, 42, 48, 55, 60, 62, 67, 71, 76, 87 e 92 73, 78, 82,
87, 91, 96, 105, 110, 114 e 119 vanno indicati i rimborsi complessivamente effettuati nei sin-
goli mesi, anche a seguito di rettifiche o integrazioni. 
Nei punti 3, 8, 11, 16, 21, 27, 32, 38, 43, 49, 53, 58, 63, 68, 71, 76, 85 e 90 80, 85, 89,
94, 103, 108, 112 e 117 vanno indicati gli importi complessivamente trattenuti nei singoli me-
si, anche a seguito di rettifiche, al netto degli interessi a qualsiasi titolo trattenuti.
Nei punti 4, 9, 12, 17, 22, 28, 33, 39, 44, 50, 54, 59, 64, 69, 72, 77, 86 e 91 81, 86, 90,
95, 104, 109, 113 e 118 vanno indicati gli interessi complessivamente trattenuti nei singoli me-
si per incapienza della retribuzione e/o per rettifica sommati agli interessi complessivamente
trattenuti per rateizzazione.
Nei punti 5, 14, 23, 34, 45, 56, 65, 74 e 88 83, 92, 106 e 115 vanno indicati gli importi
effettivamente trattenuti in capo al dichiarante e al coniuge per ciascuna tipologia di tributo. 
Ad esempio, qualora il sostituto abbia trattenuto, a titolo di saldo IRPEF 2011 un importo di
100 e un importo di 80 attribuibili, rispettivamente, al dichiarante e al coniuge, oltre ad indi-
care i suddetti importi ai punti 3 e 8, dovrà indicare al punto 5 quanto effettivamente trattenu-
to, vale a dire 180. Nel caso in cui, invece, il dichiarante abbia un IRPEF a saldo 2011 a de-
bito, pari a 100, ed il coniuge abbia un IRPEF a saldo 2011 a credito pari a 60 e non è sta-
ta effettuata la compensazione tra i suddetti importi, il sostituto dovrà indicare 100 al punto 3,
60 al punto 7 e nel punto 5 quanto effettivamente trattenuto a titolo di saldo IRPEF 2011, va-
le a dire 100. Nel caso in cui, in riferimento all’ultimo esempio, sia stata effettuata la com-
pensazione tra i suddetti importi (100 a debito per il dichiarante e 60 a credito per il coniu-
ge), generando quindi un’imposta effettivamente trattenuta, a titolo di saldo IRPEF 2011, pari
a 40, la compilazione della presente sezione dovrà essere effettuata nel seguente modo: 100
nel punto 3, 60 nel punto 7 e 40 nel punto 5.
Nei punti 6, 10, 15, 19, 24, 29, 35, 40, 46, 51, 57, 61, 66, 70, 75 e, 79, 84, 88, 93 e 97
barrare la casella se per ogni singolo tributo da esporre nei punti da 2 a 78, da 2 a 96 tutti
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gli importi del rigo risultano inferiori all’unità di euro (e quindi non evidenziati per effetto delle
regole troncamento sull’arrotondamento) ad eccezione dei punti 5, 14, 23, 34, 45, 56, 65,
e 74, 83 e 92.
In questi casi, per l’addizionale regionale e comunale all’Irpef, oltre a barrare la relativa casel-
la, è necessario indicare ugualmente il codice della regione ed il codice catastale del comune.
Per la seconda o unica rata di acconto Irpef del 2012 (punti da 85 a 88 103 a 106 dichia-
rante, e da 90 a 92 108 a 110 coniuge) se tutti gli importi sono inferiori all’unità di euro de-
ve essere indicato il codice B ai punti 107 e 111 89 e 93.
Per la seconda o unica rata di acconto Irpef della cedolare secca per le locazioni del 2012 (pun-
ti da 85 a 88 112 a 115 dichiarante, e da 90 a 92 117 a 119 coniuge) se tutti gli importi so-
no inferiori all’unità di euro deve essere indicato il codice B ai punti 116 e 120 89 e 93.

Nei punti 25, 30, 36, 41, 47 e 52 vanno indicati i codici delle regioni e dei comuni relativi
all’addizionale regionale e comunale all’Irpef dovuta rispettivamente dal dichiarante e dal co-
niuge dichiarante, rilevabili dai Mod. 730 o 730-4.
Nel punto 98 indicare il tipo di conguaglio in assenza di rettifiche utilizzando uno dei seguenti
codici:
A – conguaglio tardivo derivante da Mod. 730-3;
B – conguaglio tardivo derivante da comunicazione Mod. 730-4 pervenuta nei termini;
C – conguaglio conseguente a comunicazione tardiva di Mod. 730-4;
D – Mod. 730-3 o Mod. 730-4 dal quale non risulta alcun debito o credito.
Il punto 99 in presenza di Mod. 730-3 o 730-4 a rettifica utilizzando uno dei seguenti codi-
ci:
A – conguaglio derivante da Mod. 730-3 o 730-4 rettificativo;
B – conguaglio tardivo derivante da Mod. 730-3 rettificativo;
C – conguaglio tardivo derivante da comunicazione Mod. 730-4 rettificativa;
D – conguaglio a seguito di rettifica di una precedente comunicazione tardivamente pervenu-

ta al sostituto per la quale non è stato effettuato il conguaglio;
E – conguaglio a seguito di rettifica di una precedente comunicazione tempestivamente per-

venuta al sostituto ma per la quale non è stato effettuato il conguaglio;
F – rettifica del solo codice regione;
G – rettifica del solo codice comune.
La casella del punto 100 deve essere barrata qualora i dati contenuti nei punti 2, 7, 20, 26,
31, 37, 55, 60, 62, 67, 73, 78, 91 e 96 siano relativi, anche in parte, a conguagli derivanti
da Mod. 730-4 integrativi.
La casella del punto 101deve essere barrata qualora il Mod. 730/2012 non è risultato li-
quidabile.
I punti 107, 111, 116 e 120 devono essere compilati utilizzando uno dei seguenti codici:
A – richiesta di minore secondo o unico acconto;
B – tutti gli importi da esporre sono inferiori ad 1 unità di euro.

Integrazioni 
In presenza di comunicazioni integrative (Mod. 730-4 integrativo) dalle quali siano risultati a
favore del contribuente dei rimborsi (a titolo di saldo Irpef, addizionali regionale e comunale
all’Irpef, di acconto del 20 per cento su taluni redditi soggetti a tassazione separata e/o di im-
posta sostitutiva dell’Irpef, di cedolare secca e contributo di solidarietà rispetto ai conguagli ef-
fettuati a seguito di precedenti liquidazioni risultanti da Mod. 730-3 o da Mod. 730-4, il so-
stituto deve compilare il quadro come segue:
• nei punti 3, 8, 21, 27, 32, 38, 53, 58, 63, 68, 71, 76, 89 e 94 deve riportare quanto com-

plessivamente trattenuto indipendentemente dai rimborsi effettuati a seguito dell’integrazione;
• nei punti 2, 7, 20, 26, 31, 37, 55, 60, 62, 67, 73, 78, 91 e 96 deve riportare quanto com-

plessivamente rimborsato.
In presenza di dichiarazioni integrative il sostituto deve quindi esporre i dati relativi agli importi
trattenuti e rimborsati senza effettuare tra tali ammontari nessuna compensazione.

Rettifiche
In caso di liquidazione a rettifica, il sostituto deve riportare:
• nei punti 2, 7, 13, 18, 20, 26, 31, 37, 42, 48, 55, 60, 62, 67, 73, 78, 82, 87, 91, 96,

105, 110, 114 e 119 87 e 92 l’importo complessivamente rimborsato (anche a seguito di
rettifiche o integrazioni);

• nei punti 3, 8, 11, 16, 21, 27, 32, 38, 43, 49, 53, 58, 63, 68, 71, 76, 80, 85, 89, 94,
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103, 108, 112 e 117 85 e 90 l’importo complessivamente trattenuto (anche a seguito di ret-
tifiche), al netto degli interessi a qualsiasi titolo trattenuti indipendentemente dai rimborsi ef-
fettuati a seguito dell’integrazione.

In presenza di dichiarazioni rettificative e/o integrative il sostituto deve quindi esporre i dati re-
lativi agli importi rimborsati e trattenuti senza effettuare tra tali ammontari alcuna compensa-
zione. 
Gli importi trattenuti a seguito di liquidazione a rettifica devono essere anche esposti nei pun-
ti da 122 a 141 e nei punti 143, 144, 145 e 146, al netto degli interessi trattenuti. 
Nei punti 121 e 142 deve essere indicato il mese (valori da 8 a 12) in cui sono iniziate le ope-
razioni di conguaglio a rettifica (anche in presenza di soli rimborsi).
Nei casi di rettifica del solo codice regione relativo all’addizionale regionale all’Irpef, il sosti-
tuto deve compilare i punti 25 e 30 riportando il codice corretto e compilando il punto 99 con
il codice F.
Nei casi di rettifica del solo codice comune relativo al saldo e acconto all’addizionale comu-
nale all’Irpef, il sostituto deve compilare i punti 36, 41, 47 e 52 riportando il codice corretto
e compilando il punto 99 con il codice G.
Nel caso di conguaglio a seguito di rettifica di una precedente comunicazione pervenuta al
sostituto per la quale non è stato effettuato il conguaglio (punto 99 compilato con il codice “D”
o “E”) i dati da indicare nel riquadro “Rettifiche” devono essere riportati anche nei corrispon-
denti punti del riquadro “Assistenza 2012”. 

Conguaglio non effettuato o non completato
Nei casi in cui non sia riuscito ad effettuare oppure a completare le operazioni di conguaglio
il sostituto deve compilare i punti da 147 a 195.

Il punto 147 deve essere compilato indicando il motivo per il quale il conguaglio non è stato
effettuato ovvero non è stato completato. A tal fine deve essere utilizzato uno dei seguenti co-
dici:
A – cessazione del rapporto di lavoro;
B – aspettativa senza retribuzione;
C – decesso;
D – retribuzione insufficiente;
E – rimborso non effettuato in tutto o in parte per incapienza del monte ritenute;
F – passaggio di dipendenti senza interruzione del rapporto di lavoro.

Dati del C.A.F. o del professionista abilitato
Nel punto 196 barrare la casella nel caso in cui l’assistenza fiscale venga prestata dal sosti-
tuto d’imposta.
Nei punti da 197 a 200 devono essere riportati i dati del Caf-dipendenti, che ha effettuato al
sostituto la comunicazione Mod. 730-4 e l’eventuale Mod. 730-4 rettificativo. 
Nel caso di assistenza prestata dal professionista abilitato non deve essere compilato il punto
198.
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7. COMUNICAZIONI DATI CERTIFICAZIONI LAVORO
AUTONOMO, PROVVIGIONI E REDDITI DIVERSI

La presente parte va utilizzata per indicare:
• le corresponsioni di somme erogate nel corso del 2012 riferite a redditi di lavoro autonomo

di cui all’art. 53 del TUIR o redditi diversi di cui all’art. 67, comma 1, dello stesso TUIR, cui
si sono rese applicabili le disposizioni degli artt. 25 del D.P.R. n. 600 del 1973 e 33, com-
ma 4, del D.P.R. 4 febbraio 1988, n. 42;

• le provvigioni comunque denominate per prestazioni, anche occasionali, inerenti a rapporti
di commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e di procac-
ciamento d’affari, corrisposte nel 2012, nonché provvigioni derivanti da vendita a domici-
lio di cui all’art. 19 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 114, assoggettate a ritenuta a titolo d’im-
posta, cui si sono rese applicabili le disposizioni contenute nell’art. 25-bis del D.P.R. n. 600
del 1973;

• i corrispettivi erogati nel 2012 per prestazioni relative a contratti d’appalto cui si sono resi
applicabili le disposizioni contenute nell’art. 25-ter del D.P.R. n. 600 del 1973.

Vanno indicate in questo riquadro anche le indennità corrisposte per la cessazione di rapporti
di agenzia, per la cessazione da funzioni notarili e per la cessazione dell’attività sportiva quan-
do il rapporto di lavoro è di natura autonoma (lettere d), e), f), dell’art. 17, comma 1, del TUIR). 
Relativamente ai compensi di cui all’art. 67, comma 1, lettera m), del TUIR (indennità di tra-
sferta, rimborsi forfetari di spesa, premi e compensi erogati nell’esercizio diretto di attività spor-
tive dilettantistiche) non vanno indicati i rimborsi per spese documentate relative al vitto, all’al-
loggio, al viaggio e al trasporto sostenute in occasione di prestazioni effettuate fuori dal terri-
torio comunale.

ATTENZIONE Ciascuna comunicazione riguarda i dati riferiti ad un singolo percipiente e
deve essere contraddistinta da un diverso numero progressivo da evidenziarsi nell’apposito
riquadro posto nella parte in alto a sinistra della comunicazione e dal codice fiscale del di-
chiarante, posto in alto a destra.
Il codice fiscale del sostituto d’imposta va invece compilato esclusivamente nel caso di ope-
razioni straordinarie e successioni (al riguardo si rinvia a quanto precisato nel punto 4.2 del
paragrafo 4 delle presenti istruzioni).
In presenza di più compensi erogati allo stesso percipiente, il sostituto ha la facoltà di indi-
care i dati relativi secondo le seguenti modalità:
– totalizzare i vari importi e compilare un’unica comunicazione qualora i compensi siano ri-

feriti alla stessa causale;
– compilare tante comunicazioni quanti sono i compensi erogati nell’anno avendo cura di

numerare progressivamente le singole comunicazioni riguardanti il medesimo percipiente; 
– indicare una sola volta i dati anagrafici del percipiente ed il progressivo comunicazione

ed utilizzare più righi per esporre i dati relativi a ciascun importo erogato, compilando i
punti da 18 a 39.

Anche nelle ipotesi in cui siano state effettuate operazioni straordinarie determinanti l’estin-
zione di soggetti preesistenti e la prosecuzione dell’attività da parte di altro soggetto, in pre-
senza di più compensi erogati allo stesso percipiente, il sostituto d’imposta può scegliere di
esporre i dati seguendo una delle modalità precedentemente indicate tenendo, in ogni ca-
so, distinte le situazioni ad esso riferibili da quelle riguardanti ciascun soggetto estinto che
abbia consegnato al percipiente la certificazione di cui all’art. 4, commi 6-ter e 6-quater, del
D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322.

ATTENZIONE Si ricorda che in caso di canoni esenti da ritenuta in base alle disposizioni
contenute nel D.Lgs. n. 143 del 2005 ovvero all’Accordo tra la comunità europea e la
Confederazione Svizzera del 26 ottobre 2004 (pubblicato in G.U.C.E. del 29 dicembre
2004 n. L385/30) percepiti tramite società fiduciarie, il soggetto erogante dovrà indicare
nella propria dichiarazione i dati della società fiduciaria, mentre quest’ultima indicherà nel-
la propria dichiarazione i dati del fiduciante, percettore effettivo dei canoni.
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Il sostituto d’imposta deve riportare nei punti da 1 a 13 il codice fiscale, i dati anagrafici del
percipiente, nonché il domicilio fiscale dello stesso.
In particolare nel punto 10, che deve essere compilato solo nel caso in cui nel punto 18 è in-
dicato il codice “N”, deve essere riportato il codice della regione relativo al domicilio fiscale
del percipiente, desumendolo dalla tabella SF - Elenco Regioni e Province autonome posta nel-
l’Appendice delle presenti istruzioni.
Nel caso di redditi corrisposti, ai sensi dell’articolo 7, comma 3, del D.P.R. 22 dicembre
1986, n. 917, testo unico delle imposte sui redditi, agli eredi dell’avente diritto, il sostituto d’im-
posta deve riportare in tale sezione i dati anagrafici e fiscali dell’erede, avendo cura di bar-
rare la casella del punto 12.
Per la compilazione del punto 13 “Eventi eccezionali” è necessario utilizzare uno dei seguen-
ti codici:
1 - per i contribuenti vittime di richieste estorsive per i quali l’articolo 20, comma 2, della leg-

ge 23 febbraio 1999, n. 44, ha disposto la proroga di tre anni dei termini di scadenza
degli adempimenti fiscali ricadenti entro un anno dalla data dell’evento lesivo;

3 - per i contribuenti, residenti alla data del 12 febbraio 2011 nell’isola nel comune di Lam-
pedusa e nell’isola di Linosa, interessati dall’emergenza umanitaria legata all’afflusso di mi-
granti dal Nord Africa, per i quali l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del
16 giugno 2011, n. 3947, ha previsto la sospensione dal 16 giugno 2011 al 30 giugno
2012 dei termini relativi agli adempimenti e ai versamenti tributari scadenti nel medesimo
periodo; la sospensione è stata  prorogata fino al 1° dicembre 2012 dall’articolo 23, com-
ma 12 octies, del Decreto-Legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dal-
la L. 7 agosto 2012, n.135;

4 - per i contribuenti interessati dalle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nel mese di
ottobre 2011 nel territorio delle province di La Spezia e Massa Carrara l’art. 29, comma
15 del Decreto Legge 29 dicembre 2011, n.216, ha previsto la proroga al 16 luglio
2012 dei termini degli adempimenti e versamenti tributari che scadono dal 1° ottobre
2011 al 30 giugno 2012. (il Decreto Legge n.216 del 2011, convertito in legge dalla L.
24 febbraio 2012, n. 14, prevede che con ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri siano stabiliti i criteri per l’individuazione dei soggetti che usufruiscono dell’agevola-
zione);

5 - per i contribuenti interessati dalle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni
dal 4 all’8 novembre 2011 nel territorio della provincia di Genova l’art. 29, comma 15
del Decreto Legge 29 dicembre 2011, n.216 ha previsto la proroga al 16 luglio 2012
dei termini degli adempimenti e versamenti tributari che scadono dal 4 novembre 2011 al
30 giugno 2012. 

7 - per i contribuenti colpiti da altri eventi eccezionali.

In caso di contemporanea presenza di più situazioni riguardanti diversi eventi eccezionali, an-
drà indicato il codice dell’evento che prevede, per gli adempimenti fiscali, un periodo di so-
spensione più ampio.
Se il percipiente è un “non residente” devono essere utilizzati anche i punti da 14 a 17 e pre-
cisamente:
• nel punto 14 indicare il codice di identificazione fiscale rilasciato dall’Autorità fiscale del

paese di residenza o, in mancanza, un codice identificativo rilasciato da un’Autorità ammi-
nistrativa del paese di residenza;

• nei punti 15 e 16, indicare rispettivamente la località di residenza estera e il relativo indi-
rizzo;

• nel punto 17 evidenziare il codice dello Stato estero di residenza da rilevare dalla tabella
SG - Elenco dei paesi e territori esteri, posta nell’Appendice delle presenti istruzioni.

Nel punto 18 va indicato, riguardo alla causale del pagamento, uno dei seguenti codici:
A – prestazioni di lavoro autonomo rientranti nell’esercizio di arte o professione abituale;
B – utilizzazione economica, da parte dell’autore o dell’inventore, di opere dell’ingegno, di

brevetti industriali e di processi, formule o informazioni relativi ad esperienze acquisite in
campo industriale, commerciale o scientifico;

C – utili derivanti da contratti di associazione in partecipazione e da contratti di cointeres-
senza, quando l’apporto è costituito esclusivamente dalla prestazione di lavoro;

D – utili spettanti ai soci promotori ed ai soci fondatori delle società di capitali;
E – levata di protesti cambiari da parte dei segretari comunali;

Dati relativi 
alle somme erogate

Dati relativi al percipiente
delle somme
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F – prestazioni rese dagli sportivi con contratto di lavoro autonomo;
G – indennità corrisposte per la cessazione di attività sportiva professionale;
H – indennità corrisposte per la cessazione dei rapporti di agenzia delle persone fisiche e del-

le società di persone con esclusione delle somme maturate entro il 31 dicembre 2003,
già imputate per competenza e tassate come reddito d’impresa;

I – indennità corrisposte per la cessazione da funzioni notarili;
L – utilizzazione economica, da parte di soggetto diverso dall’autore o dall’inventore, di ope-

re dell’ingegno, di brevetti industriali e di processi, formule e informazioni relativi ad espe-
rienze acquisite in campo industriale, commerciale o scientifico;

M – prestazioni di lavoro autonomo non esercitate abitualmente, obblighi di fare, di non fare
o permettere;

N – indennità di trasferta, rimborso forfetario di spese, premi e compensi erogati: 
– nell’esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche; 
– in relazione a rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere ammi-

nistrativo-gestionale di natura non professionale resi a favore di società e associazioni
sportive dilettantistiche e di cori, bande e filodrammatiche da parte del direttore e dei
collaboratori tecnici;

O – prestazioni di lavoro autonomo non esercitate abitualmente, obblighi di fare, di non fare
o permettere, per le quali non sussiste l’obbligo di iscrizione alla gestione separata (Cir.
INPS n. 104/2001);

P – compensi corrisposti a soggetti non residenti privi di stabile organizzazione per l’uso o la
concessione in uso di attrezzature industriali, commerciali o scientifiche che si trovano nel
territorio dello Stato ovvero a società svizzere o stabili organizzazioni di società svizzere
che possiedono i requisiti di cui all’art. 15, comma 2 dell’Accordo tra la Comunità eu-
ropea e la Confederazione svizzera del 26 ottobre 2004 (pubblicato in G.U.C.E. del
29 dicembre 2004 n. L385/30);

Q – provvigioni corrisposte ad agente o rappresentante di commercio monomandatario;
R – provvigioni corrisposte ad agente o rappresentante di commercio plurimandatario;
S – provvigioni corrisposte a commissionario;
T – provvigioni corrisposte a mediatore;
U – provvigioni corrisposte a procacciatore di affari;
V – provvigioni corrisposte a incaricato per le vendite a domicilio; provvigioni corrisposte a

incaricato per la vendita porta a porta e per la vendita ambulante di giornali quotidiani
e periodici (L. 25 febbraio 1987, n. 67);

W – corrispettivi erogati nel 2012 per prestazioni relative a contratti d’appalto cui si sono re-
si applicabili le disposizioni contenute nell’art. 25-ter del D.P.R. n. 600 del 1973;

X – canoni corrisposti nel 2004 da società o enti residenti ovvero da stabili organizzazioni
di società estere di cui all’art. 26-quater, comma 1, lett. a) e b) del D.P.R. 600/73, a so-
cietà o stabili organizzazioni di società, situate in altro stato membro dell’Unione Euro-
pea in presenza dei requisiti di cui al citato art. 26-quater, del D.P.R. 600/73, per i qua-
li è stato effettuato, nell’anno 2006, il rimborso della ritenuta ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs.
30 maggio 2005 n. 143;

Y – canoni corrisposti dal 1° gennaio 2005 al 26 luglio 2005 da società o enti residenti ov-
vero da stabili organizzazioni di società estere di cui all’art. 26-quater, comma 1, lett. a)
e b) del D.P.R. n. 600 del 1973, a società o stabili organizzazioni di società, situate in
altro stato membro dell’Unione Europea in presenza dei requisiti di cui al citato art. 26-
quater, del D.P.R. n. 600 del 1973, per i quali è stato effettuato, nell’anno 2006, il rim-
borso della ritenuta ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 30 maggio 2005 n. 143;

Z – titolo diverso dai precedenti.
Per le somme contraddistinte al punto 18 dai codici “G”, “H” ed “I” riportare nel punto 19,
l’anno in cui è sorto il diritto alla percezione; in caso di anticipazioni, nel punto 19, va indi-
cato l’anno 2012 e deve essere barrata la casella di cui al punto 20. Nei punti 32 e 33 ri-
portare invece l’eventuale ammontare, rispettivamente, delle somme corrisposte negli anni pre-
cedenti a titolo di anticipazione e le relative ritenute.
Nel punto 21 va indicato l’ammontare lordo del compenso corrisposto al netto dell’IVA even-
tualmente dovuta. Si precisa che il contributo integrativo del 2 per cento destinato alle Casse
professionali non fa parte del compenso e, quindi, non deve essere indicato. In relazione alle
somme individuate dal codice “N” del punto 18, devono essere ricomprese nell’importo da
esporre nel punto 21 anche le somme che non hanno concorso a formare il reddito (fino a eu-
ro 7.500,00 ai sensi dell’art. 69, comma 2, del TUIR) che devono essere inoltre riportate nel
successivo punto 24. Tali modalità devono essere eseguite anche in caso di erogazione di
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compensi di ammontare non eccedente euro 7.500,00. Per quanto concerne i compensi ero-
gati ad esercenti prestazioni di lavoro autonomo che hanno optato per i regimi agevolati, re-
lativi alle nuove iniziative di cui all’art. 13 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, al punto
21 va indicato l’intero importo corrisposto, ancorché non assoggettato a ritenuta d’acconto. Il
medesimo importo deve essere riportato anche nel successivo punto 24.
Relativamente  ai compensi, non soggetti a ritenuta d’acconto, corrisposti a coloro che appli-
cano il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità previ-
sto dall’art. 27 del D.L. n. 98 del 2011 nel presente punto va altresì indicato l’intero importo
corrisposto, ancorché non assoggettato a ritenuta d’acconto. Il medesimo importo deve essere
riportato anche nel successivo punto 24.
. 

Per i redditi di lavoro autonomo dei ricercatori residenti all’estero di cui al decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla Legge 28 gennaio 2009, n. 2  in-
dicare al punto 21 anche le somme che non hanno concorso a formare il reddito imponibile
(90% dell’ammontare erogato) da riportare altresì nel successivo punto 24.
Per i redditi di lavoro autonomo delle categorie individuate con Decreto del Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze del 3 giugno 2011, la Legge 30 dicembre 2010, n. 238, indicare al
punto 21 anche le somme che non hanno concorso a formare il reddito imponibile (rispettiva-
mente l’80% dell’ammontare erogato per le lavoratrici ed il 70% per i lavoratori) da riportare
nel successivo punto 24.
Si precisa che nel punto 21 non devono essere indicate le somme erogate ai soggetti di cui al
quinto comma dell’art. 25-bis del citato D.P.R. n. 600 del 1973 per le sole prestazioni, esclu-
se dalla ritenuta, derivanti dalla specifica attività ivi prevista.
Se il percipiente è un soggetto non residente, il sostituto d’imposta deve indicare le somme non
assoggettate a ritenuta nel punto 22, in quanto ha applicato direttamente il regime previsto nel-
le convenzioni internazionali per evitare le doppie imposizioni sui redditi. In tal caso, il sostitu-
to d’imposta deve conservare ed esibire o trasmettere, a richiesta dell’Agenzia delle Entrate, il
certificato rilasciato dal competente ufficio fiscale estero, attestante la residenza del percipien-
te, nonché la documentazione comprovante l’esistenza delle condizioni necessarie per fruire
del regime convenzionale. Nel caso in cui esista un modello convenzionale quest’ultimo debi-
tamente compilato, sostituisce la predetta documentazione.

Per la compilazione del punto 23 è necessario utilizzare uno dei seguenti codici :
– 1 nel caso di somme che non hanno concorso a formare il reddito imponibile (90% dell’am-

montare erogato), relativo ai compensi percepiti dai docenti e dai ricercatori in base a quan-
to stabilito dal decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 convertito, con modificazioni dal-
la Legge n. 2 del 28 gennaio 2009;

–  2 nel caso di somme che non hanno concorso a formare il reddito imponibile (rispettivamente
l’80% dell’ammontare erogato per le lavoratrici ed il 70% per i lavoratori), per i lavoratori,
appartenenti alle categorie individuate con Decreto del Ministro dell’Economia e delle Fi-
nanze del 3 giugno 2011 in possesso dei requisiti previsti, che hanno richiesto di fruire del
beneficio fiscale previsto dall’art. 3 della Legge 30 dicembre 2010, n. 238;

–  3 nel caso di erogazione di  altri redditi esenti previsti dalle specifiche disposizioni norma-
tive.  

Per ciascun codice esposto nel presente punto indicare il corrispondente ammontare nel suc-
cessivo punto 24. 

Nel punto 24 vanno indicate le somme diverse da quelle esposte nel precedente punto 22
che, per espressa disposizione di legge, non costituiscono reddito imponibile per il percipien-
te e, pertanto, non sono assoggettate a ritenuta. Ad esempio, va indicata la riduzione del 15
per cento a titolo di deduzione forfetaria delle spese (se nel punto 18 è indicato il codice “E”);
vanno indicati gli eventuali compensi d’importo inferiore ad euro 25,82, di cui al terzo com-
ma dell’art. 25 del D.P.R. n. 600 del 1973, la quota delle provvigioni non soggette a ritenu-
ta (50 per cento o 80 per cento) e le somme erogate a titolo di rimborso spese anticipate dai
percipienti per conto dei committenti, preponenti o mandanti, nonché la deduzione forfetaria
del 22 per cento a titolo di spese di produzione del reddito per le prestazioni contraddistinte
nel punto 18 dal codice V.
Con riferimento ai punti 22 e 24 si precisa che gli importi in essi indicati sono sempre ricom-
presi nel precedente punto 21.
Nel punto 25 va indicato l’imponibile determinato dalla differenza tra l’ammontare lordo di cui

BOZZA INTERNET  del 14/12/2012



al punto 21 e le somme non soggette a ritenute indicate nei punti 22 e 24.
Nel punto 26 va indicato l’importo delle ritenute d’acconto operate nell’anno.
Nel punto 27 va indicato l’importo delle ritenute a titolo di imposta operate nell’anno.
Ad esempio le ritenute operate sulle somme individuate dal codice “N” del punto 18 relativa-
mente agli importi assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta (oltre euro 7.500,00 e fino a euro
28.158,28); le ritenute a titolo d’imposta operate nella misura del 30% sulle somme contras-
segnate al punto 18 dai codici “L” e “P” corrisposte a soggetti non residenti.
Nel punto 28 va indicato l’ammontare delle ritenute non operate per effetto delle disposizioni
emanate a seguito di eventi eccezionali, già compreso negli importi indicati nei precedenti pun-
ti 26 e 27.
Nei punti 29 e 30 da compilare solo nel caso in cui nel punto 18 è indicato il codice “N”,
va indicato l’importo dell’addizionale regionale all’Irpef trattenuto rispettivamente a titolo d’ac-
conto e d’imposta.
Nel punto 31 va indicato l’ammontare dell’addizionale regionale all’Irpef non trattenuto per ef-
fetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali, già compreso nell’importo in-
dicato nei precedenti punti 29 e 30.
Nei punti 34 e 35 indicare l’importo dei contributi previdenziali dovuti in relazione ai redditi
contrassegnati al punto 18 dal codice “C” nonché ai redditi annui superiori a euro 5.000 de-
rivanti dalle attività contrassegnate al punto 18 dai codici “M” e “V”.
Nei confronti dei soggetti esercenti attività di lavoro autonomo occasionale, la contribuzione
previdenziale deve essere applicata sul compenso lordo erogato al lavoratore, dedotte le spe-
se poste a carico del committente e risultanti dalla fattura (circolare INPS n. 103 del 6 luglio
2004) da indicare nel successivo punto 36.
Il punto 37 deve essere compilato esclusivamente se nel punto 18 sono riportati i codici X o Y,
indicando l’importo delle ritenute rimborsate ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 30 maggio 2005 n.
143.
I punti 38 e 39 vanno compilati esclusivamente nel caso in cui il rappresentante firmatario del-
la dichiarazione sia un curatore fallimentare o un commissario liquidatore. 
In tal caso indicare:
– nel punto 38 la parte dei compensi imponibili erogata dal dichiarante prima dell’apertura

della procedura fallimentare già compresa nel punto 25;
– nel punto 39 la parte dei compensi imponibili erogata dal curatore fallimentare o commis-

sario liquidatore, già compresa nel punto 25.
In caso di operazioni straordinarie comportanti l’estinzione dei soggetti preesistenti e la prose-
cuzione dell’attività da parte di altro soggetto, qualora il soggetto estinto non abbia rilasciato
alcuna certificazione a fronte degli emolumenti erogati, ma vi abbia provveduto il soggetto su-
bentrante quest’ultimo, da quest’anno, dovrà compilare altresì i punti da 40 a 48.
Nel punto 40 deve essere indicata la causale del pagamento effettuato dal soggetto estinto
già indicata nel punto 18.
Nei punti da 41 a 48 vanno specificati i dati relativi ai redditi erogati da ciascun sostituto.
Qualora vi siano redditi corrisposti da più soggetti, devono essere utilizzati più righi esponen-
do i dati relativi a ciascun sostituto nei punti da 40 a 48. In particolare, nel punto 41 va indi-
cato il codice fiscale del soggetto che ha corrisposto il reddito. Nei punti 42, 43 e 44 vanno
indicati, rispettivamente, l’importo complessivo del reddito imponibile corrisposto da altro sog-
getto e certificato dal sostituto d’imposta, le relative ritenute a titolo d’acconto e a titolo d’im-
posta operate da altro soggetto, comprensive anche di quelle indicate nel punto 45. Nel pun-
to 45 vanno indicate le ritenute eventualmente non operate per effetto delle disposizioni ema-
nate a seguito di eventi eccezionali, già indicate nei punti 43 e 44. Nel punto 46 va indicato
l’importo relativo all’Addizionale regionale all’IRPEF trattenuta a titolo di acconto, comprensiva
anche di quella eventualmente indicata nel punto 48. Nel punto 47 va indicato l’importo re-
lativo all’Addizionale regionale all’IRPEF trattenuta a titolo d’imposta, comprensiva anche di
quella eventualmente indicata nel punto 48. Nel punto 48 va indicata l’Addizionale regionale
all’IRPEF eventualmente non trattenuta per effetto delle disposizioni emanate a seguito di even-
ti eccezionali già indicate nei punti 46 e 47. 

8. PROSPETTO SS - DATI RIASSUNTIVI

Nel prospetto SS nei righi SS2 e SS3 devono essere indicati i dati riassuntivi relativi ai dati ri-
portati nelle comunicazioni del modello di dichiarazione.
Nel rigo SS4 devono essere indicati gli importi non prelevati a seguito di operazioni straordi-
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narie.
Il prospetto in esame deve essere compilato con le modalità di seguito riportate.

Dati rilevati dalla comunicazione dati certificazione lavoro dipendente, assimilati 
ed assistenza fiscale 

I dati da indicare nei punti da 1 a 22 24 sono quelli riportati nella parte B “DATI FISCALI” ,
mentre nei punti da 23 25 a 38 48 vanno indicati i dati riportati nella parte D “ASSISTENZA
2011 2012”.
Nel rigo SS2 indicare:
• nel punto 1 il totale delle ritenute IRPEF indicate al punto 5 al netto degli importi indicati ai

punti 201, 203 e 211. Si precisa che nel caso in cui nei punti 204 e 205 siano indicate
somme corrisposte da curatori fallimentari o commissari liquidatori, le ritenute IRPEF indicate
al punto 5 non devono essere considerate al netto di quanto indicato al punto 211;

• nel punto 2 il totale delle ritenute IRPEF sospese indicate al punto 14 al netto di quelle indi-
cate al punto 212. Si precisa che nel caso in cui nei punti 204 e 205 siano indicate som-
me corrisposte da curatori fallimentari o commissari liquidatori, le ritenute IRPEF indicate al
punto 14 non devono essere considerate al netto di quanto indicato al punto 212;

• nel punto 3 il totale degli importi indicati ai punti 106 e 112;
• nel punto 4 il totale dell’addizionale regionale trattenuta nel 2011 2012, riferita al periodo

d’imposta 2010 2011 indicato al punto 7;
• nel punto 5 il totale dell’addizionale regionale trattenuta nel 2011 2012, riferita al periodo

d’imposta 2011 2012, riguardante i rapporti di lavoro cessati nel corso dell’anno indicato
al punto 8; 

• nel punto 6 il totale dell’addizionale regionale sospesa indicato al punto 16;
• nel punto 7 il totale dell’IRPEF trattenuta dal sostituto successivamente al 28 febbraio 2011

2012 a causa di incapienza in sede di conguaglio, indicato al punto 202;
• nel punto 8 il totale dell’addizionale comunale trattenuta a saldo nel 2011 2012, riferita al

periodo d’imposta 2010 2011 indicato al punto 9;  
• nel punto 9 il totale dell’acconto dell’addizionale comunale per l’anno 2011 2012 indica-

to al punto 10, al netto di quanto indicato al punto 217. Si precisa che nel caso in cui nei
punti 204 e 205 siano indicate somme corrisposte da curatori fallimentari o commissari li-
quidatori, l’acconto dell’addizionale comunale indicato al punto 10 non deve essere consi-
derato al netto di quanto indicato al punto 217;

• nel punto 10 il totale del saldo dell’addizionale comunale trattenuta nel 2011 2012, riferi-
ta al periodo d’imposta 2011 2012, riguardante i rapporti di lavoro cessati nel corso del-
l’anno, indicato al punto 12;

• nel punto 11 il totale degli importi a saldo di addizionale comunale sospesa indicato al pun-
to 19;

• nel punto 12 il totale dell’acconto di addizionale comunale sospesa indicato al punto 20;
• nel punto 13 il totale del contributo di solidarietà indicato al punto 136 138;
• nel punto 14 il totale del contributo di solidarietà sospeso indicato al punto 137 139;
• nel punto 15 il totale dell’imposta sostitutiva indicata al punto 252 al netto di quanto indi-

cato al punto 258 se compilato il punto 256;
• nel punto 16 il totale dell’imposta sostitutiva sospesa indicata al punto 253 al netto di quan-

to indicato al punto 259 se compilato il punto 256;
• nel punto 17 il totale delle ritenute IRPEF indicate al punto 302 al netto di quanto indicato al

punto 308 309 se compilato il punto 313 316;
• nel punto 18 il totale dell’addizionale regionale all’IRPEF indicato al punto 303 al netto di

quanto indicato al punto 309 310 se compilato il punto 313 316;
• nel punto 19 il totale delle ritenute IRPEF sospese indicato al punto 304 al netto di quanto

indicato al punto 310 311 se compilato il punto 313 316;
• nel punto 20 il totale dell’addizionale regionale all’IRPEF sospesa indicato al punto 305 al

netto di quanto indicato al punto 311 312 se compilato il punto 313 316;
• nel punto 21 il totale delle ritenute IRPEF indicato al punto 355 al netto di quanto indicato

al punto 360 se compilato il punto 364;
• nel punto 22 il totale delle ritenute IRPEF sospese indicato al punto  356 al netto di quanto

indicato al punto 361 se compilato il punto 364;
• nel punto 23 il totale delle ritenute IRPEF indicato al punto 508 502;
• nel punto 24 il totale delle ritenute IRPEF sospese indicato al punto 509 503;
• nel punto 25 il totale degli importi trattenuti, indicato al punto 5;
• nel punto 26 il totale degli interessi trattenuti, indicato ai punti 4 e 9;
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• nel punto 27 il totale degli importi trattenuti, indicato al punto 14;
• nel punto 28 il totale degli interessi trattenuti, indicato ai punti 12 e 17;
• nel punto 29 il totale dell’addizionale regionale trattenuta nel 2011 2012 e riferita al pe-

riodo d’imposta 2010 2011, riguardante il dichiarante e il coniuge, indicato al punto 23;
• nel punto 30 il totale degli interessi trattenuti indicato ai punti 22 e 28;
• nel punto 31 il totale del saldo dell’addizionale comunale trattenuta nel 2011 2012 e rife-

rita al periodo d’imposta 2010 2011, riguardante il dichiarante e il coniuge, indicato al
punto 34;

• nel punto 32 il totale degli interessi trattenuti indicato ai punti 33 e 39; 
• nel punto 33 il totale dell’acconto dell’addizionale comunale trattenuta nel 2011 2012, ri-

guardante il dichiarante e il coniuge, indicato al punto 45;
• nel punto 34 il totale degli interessi trattenuti indicato ai punti 44 e 50;
• nel punto 35 il totale degli importi trattenuti a titolo di secondo acconto IRPEF per l’anno d’im-

posta 2011 2012, indicato al punto 79 106;
• nel punto 36 il totale degli interessi trattenuti sul secondo acconto IRPEF 2011 2012, indi-

cato ai punti 86 e 91 104 e 109;
• nel punto 37 il totale degli importi trattenuti a titolo di acconto della tassazione separata, in-

dicato al punto 56;
• nel punto 38 il totale degli interessi trattenuti indicati ai punti 54 e 59;
• nel punto 39 il totale dell’imposta sostitutiva per premi di produttività trattenuta per l’anno

d’imposta 2011 2012, indicato al punto 65; 
• nel punto 40 il totale degli interessi trattenuti indicato ai punti 64 e 69. 
• nel punto 41 il totale dell’imposta sostitutiva dell’Irpef del 20 per cento, derivante dalla lo-

cazione degli immobili ad uso abitativo ubicati nella provincia dell’Aquila, trattenuta per l’an-
no d’imposta 2011, indicato al punto 74 il totale dell’imposta sostitutiva sulla cedolare sec-
ca 2011 indicato al punto 74 ;

• nel punto 42 il totale degli interessi trattenuti indicato ai punti 72 e 77.
• nel punto 43 il totale degli importi trattenuti a titolo di prima rata di acconto cedolare secca

locazioni per l’anno d’imposta 2012, indicato al punto 83;
• nel punto 44 il totale degli interessi trattenuti indicato ai punti 81 e 86;
• nel punto 45 il totale degli importi trattenuti a titolo di contributo di solidarietà indicato al pun-

to 92;
• nel punto 46 il totale degli interessi trattenuti indicato ai punti 90 e 95;
• nel punto 47 il totale degli importi trattenuti a titolo di seconda o unica rata di acconto ce-

dolare secca locazioni per l’anno d’imposta 2012, indicato al punto 115;
• nel punto 48 il totale degli interessi trattenuti indicato ai punti 113 e 118;

Comunicazione dati certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi
Nel rigo SS3 indicare:
• nel punto 1 il totale delle ritenute d’acconto operate nell’anno indicato al punto 25 26 al

netto di quanto indicato al punto 42 43 ;
• nel punto 2 il totale delle ritenute a titolo d’imposta operate nell’anno indicato al punto 26

27 al netto di quanto indicato al punto 43 44;
• nel punto 3 il totale delle ritenute sospese indicato al punto 27 28 al netto di quanto indi-

cato al punto 44 45;
• nel punto 4 il totale dell’addizionale regionale all’IRPEF trattenuto a titolo d’acconto, indica-

to al punto 28 29 al netto di quanto indicato al punto 45 46;
• nel punto 5 il totale dell’addizionale regionale all’IRPEF trattenuto a titolo d’imposta, indica-

to al punto 29 30 al netto di quanto indicato al punto 46 47;
• nel punto 6 il totale dell’addizionale regionale all’IRPEF sospesa, indicato al punto 30 31 al

netto di quanto indicato al punto 47 48.
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Importi non prelevati a seguito di operazioni straordinarie
In caso di passaggio di dipendenti con prosecuzione del rapporto di lavoro, senza estinzione
del precedente sostituto d’imposta, quest’ultimo dovrà indicare nei punti da 1 a 12 15 del ri-
go SS4 l’ammontare complessivo delle residue rate di addizionale regionale all’IRPEF, del sal-
do e dell’acconto dell’addizionale comunale all’IRPEF, nonché del saldo e del primo acconto
IRPEF, delle addizionali regionali, del saldo e acconto dell’addizionale comunale all’IRPEF, de-
gli acconti a tassazione separata del secondo acconto IRPEF, delle imposte sostitutive nonché
del contributo di solidarietà dovute a seguito di conguaglio da assistenza fiscale, non prele-
vato per effetto della predetta operazione straordinaria.

9.PROSPETTO ST - RITENUTE OPERATE, 
TRATTENUTE PER ASSISTENZA FISCALE 
ED IMPOSTE SOSTITUTIVE 

Il prospetto ST si compone di due sezioni. La prima sezione deve essere utilizzata per indica-
re i dati relativi alle ritenute alla fonte operate, e per assistenza fiscale effettuate, alle imposte
sostitutive prelevate, nonché per esporre tutti i versamenti relativi alle ritenute e imposte sostitu-
tive sopra indicate.
La seconda sezione deve essere utilizzata per indicare i dati relativi alle trattenute di addizio-
nale regionale all’IRPEF comprese quelle effettuate in sede di assistenza fiscale, nonché per
esporre tutti i relativi versamenti.
Qualora i righi del prospetto non siano sufficienti devono essere utilizzati ulteriori prospetti. In
questo caso va numerata progressivamente la casella “Mod. N.” posta in alto a destra dei sin-
goli prospetti utilizzati.
Per i soggetti che, avvalendosi della facoltà di suddividere il Mod. 770 SEMPLIFICATO, ab-
biano trasmesso le sole Comunicazioni dati certificazioni lavoro dipendente, si precisa che nei
relativi prospetti ST e SV non potranno trovare esposizione codici tributo attinenti a ritenute su
redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi risultando diversamente impedita la tra-
smissione telematica della dichiarazione nella modalità di invio separato.
Analogamente, il sostituto d’imposta che provvede alla trasmissione separata delle sole Co-
municazioni dati certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi, dovrà esporre nel
relativo prospetto dei versamenti esclusivamente codici tributo attinenti a ritenute su redditi di la-
voro autonomo, provvigioni e redditi diversi (es. 1019, 1020, 1038, 1040, 1051, 3802,
3815, 3840, 5004, 5005, 5006, 5007, 5024).

ATTENZIONE In caso di operazioni straordinarie che comportano l’estinzione del sostituto
d’imposta, con prosecuzione dell’attività da parte del sostituto subentrante, è necessario
precisare che:
– nel caso in cui le operazioni di conguaglio sono state effettuate dal soggetto tenuto alla

presentazione della dichiarazione, quanto corrisposto dal sostituto estinto è certificato
esclusivamente nei punti da a 204 a 220 della comunicazione intestata al sostituto su-
bentrante. Nella compilazione del prospetto SS riferito ai dati riassuntivi del sostituto estin-
to si dovrà fare riferimento, pertanto, ai dati contenuti nei predetti punti da 204 a 220;

– nel caso in cui il soggetto tenuto alla presentazione della dichiarazione abbia certificato
compensi di lavoro autonomo erogati dal soggetto estinto, quanto corrisposto da quest’ul-
timo è certificato esclusivamente nei punti da 39 a 47 40 a 48 della comunicazione in-
testata al sostituto subentrante. Nella compilazione del prospetto SS riferito ai dati riassun-
tivi del sostituto estinto si dovrà fare riferimento, pertanto, ai dati contenuti nei predetti pun-
ti da 39 a 47 40 a 48.

ATTENZIONE Il presente prospetto non deve essere compilato dalle amministrazioni dello
Stato, comprese quelle con ordinamento autonomo.
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In relazione ai versamenti eseguiti mediante l’utilizzo del modello di pagamento F24, si ricor-
da che l’anno di riferimento da inserire nel suddetto modello di pagamento corrisponde al pe-
riodo d’imposta dei redditi cui si riferisce il tributo.
Ad es. nel caso di versamento di ritenute Irpef su redditi di lavoro dipendente corrisposti dal
datore di lavoro entro il 12 gennaio 2013 e riferiti al periodo d’imposta 2012 indicare come
anno di riferimento il 2012; nel caso di versamento di trattenute di addizionale regionale al-
l’Irpef  determinate su redditi di lavoro dipendente corrisposti nel periodo d’imposta 2011 in-
dicare come anno di riferimento il 2011. 
Nel caso di errata indicazione nel modello di pagamento F24 del codice tributo (es. ritenute
su indennità per la cessazione di rapporti di co.co.co. versate erroneamente con il codice
1040 anziché con il codice tributo 1004) la regolarizzazione può essere effettuata esclusiva-
mente con comunicazione presso un qualsiasi ufficio locale dell’Agenzia delle Entrate. La com-
pilazione del prospetto ST deve poi essere effettuata riportando, con le ordinarie modalità, il
codice tributo corretto.
Il versamento eseguito avvalendosi del ravvedimento, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 18 di-
cembre 1997, n. 472, di più adempimenti omessi risultanti dal prospetto ST e individuati dal
medesimo codice tributo deve essere riportato sul medesimo F24, avendo cura di compilare
un distinto rigo della delega di pagamento per ciascun rigo del prospetto ST. Analogamente
la sanzione ridotta (codice tributo 8906) deve essere indicata nella delega separatamente per
ciascun adempimento.
La risoluzione n. 395/2007 ha individuato i codici tributo per i quali in sede di compilazione
del modello F24 occorre riportare l’informazione del mese di riferimento. Pertanto non è più pos-
sibile versare cumulativamente, a seguito di ravvedimento, stesse ritenute relative a più mesi. 

I dati da indicare nel prospetto ST, prima sezione, devono riferirsi:
• alle ritenute operate e versate sugli emolumenti erogati nel 2012. Vanno indicate, altresì, le

ritenute operate, ai sensi degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 600 del 1973, sulle somme e va-
lori corrisposti entro il 12 gennaio 2013, se riferiti al 2012, nonché le ritenute operate a se-
guito di conguaglio di fine anno effettuato nei primi due mesi del 2013;

• alle ritenute e trattenute effettuate a titolo di saldo e acconti IRPEF, nonché di acconto su ta-
luni redditi soggetti a tassazione separata a seguito di assistenza fiscale prestata nel 2012
nonché ai relativi versamenti;

• alle imposte sostitutive  effettuate  a titolo di saldo e acconti sulla cedolare secca locazioni
nonché al contributo di solidarietà  a seguito di assistenza fiscale prestata nel 2012 nonché
ai relativi versamenti;

• alle imposte sostitutive operate e versate entro il 16 dicembre 2012 relativamente all’acconto
sulle rivalutazioni TFR, entro il 16 febbraio 2013 per il saldo; alle rate di imposta sostitutiva
prelevate nell’anno 2012 con riferimento ai redditi emersi negli anni 2001 e 2002; alle im-
poste sostitutive operate sulle somme erogate per l’incremento della produttività del lavoro.

Devono essere altresì indicati: 
– i dati dei versamenti tardivi inerenti al periodo d’imposta 2012 effettuati entro la presenta-

zione della dichiarazione; 
– le ritenute operate a partire dal mese di marzo 2012 e i relativi versamenti effettuati a se-

guito dell’incapienza delle retribuzioni a subire il prelievo derivante dal conguaglio di fine
anno 2011 (art. 23, terzo comma, del D.P.R. 23 settembre 1973, n. 600);

– le ritenute operate a seguito di procedure di pignoramento presso terzi di cui all’art. 21, com-
ma 15, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, nonché le ritenute operate ai sensi dell’art.
25 del D.L. n. 78/2010, indicate nel prospetto SY.

Nelle ipotesi di passaggio di dipendenti con prosecuzione del rapporto di lavoro, senza estin-
zione del precedente sostituto d’imposta, il sostituto d’imposta cessionario dovrà riportare per
ciascun periodo di riferimento i dati degli importi da esso prelevati per effetto del passaggio
di dipendenti con le ordinarie modalità avendo cura di riportare al punto 10 il codice “N”. Il
sostituto cedente indicherà i dati relativi alle residue rate non prelevate nel rigo SS4 del pro-
spetto SS.
I dati da indicare nel prospetto ST, seconda sezione, devono riferirsi:
• alle trattenute e ai relativi versamenti delle addizionali regionali all’IRPEF effettuati in forma

rateizzata nell’anno 2012 con riferimento all’anno 2011. Vanno indicate, altresì, le tratte-

Compilazione 
del Modello 
di pagamento F24

Prospetto ST
Generalità
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nute relative alle addizionali regionali all’IRPEF effettuate a seguito di cessazione del rap-
porto di lavoro avvenuta nel corso del 2012, nonché le trattenute relative all’addizionale re-
gionale all’IRPEF effettuate sui compensi erogati ai soggetti impegnati in lavori socialmente
utili in regime agevolato nonché sui compensi erogati ai soggetti che svolgono attività spor-
tiva dilettantistica;

• alle trattenute e ai relativi versamenti delle addizionali regionali all’IRPEF effettuati a seguito
di assistenza fiscale prestata nel 2012;

Devono essere altresì indicati i dati dei versamenti tardivi inerenti al periodo d’imposta 2012
effettuati entro la presentazione della dichiarazione. 
Non devono essere indicati le trattenute e i relativi versamenti delle addizionali regionali al-
l’IRPEF effettuati in forma rateizzata nell’anno 2013 con riferimento all’anno 2012.

Nelle ipotesi di passaggio di dipendenti con prosecuzione del rapporto di lavoro, senza estin-
zione del precedente sostituto d’imposta, il sostituto d’imposta cessionario dovrà riportare per
ciascun periodo di riferimento i dati degli importi da esso prelevati per effetto del passaggio
di dipendenti con le ordinarie modalità avendo cura di riportare al punto 10 il codice “N”.
Si supponga ad esempio che per effetto del passaggio di un dipendente avvenuto nel mese di
ottobre il sostituto d’imposta cedente non abbia potuto effettuare il prelievo delle ultime 2 rate
di addizionale regionale di 100 euro ciascuna. In tal caso la compilazione è la seguente:
seconda sezione prospetto ST sostituto cessionario:
punto 1, 10/2012;
punto 2, 100;
punto 7, 100;
punto 10, N;
punto 11, 3802;
punto 13, 05
punto 14, 16/11/2012;

punto 1, 11/2012;
punto 2, 100;
punto 7, 100;
punto 10, N;
punto 11, 3802;
punto 13, 05
punto 14, 17/12/2012.
Si precisa che il sostituto cessionario dovrà procedere per gli altri dipendenti che non sono sta-
ti interessati all’operazione straordinaria, alla compilazione di un distinto rigo senza l’indica-
zione del codice N nel punto 10.

Le istruzioni che seguono riguardano entrambe le sezioni. Si ribadisce che nella prima sezio-
ne devono essere indicati i dati relativi alle ritenute all’IRPEF operate e alle imposte sostitutive
prelevate, mentre nella seconda sezione devono essere indicati i dati relativi alle trattenute ef-
fettuate a titolo di addizionali regionali all’IRPEF.
Nel punto 1 deve essere riportato, per ogni importo trattenuto, il periodo di riferimento. Qua-
lora non diversamente specificato, tale periodo è costituito dal mese e dall’anno di decorren-
za dell’obbligo di effettuazione del prelievo. La stessa modalità di compilazione deve essere
utilizzata anche  nel  caso di versamento per ravvedimento operoso.
Si precisa che:
• nel caso in cui il sostituto abbia effettuato i versamenti alla scadenza prevista dall’art. 2, com-

ma 1, del D.P.R. n. 445 del 1997, come sostituito dall’art. 3, comma 2, del D.P.R. n. 542
del 1999, deve essere compilato un apposito rigo, riportando i dati desunti dal modello di
pagamento F24, indicando nel punto 1 il periodo convenzionale, 12/2012, nel punto 2,
l’importo complessivo delle ritenute cui il versamento si riferisce, nel punto 10, il codice “A”
e nel punto 14 la data di versamento;

• nel caso di somme corrisposte, entro il 12 gennaio 2013 e riferite all’anno 2012, sulle qua-
li sono state operate ritenute ai sensi degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 600 del 1973, deve
essere indicato nel punto 1 il mese di dicembre 2012 e nel punto 10 il codice “B”;

• nell’ipotesi di sostituto d’imposta che abbia effettuato il conguaglio dei redditi erogati nel
2012 nei mesi di gennaio o febbraio 2013, dovrà essere indicato nel punto 1 il periodo
convenzionale 12/2012 e nel punto 10 rispettivamente il codice “D” per il conguaglio ef-
fettuato nel mese di gennaio e il codice “E” per il conguaglio effettuato nel mese di febbraio;

Modalità di compilazione 
della prima e 
della seconda sezione 
del prospetto ST
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• per il versamento del saldo dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR relativa al 2012
effettuato entro il 16 febbraio 2013 (codice tributo 1713) al punto 1 è necessario indicare
sempre il periodo convenzionale 12/2012 (cfr. circ. n. 34/2002).

Nel punto 2 deve essere riportato l’importo:
• delle ritenute operate;
• delle addizionali regionali trattenute;
• delle somme e degli interessi (per incapienza della retribuzione, per rettifica o per rateizza-

zione) trattenuti a carico del soggetto che ha fruito dell’assistenza fiscale;
• dell’imposta sostitutiva operata sulle rivalutazioni TFR, sui redditi emersi, e sulle somme ero-

gate per l’incremento della produttività del lavoro nonché sulla cedolare secca locazioni;
• del contributo di solidarietà operato;
• delle ritenute operate sulle somme liquidate a seguito di procedure di pignoramento presso

terzi e ritenute operate ai sensi dell’art. 25 del D.L. n. 78/2010. 
Qualora nel corso delle operazioni di conguaglio di fine anno o per cessazione del rapporto
di lavoro dipendente in corso d’anno, il sostituto abbia restituito ritenute operate in eccesso uti-
lizzando il monte ritenute disponibile nel mese sui redditi di lavoro dipendente e assimilati cor-
risposti nel 2012, nel punto 2 deve essere indicata la differenza, pari all’importo da versare.
Se, invece, l’importo delle ritenute da restituire è maggiore o uguale al monte ritenute relativo
ai redditi di lavoro dipendente e assimilati, non va fornito alcun dato sul monte ritenute tenuto
conto del fatto che, in questo caso, non si effettua il versamento. 
Qualora per effetto delle suddette operazioni di conguaglio relative al 2012, la restituzione
delle ritenute operate in eccesso è effettuata dal sostituto d’imposta anticipandone l’ammonta-
re ovvero attingendo dagli importi trattenuti a titolo di addizionale regionale all’IRPEF e/o dal-
le ritenute relative ad altre categorie di reddito devono sempre essere compilati appositi righi
per esporre gli importi relativi alle trattenute a titolo di addizionale regionale all’IRPEF nonché
alle ritenute relative a redditi diversi da quelli di lavoro dipendente e assimilati, ancorché non
versati per effetto delle predette restituzioni.
In tal caso, dovranno essere indicati:
• nel punto 2, le ritenute o le trattenute effettivamente operate;
• nei punti 4 e/o 5, il relativo importo utilizzato per le restituzioni;
• nel punto 7, l’importo da versare.
Si supponga a titolo esemplificativo che dall’esito delle operazioni di conguaglio di fine anno
il sostituto d’imposta restituisca un credito di ritenute IRPEF (100 euro) utilizzando parte del mon-
te trattenute (440 euro) di addizionale regionale del mese di febbraio. 
Seconda sezione del Prospetto ST:
punto 1, 02/2012;
punto 2, 440;
punto 4, 100;
punto 7, 340;
punto 11 3802;
punto 13, 05;
punto 14, 16/03/2012.
Il predetto rigo dovrà essere compilato anche se l’importo da versare è pari a zero.
Tale ultima modalità di esposizione dei dati dovrà essere seguita anche in caso di restituzione
di trattenute a titolo di addizionale regionale all’IRPEF a seguito di conguaglio da assistenza fi-
scale utilizzando, il monte trattenute relativo alla medesima regione. 
L’importo restituito utilizzando le somme indicate deve essere esposto, unitamente agli altri ver-
samenti in eccesso e restituzioni effettuate, al rigo SX4, colonna 4 del prospetto SX mentre l’im-
porto utilizzato per le restituzioni deve essere indicato al rigo SX4, colonna 5.
Qualora, entro i termini di consegna delle certificazioni di cui all’articolo 4, commi 6-ter e 6-
quater del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, il sostituto d’imposta abbia restituito al sostituito ri-
tenute e trattenute a titolo di addizionali regionali all’IRPEF operate nell’anno 2012 e non do-
vute in tutto o in parte, nel punto 2 deve essere indicato l’importo effettivamente dovuto (importo
originariamente prelevato al netto delle restituzioni), risultante dalle predette certificazioni, e,
nel punto 7, deve essere riportato l’importo effettivamente versato. In tal modo, il sostituto d’im-
posta evidenzia direttamente un credito a lui spettante.
Nel punto 3 della prima sezione va indicato l’importo totale dei crediti per famiglie numerose
e per canoni di locazione riconosciuti che il sostituto in sede di conguaglio ha successivamen-
te provveduto a recuperare.
Nei punti 4 e 5 devono essere indicati gli importi che il sostituto ha utilizzato in compensazio-
ne interna a scomputo di quanto evidenziato ai punti 2 e 3.
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Nel punto 4 va indicato l’importo che il sostituto ha utilizzato in compensazione interna a scom-
puto di quanto evidenziato nei punti 2 e 3 al netto degli importi relativi alle eccedenze di ver-
samento che devono essere indicati nel successivo punto 5.
In particolare, il sostituto d’imposta ha la facoltà di effettuare un versamento di importo inferio-
re a quanto operato qualora:
• abbia rimborsato crediti di ritenute derivanti dalle operazioni di conguaglio di fine anno o

per cessazione del rapporto di lavoro dipendente ed assimilati (da indicare nel rigo SX1, co-
lonna 1 del prospetto SX) utilizzando:
– ritenute disponibili nel mese, diverse da quelle a tassazione ordinaria operate sui redditi di

lavoro dipendente e assimilati;
– somme trattenute a titolo di addizionale regionale all’IRPEF;
– importi anticipati dal sostituto stesso;

• abbia rimborsato crediti di addizionali regionali e comunali all’IRPEF derivanti dalle opera-
zioni di conguaglio di fine anno o per cessazione del rapporto di lavoro dipendente (da in-
dicare nel rigo SX1, colonna 1 del prospetto SX);

• abbia rimborsato ai percipienti crediti derivanti da conguaglio di assistenza fiscale (da indi-
care nel rigo SX1, colonna 2 del prospetto SX);

• abbia a disposizione un credito derivante dal compenso scaturente dall’assistenza fiscale
prestata (da indicare nel rigo SX1, colonna 3 del prospetto SX);

• abbia a disposizione un credito risultante dalla dichiarazione relativa al 2011 (da eviden-
ziare nel rigo SX4, colonna 2 del prospetto SX). L’importo utilizzabile è al netto di quanto
compensato ai sensi del decreto legislativo n. 241 del 1997 (da evidenziare nel rigo SX4,
colonna 3 del prospetto SX).

• abbia a disposizione crediti di imposte sostitutive derivanti dalle operazioni di conguaglio
su somme di cui al decreto 27 maggio 2008, n. 93, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 24 luglio 2008, n. 126, prorogato per il periodo d’imposta 2012 dal D.P.C.M. 23 mar-
zo 2012 dall’art. 5 del D.L. 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dal-
la legge 28 gennaio 2009, n. 2 e successivamente prorogato dall’art. 2, comma 156 del-
la legge 23 dicembre 2009, n. 191 assoggettate precedentemente ad imposta sostitutiva
e successivamente a tassazione ordinaria (da evidenziare nel rigo SX1 colonna 5 del pro-
spetto SX).

Qualora il sostituto abbia effettuato un versamento inferiore a quanto operato, utilizzando in
compensazione interna il credito:  
• per famiglie numerose di cui all’art. 12, comma 3 del Tuir;
• per canoni di locazione di cui all’art. 16, comma 1-sexies del Tuir;
deve indicare nel presente punto l’ammontare del credito utilizzato a scomputo. In questo ca-
so nel punto 10 dovrà essere riportato il codice “T”.
Se per il versamento di una ritenuta sono stati utilizzati a scomputo anche crediti per famiglie
numerose e canoni di locazione, contraddistinti dalla lettera T, è necessario compilare 2 righi
separati del prospetto ST, ognuno relativo al tipo di scomputo evidenziato. 
Per maggiore chiarezza, si ricorre al seguente esempio:
Ritenuta operata 1000, utilizzo a scomputo € 300, utilizzo a scomputo con lettera T € 200,
importo versato € 500, data di versamento 16/06/2012

A) Compilazione del primo rigo del quadro ST:
Col. 2 “ritenute operate”:  800
Col. 4”importi utilizzati a scomputo”: 300
Col.7: “Importo versato” 500
Col.14 “Data di versamento”: 16/06/2012

B) Compilazione del secondo rigo del quadro ST:
Col. 2 “ritenute operate”:  200
Col. 4”importi utilizzati a scomputo”: 200
Col.7: “Importo versato” : 0
Col.10: “Note”: T

Si precisa che qualora il sostituto abbia utilizzato in compensazione interna il credito derivan-
te dal differimento di 17 punti percentuali dell’acconto sul reddito delle persone fisiche dovuto
per il periodo d’imposta 2012 (da evidenziare nel rigo SX1 colonna 6 del prospetto SX), di-
sposto dal D.P.C.M. del 21 novembre 2011, deve indicare nel presente punto l’ammontare
del credito utilizzato a scomputo. In tal caso nel punto 10 dovrà essere riportato il codice M.

72

Istruzioni per la compilazione Modello 770/2013 – SEMPLIFICATO

BOZZA INTERNET  del 14/12/2012



Nel punto 5 va indicato esclusivamente l’importo che il sostituto ha utilizzato in compensazio-
ne interna a scomputo di quanto evidenziato ai punti 2 e 3 relativo ai versamenti in eccesso
che si è generato a seguito di versamenti relativi al 2012 effettuati, anche per errore, in misu-
ra eccessiva rispetto al dovuto. La somma di tali importi dovrà essere riportata nel rigo SX4,
col. 5 del prospetto SX.
Nel punto 6 va indicato l’importo dei crediti d’imposta utilizzati in compensazione interna diret-
tamente a scomputo di quanto indicato nel punto 2 (es. anticipo sul TFR versato nel 1997 e 1998;
credito per i marittimi imbarcati). Vanno indicati inoltre nel presente punto anche i crediti d’impo-
sta utilizzati in diminuzione delle ritenute, esposti nella colonna “Ritenute” del quadro RU del mo-
dello UNICO. Si precisa che nel presente punto non possono essere indicati i crediti d’imposta
da utilizzare esclusivamente nell’ambito del modello di pagamento F24.
Per effetto di quanto disposto dall’art. 1, commi da 53 a 57, della legge n. 244 del 2007,
a decorrere dall’anno 2008, i crediti d’imposta da indicare nel quadro RU della dichiarazio-
ne dei redditi possono essere utilizzati, anche in deroga alle disposizioni previste dalle singo-
le norme istitutive, in misura non superiore a euro 250.000 annui. Per informazioni dettagliate
in ordine all’importo effettivamente utilizzabile nonché ai crediti non assoggettati al limite, si rin-
via alle istruzioni del quadro RU dei modelli Unico 2013. Non devono essere riportati nel pre-
sente punto i crediti d’imposta utilizzati mediante il modello di pagamento F24.
Nel punto 7 va indicato l’importo risultante dalla colonna “Importi a debito versati” del modello
di pagamento F24 indipendentemente dall’effettuazione di compensazioni esterne. Tale im-
porto è comprensivo degli eventuali interessi indicati al punto 8.

Particolari modalità di esposizione sono previste per le operazioni straordinarie e per le suc-
cessioni, ad es. nell’ipotesi di fusione per incorporazione. Infatti se per talune mensilità le rite-
nute sono state operate dalla società incorporata ma il versamento è stato eseguito dalla so-
cietà incorporante, quest’ultima provvederà a presentare anche il prospetto ST intestato alla pri-
ma società, compilando esclusivamente i punti 1, 2 e 11 ed indicando il codice “K” nel pun-
to 10. Nel prospetto ST intestato alla società incorporante, invece, è necessario compilare ogni
punto secondo le ordinarie modalità ad eccezione del punto 2 che non deve essere compila-
to, avendo cura di indicare il codice “L” al punto 10. In questo caso il punto 7 corrisponderà
alla differenza tra l’importo indicato al punto 2 del prospetto ST intestato alla società incorpo-
rata ed i punti 4, 5 e 6 del prospetto ST della società incorporante. Tali modalità di indica-
zione dei dati dovranno essere seguite anche qualora la società estinta abbia effettuato tratte-
nute a titolo di addizionali regionali all’IRPEF ma il relativo versamento è stato eseguito dalla
società risultante dall’operazione straordinaria. In questo caso, nel prospetto ST (seconda se-
zione) intestato alla società estinta andranno compilati i punti 1, 2, 11 e 13.
In caso di versamenti di ritenute IRPEF, addizionali regionali all’IRPEF, anche per assistenza fi-
scale, e di imposta sostitutiva effettuati per ravvedimento ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 18 di-
cembre 1997, n. 472, nel punto 7 va riportato l’importo comprensivo dei relativi interessi da
esporre nel punto 8. Non deve essere compilato alcun rigo per il versamento della sanzione. 
Nel punto 9 barrare la casella nel caso in cui il versamento, evidenziato al punto 7, è stato
oggetto di ravvedimento operoso.
Per la compilazione del punto 10 devono essere utilizzati i seguenti codici:

A – se il sostituto ha effettuato i versamenti alla scadenza prevista dall’art. 2, comma 1, del
D.P.R. n. 445 del 1997;

B – se il versamento si riferisce a ritenute operate ai sensi degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 600
del 1973, su somme e valori relativi al 2012 erogati entro il 12 gennaio 2013 ;

C – nel caso di erogazione di prestazioni in forma di capitale compresa nel maturato al
31/12/2000, erogata a lavoratore autonomo e versata con il codice tributo 1040; 

D – se il sostituto d’imposta ha effettuato il conguaglio dei redditi erogati nel 2012 nel mese
di gennaio 2013;

E – se il sostituto d’imposta ha effettuato il conguaglio dei redditi erogati nel 2012 nel mese

ATTENZIONE In caso di versamenti per ravvedimento operoso effettuati ai sensi dell’art. 13
del D.Lgs. n. 472 del 18 dicembre 1997, l’importo indicato nel punto 7 deve essere com-
prensivo dei relativi interessi.
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di febbraio 2013;
F – presenza nella colonna “importi a debito versati” del modello di pagamento F24 di im-

porti inferiori all’unità di euro che per effetto dell’arrotondamento  troncamento non trova-
no esposizione nel punto 7 del prospetto ST;

K – se nel rigo sono riportati i dati delle ritenute, operate dal soggetto estinto nei casi di ope-
razioni straordinarie o di successioni, il cui versamento è esposto nel prospetto ST intesta-
to al soggetto che prosegue l’attività; 

L – se nel rigo sono riportati i dati del versamento, effettuato dal soggetto che prosegue l’atti-
vità nei casi di operazioni straordinarie o di successioni, relativo a ritenute indicate nel pro-
spetto ST intestato al soggetto estinto;

M – nel caso di utilizzo in compensazione interna del credito derivante dal differimento di 3
punti percentuali dell’acconto sul reddito delle persone fisiche dovuto per il periodo d’im-
posta 2011, disposto dal D.P.C.M. del 21 novembre 2011;

N – se nel rigo sono riportati, per ciascun periodo di riferimento e tributo, i dati dell’ammon-
tare complessivo delle residue rate di addizionali regionali all’IRPEF, nonché del saldo e
primo acconto IRPEF, delle addizionali regionali all’IRPEF, degli acconti a tassazione se-
parata, nonché del secondo acconto IRPEF, del saldo, della prima e della seconda rata
di acconto della cedolare secca locazioni nonché del contributo di solidarietà dovuto a
seguito di conguaglio da assistenza fiscale, prelevato dal successivo sostituto d’imposta
per effetto del passaggio di dipendenti con prosecuzione del rapporto di lavoro, senza
estinzione del precedente sostituto d’imposta;

O – se il versamento si riferisce alla regolarizzazione, senza applicazione di sanzioni e inte-
ressi, delle ritenute e delle trattenute da effettuarsi a decorrere dal 16 luglio 2012 come
disposto dall’Ordinanza ministeriale n. 4024/2012;

P – nel caso di utilizzo in compensazione interna del credito d’imposta sostitutiva derivante
dalle operazioni di conguaglio su somme di cui al decreto 27 maggio 2008, n. 93 con-
vertito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, prorogato dall’art. 5 del
D.L. 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2 e successivamente prorogato dall’art. 2, comma 156 della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191 assoggettate precedentemente ad imposta sostitutiva e successi-
vamente a tassazione ordinaria; 

Q – se il versamento si riferisce a ritenute e trattenute versate a seguito della ripresa della ri-
scossione relative agli importi sospesi a causa degli eventi sismici del 6 aprile 2009;

S – se nel rigo sono riportati i dati dell’ammontare complessivo delle addizionali regionali di
competenza dell’anno d’imposta corrente;

T – nel caso di utilizzo in compensazione interna del credito:
• per famiglie numerose di cui all’art. 12, comma 3 del Tuir;
• per canoni di locazione di cui all’art. 16, comma 1-sexies del Tuir. 
Tale compensazione deve essere indicata in un apposito rigo, esclusivamente nella prima
sezione del presente prospetto (per una corretta compilazione si vedano le istruzioni al
punto 4);

U – se il versamento si riferisce alla differenza tra l’importo dell’imposta sostitutiva applicato su
voci variabili della retribuzione in assenza di accordi o contratti collettivi di II livello (già
versato per i mesi di gennaio e febbraio 2011) e l’importo effettivamente dovuto in ap-
plicazione delle ritenute ordinarie sui redditi di lavoro dipendente, comprensiva di inte-
ressi, da versare entro il 16 dicembre 2011 (Circolari n. 19/E del 10 maggio 2011 e
n. 36/E del 28 luglio 2011); 

U – se il versamento si riferisce alla regolarizzazione, senza applicazione di sanzioni e inte-
ressi, delle ritenute e delle trattenute da effettuarsi entro il 20 dicembre 2012 come di-
sposto dal decreto-legge n. 174 del 2012, convertito con modificazioni dalla Legge 7
dicembre 2012, n. 213;

V – in caso di compensazione tra l’importo di tassazione separata operata sulle indennità di
fine rapporto eccedente il milione di euro e il corrispondente importo di tassazione ordi-
naria (Circolare n. 3/E del 28 febbraio 2012);

Z – nel caso di sospensione dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte.

Nel punto 11 deve essere indicato il codice tributo. 
Per i versamenti effettuati presso le sezioni di Tesoreria provinciale dello Stato o di Tesoreria re-
gionale, indicare l’importo delle ritenute operate nel punto 2, l’importo eventualmente utilizza-
to a scomputo nei punti 4 e 5, l’importo delle ritenute versate nel punto 7, il Capitolo nel pun-
to 11, barrare la casella del punto 12 e indicare la data di versamento nel punto 14. Per i ver-
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samenti delle addizionali regionale indicare il corrispondente codice tributo previsto per i ver-
samenti nel Mod. F24 (es. 3802). Per i versamenti effettuati mediante il modello di pagamen-
to F24EP, deve essere indicato nel punto 11 il codice tributo esposto nel medesimo mod. F24EP
e non deve essere barrata la casella “tesoreria”. Se nello stesso periodo sono effettuati più ver-
samenti alla stessa Tesoreria provinciale dello Stato, con il medesimo capitolo, i relativi dati
possono essere evidenziati cumulativamente esponendoli in un solo rigo.

Nel punto 13 della seconda sezione deve essere indicato il codice della regione. Si precisa
che tale codice deve essere rilevato dal modello di pagamento ovvero, in caso di assenza di
versamento, dalla tabella SF - Elenco Regioni e Province autonome posta nell’Appendice del-
le presenti istruzioni.
Nel punto 14 va indicata la data del versamento.

10. PROSPETTO SV - TRATTENUTE
DI ADDIZIONALI COMUNALI ALL’IRPEF

Il prospetto SV deve essere utilizzato per indicare i dati relativi alle trattenute di addizionali co-
munali all’IRPEF effettuate anche in sede di assistenza fiscale, nonché per esporre tutti i relativi
versamenti. 

Qualora i righi del prospetto non siano sufficienti devono essere utilizzati ulteriori prospetti. In
questo caso va numerata progressivamente la casella “Mod. N.” posta in alto a destra dei sin-
goli prospetti utilizzati.

In relazione ai versamenti eseguiti mediante l’utilizzo del modello di pagamento F24, si ricor-
da che l’anno di riferimento da inserire nel suddetto modello di pagamento corrisponde al pe-
riodo d’imposta dei redditi cui si riferisce il tributo.
Ad es. nel caso di versamento di trattenute di addizionale comunale all’Irpef determinate su red-
diti di lavoro dipendente corrisposti nel periodo d’imposta 2011 indicare come anno di riferi-
mento il 2011. 
Il versamento eseguito avvalendosi del ravvedimento, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 18 di-
cembre 1997, n. 472, di più adempimenti omessi risultanti dal prospetto SV e individuati dal
medesimo codice tributo deve essere riportato sul medesimo F24, avendo cura di compilare
un distinto rigo della delega di pagamento per ciascun rigo del prospetto SV. Analogamente
la sanzione ridotta (codice tributo 8906) deve essere indicata nella delega separatamente per
ciascun adempimento.

ATTENZIONE Il presente prospetto non deve essere compilato dalle amministrazioni dello
Stato, comprese quelle con ordinamento autonomo.

ATTENZIONE Con l’art. 3 del decreto 5 ottobre 2007 del Ministero dell’Economia e delle fi-
nanze, in attuazione dell’art. 1, comma 143 della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, è sta-
to previsto che il versamento dell’addizionale comunale all’IRPEF sia attribuito direttamente ai
comuni di riferimento.
Relativamente ai versamenti da effettuare nella delega di pagamento Mod. F24 devono essere
compilati tanti righi quanti sono i comuni interessati al versamento dell’addizionale comunale.
L’esposizione dei dati di versamento nel presente prospetto deve essere, invece, effettuata in
forma aggregata. 
Il criterio da utilizzare per effettuare tale aggregazione è quello di prendere come riferimen-
to la data di versamento. Pertanto, tutte le addizionali comunali versate nella stessa data de-
vono essere riepilogate in un unico rigo ancorché riferibile a diversi comuni.
Si precisa che nelle ipotesi in cui ci sia: difformità relativamente al periodo di riferimento e
ai codici tributo, presenza di versamenti per ravvedimento, versamenti codificati con diverse
note (punto 10) e presenza di versamenti effettuati in tesoreria, nel prospetto SV vanno com-
pilati più righi per l’indicazione dei versamenti relativi alle addizionali comunali anche se ef-
fettuati nella stessa data.

Compilazione del modello 
di pagamento F24
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La risoluzione n. 395/2007 ha individuato i codici tributo per i quali in sede di compilazione
del modello F24 occorre riportare l’informazione del mese di riferimento. Pertanto non è più pos-
sibile versare cumulativamente, a seguito di ravvedimento, stesse ritenute relative a più mesi.

I dati da indicare nel prospetto, SV devono riferirsi:
• alle trattenute e ai relativi versamenti delle addizionali comunali all’IRPEF effettuati in forma

rateizzata nell’anno 2012 con riferimento all’anno 2011, nonché le trattenute e i relativi ver-
samenti dell’acconto delle addizionali comunali all’IRPEF effettuati in forma rateizzata nel-
l’anno 2012 con riferimento all’anno 2012. Vanno indicate, altresì, le trattenute relative al-
le addizionali comunali all’IRPEF effettuate a seguito di cessazione del rapporto di lavoro av-
venuta nel corso del 2012;

• alle trattenute effettuate a titolo di addizionali comunali all’IRPEF a seguito di assistenza fi-
scale prestata nel 2012 nonché ai relativi versamenti.

Devono essere altresì indicati i dati dei versamenti tardivi inerenti al periodo d’imposta 2012
effettuati entro la presentazione della dichiarazione; 
Non devono essere indicati le trattenute e i relativi versamenti delle addizionali comunali al-
l’IRPEF effettuati in forma rateizzata nell’anno 2013 con riferimento all’anno 2012.
Nelle ipotesi di passaggio di dipendenti con prosecuzione del rapporto di lavoro, senza estin-
zione del precedente sostituto d’imposta, il sostituto d’imposta cessionario dovrà riportare per
ciascun periodo di riferimento i dati degli importi da esso prelevati per effetto del passaggio
di dipendenti con le ordinarie modalità avendo cura però di riportare al punto 10 il codice
“N”. Il sostituto cedente indicherà i dati relativi alle residue rate non prelevate nel rigo SS4 del
prospetto SS.
Si supponga ad esempio che per effetto del passaggio di un dipendente avvenuto nel mese di
ottobre il sostituto d’imposta cedente non abbia potuto effettuare il prelievo delle ultime 2 rate
di addizionali comunali a saldo di 100 euro ciascuna. In tal caso la compilazione è la se-
guente:
prospetto SV sostituto cessionario:
punto 1, 10/2012;
punto 2, 100;
punto 7, 100;
punto 10, N;
punto 11, 3848;
punto 14, 16/11/2012;

punto 1, 11/2012;
punto 2, 100;
punto 7, 100;
punto 10, N;
punto 11, 3848;
punto 14, 17/12/2012.
Si precisa che il sostituto cessionario dovrà procedere per gli altri dipendenti che non sono sta-
ti interessati all’operazione straordinaria, alla compilazione di un distinto rigo senza l’indica-
zione del codice N nel punto 10.

Nel punto 1 deve essere riportato, per ogni importo trattenuto, il periodo di riferimento. Qua-
lora non diversamente specificato, tale periodo è costituito dal mese e dall’anno di decorren-
za dell’obbligo di effettuazione del prelievo. La stessa modalità di compilazione deve essere
utilizzata anche  nel  caso di versamento per ravvedimento operoso.

Nel punto 2 deve essere riportato l’importo:
• delle addizionali comunali trattenute;
• delle somme e degli interessi (per rettifica o per rateizzazione) trattenuti a carico del sogget-

to che ha fruito dell’assistenza fiscale.
Qualora per effetto delle operazioni di conguaglio relative al 2012, la restituzione delle rite-
nute operate in eccesso è effettuata dal sostituto d’imposta attingendo dagli importi trattenuti a
titolo di addizionali comunali all’IRPEF devono sempre essere compilati appositi righi per espor-
re gli importi relativi alle trattenute a titolo di addizionali comunali all’IRPEF ancorché non ver-
sati per effetto delle predette restituzioni.

Prospetto SV
Generalità

Modalità di compilazione 
del prospetto SV
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In tal caso dovrà essere compilato un rigo del presente prospetto nel quale, dovranno essere
indicati:
• nel punto 2, le trattenute effettivamente operate;
• nel punto 4 e/o 5, il relativo importo utilizzato per le restituzioni;
• nel punto 7, l’importo da versare.
Il predetto rigo dovrà essere compilato anche se l’importo da versare è pari a zero.
Tale ultima modalità di esposizione dei dati dovrà essere seguita anche in caso di restituzione
di trattenute a titolo di addizionali regionali o comunali all’IRPEF a seguito di conguaglio da as-
sistenza fiscale utilizzando, importi trattenuti a titolo di addizionali comunali all’Irpef. 
L’importo restituito utilizzando le somme indicate deve essere esposto, unitamente agli altri ver-
samenti in eccesso e restituzioni effettuate, al rigo SX4, colonna 4 del prospetto SX mentre l’im-
porto utilizzato per le restituzioni, deve essere indicato al rigo SX4, colonna 5.
Qualora, entro i termini di consegna delle certificazioni di cui all’articolo 4, commi 6-ter e 6-
quater del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, il sostituto d’imposta abbia restituito al sostituito  trat-
tenute a titolo di addizionali comunali all’IRPEF operate nell’anno 2012 e non dovute in tutto o
in parte, nel punto 2 deve essere indicato l’importo effettivamente dovuto (importo originaria-
mente prelevato al netto delle restituzioni), risultante dalle predette certificazioni, e, nel punto
7, deve essere riportato l’importo effettivamente versato. In tal modo, il sostituto d’imposta evi-
denzia direttamente un credito a lui spettante. 
Nei punti 4 e 5 devono essere indicati gli importi che il sostituto ha utilizzato in compensazio-
ne interna a scomputo di quanto evidenziato al punto 2.
Nel punto 4 va indicato l’importo che il sostituto ha utilizzato in compensazione interna a scom-
puto di quanto evidenziato nel punto 2 al netto degli importi relativi alle eccedenze di versa-
mento che devono essere indicati nel successivo punto 5.
In particolare, il sostituto d’imposta ha la facoltà di effettuare un versamento di importo inferio-
re a quanto operato qualora:
• abbia rimborsato crediti di ritenute derivanti dalle operazioni di conguaglio di fine anno o

per cessazione del rapporto di lavoro dipendente ed assimilati (da indicare nel rigo SX1, co-
lonna 1 del prospetto SX) utilizzando somme trattenute a titolo di addizionali comunali al-
l’IRPEF;

• abbia rimborsato crediti di addizionali regionali e comunali all’IRPEF derivanti dalle opera-
zioni di conguaglio di fine anno o per cessazione del rapporto di lavoro dipendente (da in-
dicare nel rigo SX1, colonna 1 del prospetto SX);

• abbia rimborsato ai percipienti crediti derivanti da conguaglio di assistenza fiscale (da indi-
care nel rigo SX1, colonna 2 del prospetto SX);

• abbia a disposizione un credito derivante dal compenso scaturente dall’assistenza fiscale
prestata (da indicare nel rigo SX1, colonna 3 del prospetto SX);

• abbia a disposizione un credito risultante dalla dichiarazione relativa al 2011 (da eviden-
ziare nel rigo SX4, colonna 2 del prospetto SX). L’importo utilizzabile è al netto di quanto
compensato ai sensi del decreto legislativo n. 241 del 1997 (da evidenziare nel rigo SX4,
colonna 3 del prospetto SX);

• abbia a disposizione crediti di imposte sostitutive derivanti dalle operazioni di conguaglio
su somme di cui al decreto 27 maggio 2008, n. 93, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 24 luglio 2008, n. 126, prorogato per il periodo d’imposta 2012 dal D.P.C.M. 23 mar-
zo 2012 dall’art. 5 del D.L. 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dal-
la legge 28 gennaio 2009, n. 2 e successivamente prorogato dall’art. 2, comma 156 del-
la legge 23 dicembre 2009, n. 191 assoggettate precedentemente ad imposta sostitutiva
e successivamente a tassazione ordinaria (da evidenziare nel rigo SX1 colonna 5 del pro-
spetto SX).

Si precisa che qualora il sostituto abbia utilizzato in compensazione interna il credito derivan-
te dal differimento di 17 3 punti percentuali dell’acconto sul reddito delle persone fisiche do-
vuto per il periodo d’imposta 2012 (da evidenziare nel rigo SX1 colonna 6 del prospetto SX),
disposto dal D.P.C.M. del 21 novembre 2011, deve indicare nel presente punto l’ammontare
del credito utilizzato a scomputo. In tal caso nel punto 10 dovrà essere riportato il codice M.
Nel punto 5 va indicato esclusivamente l’importo che il sostituto ha utilizzato in compensazio-
ne interna a scomputo di quanto evidenziato al punto 2 relativo ai versamenti in eccesso che
si è generato a seguito di versamenti relativi al 2012 effettuati, anche per errore, in misura ec-
cessiva rispetto al dovuto. La somma di tali importi dovrà essere riportata nel rigo SX4, colon-
na 5 del prospetto SX.
Nel punto 6 va indicato l’importo dei crediti d’imposta utilizzati in compensazione interna di-
rettamente a scomputo di quanto indicato nel punto 2. Si precisa che nel presente punto non
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possono essere indicati i crediti d’imposta da utilizzare esclusivamente nell’ambito del model-
lo di pagamento F24.
Per effetto di quanto disposto dall’art. 1, commi da 53 a 57, della legge n. 244 del 2007,
a decorrere dall’anno 2008, i crediti d’imposta da indicare nel quadro RU della dichiarazio-
ne dei redditi possono essere utilizzati, anche in deroga alle disposizioni previste dalle singo-
le norme istitutive, in misura non superiore a euro 250.000 annui. Per informazioni dettagliate
in ordine all’importo effettivamente utilizzabile nonché ai crediti non assoggettati al limite, si rin-
via alle istruzioni del quadro RU dei modelli Unico 2013. 
Nel punto 7 va indicato l’importo risultante dalla colonna “Importi a debito versati” del modello
di pagamento F24 indipendentemente dall’effettuazione di compensazioni esterne. Tale im-
porto è comprensivo degli eventuali interessi indicati al punto 8.

Particolari modalità di esposizione sono previste per le operazioni straordinarie e per le suc-
cessioni, ad es. nell’ipotesi di fusione per incorporazione. Infatti se per talune mensilità le trat-
tenute a titolo di addizionali comunali all’IRPEF sono state operate dalla società incorporata ma
il versamento è stato eseguito dalla società incorporante, quest’ultima provvederà a presenta-
re anche il prospetto SV intestato alla prima società, compilando esclusivamente i punti 1, 2 e
11 ed indicando il codice “K” nel punto 10. Nel prospetto SV intestato alla società incorpo-
rante, invece, è necessario compilare ogni punto secondo le ordinarie modalità ad eccezione
del punto 2 che non deve essere compilato, avendo cura di indicare il codice “L” al punto 10.
In questo caso il punto 7 corrisponderà alla differenza tra l’importo indicato al punto 2 del pro-
spetto SV intestato alla società incorporata ed i punti  4, 5 e 6 del prospetto SV della società
incorporante.
In caso di versamenti di addizionali comunali all’IRPEF, anche per assistenza fiscale, effettuati
per ravvedimento ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472, nel punto 7 va
riportato l’importo comprensivo dei relativi interessi da esporre nel punto 8. Non deve essere
compilato alcun rigo per il versamento della sanzione. 
Nel punto 9 barrare la casella nel caso in cui il versamento, evidenziato al punto 7, è stato
oggetto di ravvedimento operoso.
Per la compilazione del punto 10 devono essere utilizzati i seguenti codici:
B – se il versamento si riferisce a ritenute operate ai sensi degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 600

del 1973, su somme e valori relativi al 2012 erogati entro il 12 gennaio 2013;
D – se il sostituto d’imposta ha effettuato il conguaglio dei redditi erogati nel 2012 nel mese

di gennaio 2013;
E – se il sostituto d’imposta ha effettuato il conguaglio dei redditi erogati nel 2012 nel mese

di febbraio 2013;
F – presenza nella colonna “importi a debito versati” del modello di pagamento F24 di im-

porti inferiori all’unità di euro che per effetto dell’arrotondamento  troncamento non trova-
no esposizione nel punto 7 del prospetto SV;

K – se nel rigo sono riportati i dati delle trattenute  a titolo di addizionali comunali all’IRPEF
operate dal soggetto estinto nei casi di operazioni straordinarie o di successioni, il cui ver-
samento è esposto nel prospetto SV intestato al soggetto che prosegue l’attività; 

L – se nel rigo sono riportati i dati del versamento, effettuato dal soggetto che prosegue l’atti-
vità nei casi di operazioni straordinarie o di successioni, relativo a trattenute a titolo di ad-
dizionali comunali all’IRPEF indicate nel prospetto SV intestato al soggetto estinto;

M – nel caso di utilizzo in compensazione interna del credito derivante dal differimento di 17
3 punti percentuali dell’acconto sul reddito delle persone fisiche dovuto per il periodo d’im-
posta 2012, disposto dal D.P.C.M. del 21 novembre 2011;

N – se nel rigo sono riportati, per ciascun periodo di riferimento e tributo, i dati dell’ammon-
tare complessivo delle residue rate, di addizionali comunali all’IRPEF, nonché del saldo e
acconto, delle addizionali comunali all’IRPEF dovuto a seguito di conguaglio da assisten-
za fiscale, prelevato dal successivo sostituto d’imposta per effetto del passaggio di di-
pendenti con prosecuzione del rapporto di lavoro, senza estinzione del precedente sosti-
tuto d’imposta;

O – se il versamento si riferisce alla regolarizzazione, senza applicazione di sanzioni e inte-
ressi, delle trattenute da effettuarsi a decorrere dal 16 luglio 2012 come disposto dal-

ATTENZIONE In caso di versamenti per ravvedimento operoso effettuati ai sensi dell’art. 13
del D.Lgs. n. 472 del 18 dicembre 1997, l’importo indicato nel punto 7 deve essere com-
prensivo dei relativi interessi.
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l’Ordinanza ministeriale n. 4024/2012;
P – nel caso di utilizzo in compensazione interna del credito d’imposta sostitutiva derivante

dalle operazioni di conguaglio su somme di cui al decreto 27 maggio 2008, n. 93 con-
vertito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, prorogato dall’art. 5 del
D.L. 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2 e successivamente prorogato dall’art. 2, comma 156 della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191 assoggettate precedentemente ad imposta sostitutiva e successiva-
mente a tassazione ordinaria; 

Q – se il versamento si riferisce a trattenute versate a seguito della ripresa della riscossione re-
lative agli importi sospesi a causa degli eventi sismici del 6 aprile 2009;

S – se nel rigo sono riportati i dati dell’ammontare complessivo delle addizionali comunali a
saldo di competenza dell’anno d’imposta corrente;

U – se il versamento si riferisce alla regolarizzazione, senza applicazione di sanzioni e interes-
si, delle trattenute da effettuarsi entro il 20 dicembre 2012 come disposto dal decreto-leg-
ge n. 174 del 2012, convertito con modificazioni dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213;

Z – nel caso di sospensione dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte.
Nel punto 11 deve essere indicato il codice tributo. 
Per i versamenti delle addizionali comunali effettuati presso le sezioni di Tesoreria provinciale
dello Stato o di Tesoreria regionale, indicare l’importo delle trattenute effettuate nel punto 2,
l’importo eventualmente utilizzato a scomputo nei punti 4 e 5, l’importo delle trattenute versate
nel punto 7, nel punto 11 indicare il corrispondente codice tributo previsto per i versamenti nel
Mod. F24 (es. 3816, 3847, 3860 e 3848), barrare la casella del punto 12 e indicare la
data di versamento nel punto 14. Per i versamenti effettuati mediante il modello di pagamento
F24EP, deve essere indicato nel punto 11 il codice tributo esposto nel medesimo mod. F24EP
e non deve essere barrata la casella “tesoreria”.
Nel punto 14 va indicata la data del versamento.

11. PROSPETTO SX - RIEPILOGO DEI CREDITI 
E DELLE COMPENSAZIONI

In questo prospetto devono essere riportati i dati riepilogativi:
• del credito 2011 derivante dalla precedente dichiarazione – Mod. 770/2012 e del suo

utilizzo:
– in compensazione esterna, tramite Mod. F24, ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 entro

la data di presentazione di questa dichiarazione (31 luglio 2013) ;
– in compensazione interna mediante utilizzo a scomputo nel punto 4 della prima e secon-

da sezione del prospetto ST, e nel punto 4 del prospetto SV della presente dichiarazione,
ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 445 del 10 novembre 1997, come modificato dal D.P.R.
n. 542 del 14 ottobre 1999;

• dei crediti sorti nel corso del periodo d’imposta 2012 e del loro utilizzo:
– in compensazione interna nei punti 4 e 5 della prima e seconda sezione del prospetto ST,

e nei punti 4 e 5 del prospetto SV  della presente dichiarazione, ai sensi dell’art. 1 del D.P.R.
n. 445 del 10 novembre 1997, come modificato dal D.P.R. n. 542 del 14 ottobre 1999.

Tali dati vanno evidenziati ai righi SX1 e SX4.
Il prospetto SX è finalizzato inoltre ad evidenziare le compensazioni effettuate dal sostituto d’im-
posta, ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 445 del 10 novembre 1997, tra enti impositori diversi
(es. Stato e regioni) nonché i crediti verso enti diversi dall’erario al fine di consentire il neces-
sario riscontro e la ripartizione tra i vari enti impositori. 
Tali dati vanno evidenziati analiticamente nei righi da SX5 a SX30.

Nel rigo SX1, colonna 1, deve essere indicato:
• l’importo complessivo dei crediti di ritenute derivanti da operazioni di conguaglio di fine an-

no o per cessazione del rapporto di lavoro in corso d’anno restituiti utilizzando:
– somme anticipate dal sostituto stesso;
– ritenute su redditi diversi da quelli di lavoro dipendente o assimilati assoggettati a tassa-

zione ordinaria (es. ritenute su redditi lavoro autonomo, ritenute su redditi di lavoro dipen-

ATTENZIONE Il presente prospetto non deve essere compilato dalle amministrazioni dello
Stato, comprese quelle con ordinamento autonomo.
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dente assoggettati a tassazione separata);
– trattenute a titolo di addizionale regionale e comunale all’IRPEF effettuate per gli stessi fini

e nell’ambito delle medesime operazioni di conguaglio. 
Si precisa che in tale punto deve essere compreso anche l’importo rimborsato al dipendente a
seguito di conguaglio di fine anno effettuato nei mesi di gennaio o febbraio utilizzando le ri-
tenute operate su somme e valori relativi ai primi due mesi del 2013; 
• l’importo complessivo dei crediti di addizionali all’IRPEF restituiti ai dipendenti a seguito di

conguaglio di fine anno o per cessazione del rapporto di lavoro in corso d’anno. 
Nel rigo SX1, colonna 2, deve essere indicato l’importo del credito derivante da conguaglio
di assistenza fiscale mentre a colonna 3, deve essere indicato il credito derivante dal com-
penso scaturente dall’assistenza fiscale prestata direttamente dal sostituto d’imposta.
Nel rigo SX1, colonna 4, deve essere indicato l’ammontare complessivo dei versamenti in ec-
cesso risultanti dai prospetti ST e SV.
Nel rigo SX1, colonna 5, deve essere indicato l’importo del credito d’imposta sostitutiva ge-
neratosi a seguito di effettuazione di operazione di conguaglio su somme di cui al decreto 27
maggio 2008, n. 93 convertito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, pro-
rogato per il periodo d’imposta 2012 dal D.P.C.M. 23 marzo 2012 dall’art. 5 del D.L. 29
novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e
successivamente prorogato dall’art.2, comma 156 della Legge 23 dicembre 2009, n. 191
assoggettate precedentemente ad imposta sostitutiva e successivamente a tassazione ordina-
ria.
Nel rigo SX1, colonna 6 deve essere indicato l’importo del credito derivante dal differimento
di 17 3 punti percentuali dell’acconto sul reddito delle persone fisiche dovuto per il periodo
d’imposta 2012, disposto dal D.P.C.M. del 21 novembre 2011.
Va altresì indicato il credito generatosi nell’ipotesi in cui il differimento di 17 3 punti percentuali
dell’acconto IRPEF dovuto per periodo d’imposta 2012, è stato restituito nella retribuzione suc-
cessiva erogata al mese di dicembre (comunicato stampa del Ministero dell’Economia e delle
Finanze del 23 novembre 2011). Si precisa che in tale ultimo caso il rimborso derivante dal
differimento è stato effettuato utilizzando le ritenute operate su somme e valori relativi al mese
di gennaio 2013.
Gli importi delle colonne 1, 2, 3, 4 e 5 e 6 del rigo SX1 sono compresi nell’importo indicato
nel rigo SX4, colonna 4.
Il rigo SX4 è strutturato su sei colonne nelle quali devono essere indicati i dati complessivi re-
lativi al credito e alle compensazioni effettuate nell’anno 2012. 
In particolare:
• nella colonna 2 va indicato l’importo a credito risultante dalla precedente dichiarazione

(mod. 770/2012). 

Nel caso di trasmissione integrale della dichiarazione Mod. 770/2013 SEMPLIFICATO (se-
zione I del riquadro “Redazione della dichiarazione” del frontespizio compilata), l’ammontare
del credito da riportare a colonna 2 si ottiene dalle seguenti colonne del mod. 770/2012:

SX 32  (colonna 2  –  colonna 1) + SX33  (colonna 2  –  colonna 1)

Nel caso di trasmissione delle sole Comunicazioni di lavoro dipendente (sezione III del riqua-
dro “Redazione della dichiarazione” del frontespizio compilata) l’ammontare del credito da ri-
portare nella colonna 2 è invece pari a:

SX 32  (colonna 2  –  colonna 1)

Nel caso di trasmissione delle sole Comunicazioni di lavoro autonomo, provvigioni e redditi
diversi (sezione IV del riquadro “Redazione della dichiarazione” del frontespizio compilata)
l’ammontare del credito da riportare nella presente colonna è infine pari a:

SX33  (colonna 2  –  colonna 1) 

• nella colonna 3 deve essere riportato l’ammontare del credito indicato nella precedente co-
lonna 2 utilizzato in compensazione con modello F24, ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997,
entro la data di presentazione di questa dichiarazione;

• nella colonna 4, deve essere riportata la somma risultante dalla seguente operazione SX1
(colonna 1 + colonna 2 + colonna 3 + colonna 4 + colonna 5 + colonna 6); 
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• nella colonna 5, deve essere riportata la somma delle colonne 4 e 5 della prima e seconda
sezione dei diversi righi del prospetto ST, e delle colonne 4 e 5 dei diversi righi del prospetto
SV al netto di quanto riportato al rigo SX38 colonna 1, al rigo SX39 colonna 1 e al rigo
SX40, colonna 2;

• nella colonna 6 va indicato il credito, pari all’importo di colonna 2 meno colonna 3 più co-
lonna 4 meno colonna 5, che si intende utilizzare in compensazione ai sensi del D.Lgs. n.
241 del 1997, avvalendosi del Mod. F24, nonché quello che sarà o è già stato utilizzato
per diminuire, ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 445 del 1997, i versamenti di ritenute relati-
vi all’anno 2013, senza effettuare la compensazione nel Mod. F24;

• nella colonna 7 va indicato l’importo di colonna 2 meno colonna 3 più colonna 4 meno co-
lonna 5, chiesto a rimborso. Si ricorda che non può essere richiesta a rimborso la parte di
credito indicata nella precedente colonna 6.

Qualora nella colonna 6 del rigo SX4 della precedente dichiarazione sia stato indicato l’im-
porto del credito chiesto in compensazione, il sostituto d’imposta dovrà, comunque, presenta-
re il modello 770/2013 SEMPLIFICATO compilando il frontespizio e il riepilogo delle com-
pensazioni (rigo SX4) anche se nel corso dell’anno 2012 non sono state operate ritenute alla
fonte, al fine di effettuare la scelta fra la compensazione e il rimborso del residuo credito. 
I righi da SX5 a SX30 devono essere compilati dal sostituto d’imposta che:
• nel corso del 2012 ha effettuato compensazioni ai sensi del D.P.R. n. 445 del 1997 tra en-

ti impositori diversi;
• risulti a credito verso enti diversi dall’erario.

I righi da SX5 a SX30 non devono essere compilati:
• dai sostituti di imposta che non hanno effettuato compensazioni ai sensi del citato art. 1 del

D.P.R. n. 445 del 1997;
• dai sostituti di imposta che hanno effettuato compensazioni, ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n.

445 del 1997, esclusivamente nell’ambito dei medesimi enti destinatari del tributo, purché
non risultino crediti residui (da utilizzare in compensazione o da chiedere a rimborso) verso
enti diversi dall’erario.

Nel rigo SX5 deve essere esposta sempre la quota di competenza dell’Erario.
Nel rigo SX6 deve essere esposto il credito di addizionale comunale 2007 sorto prima del-
l’entrata in vigore del decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 5 ottobre 2007
per il quale non era prevista la distinta imputazione per singolo comune.
Nei righi da SX7 a SX30, è presente la colonna 1 “Codice”. In tale colonna, per ogni singo-
lo rigo, dovrà essere indicato il codice catastale nel caso di addizionale comunale e il codice
regione nel caso di addizionale regionale.
Qualora i righi da SX7 a SX30 del prospetto non siano sufficienti devono essere utilizzati ulte-
riori prospetti. In questo caso va numerata progressivamente la casella “Mod. N.” posta in al-
to a destra dei singoli prospetti utilizzati.
Nei righi da SX5 a SX30, per ciascuno degli enti indicati, deve essere esposta la quota di
propria competenza, avendo cura che la somma degli importi indicati dai righi SX5 a SX30,
per ciascuna colonna corrisponda alle totalizzazioni evidenziate alle colonne da 2 a 7 del ri-
go SX4.
Si supponga, a titolo esemplificativo, che un sostituto d’imposta operi nel mese di aprile 2012
trattenute di addizionale regionale (regione Lazio) per 100 euro (codice tributo 3802) e che
utilizzi le medesime trattenute, per un importo di 30 euro, per restituire un credito IRPEF sulle re-
tribuzioni ordinarie determinatosi in sede di conguaglio per cessazione di un rapporto di la-
voro dipendente avvenuta in data 30 aprile 2012. Nell’esempio prospettato, occorrerà com-
pilare la seconda sezione del  prospetto ST e  il prospetto SX nel seguente modo:
• seconda sezione del prospetto ST:

– punto 1, 4/2012;
– punto 2, 100 euro;
– punto 4, 30 euro;
– punto 7, 70 euro;
– punto 11, 3802;

ATTENZIONE Qualora il dichiarante sia tenuto a compilare i righi da SX5 a SX30, dovran-
no essere evidenziate anche le compensazioni effettuate nell’ambito del medesimo ente im-
positore.
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– punto 13, il codice 8 (regione Lazio);
– punto 14, 17/05/2011 16/05/2012;

• prospetto SX:
– rigo SX1, colonna 1, 30 euro;
– rigo SX4, colonna 4, 30 euro;
– rigo SX4, colonna 5, 30 euro;
– rigo SX5 (Erario), colonna 4, 30 euro (in quanto l’Erario risulta debitore);
– rigo SX7, colonna 1, 08 (regione Lazio), colonna 5, 30 euro (in quanto la regione Lazio

risulta creditrice verso l’erario, essendo la restituzione di ritenute erariali avvenuta con trat-
tenuta di addizionale di spettanza della regione Lazio).

Per la compilazione del rigo SX31 seguire le seguenti istruzioni:

Valle d’Aosta
La casella 1 deve essere barrata dai sostituti d’imposta tenuti ad effettuare i versamenti sepa-
rati ovvero le distinte contabilizzazioni, previsti dall’art. 6 della L. 26 novembre 1981, n. 690,
relativamente alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente spettanti alla Regione Valle d’Aosta.
In particolare la casella dovrà essere barrata dai sostituti aventi domicilio fiscale fuori dal terri-
torio regionale e che operano ritenute a carico di soggetti che prestano la loro attività presso
impianti situati nel territorio della Regione Valle d’Aosta e, che hanno effettuato il versamento
di tali ritenute, separatamente, con i codici tributo 1920, 1921, 1914 e 1916.
La stessa casella dovrà essere barrata dai sostituti aventi domicilio fiscale nel territorio della Re-
gione Valle d’Aosta che operano ritenute a carico di soggetti che prestano la loro attività pres-
so impianti ubicati fuori dal territorio regionale, utilizzando per il versamento di tali ritenute, se-
paratamente, i codici tributo 1301, 1302, 1312.

Sardegna
La casella 2 deve essere barrata dai sostituti d’imposta che sono imprese industriali e com-
merciali con sede centrale (domicilio fiscale) fuori dal territorio della Regione Sardegna e che
hanno operato, ai fini dell’IRPEF, ritenute alla fonte, di cui all’art. 23 del D.P.R. 29 settembre
1973, n. 600, sugli emolumenti corrisposti a soggetti che prestano la loro opera negli stabili-
menti e impianti situati nel territorio della Regione Sardegna e, che hanno effettuato il versa-
mento di tali ritenute, separatamente, con i codici tributo 1901, 1902, 1912 e 1913.
La stessa casella dovrà essere barrata dai sostituti d’imposta che sono imprese industriali e com-
merciali con sede centrale (domicilio fiscale) nel territorio regionale e che hanno operato rite-
nute alla fonte, di cui all’art. 23 del D.P.R. n. 600 del 1973, sugli emolumenti corrisposti a
soggetti che prestano la loro opera in stabilimenti e impianti situati fuori dal territorio della Re-
gione Sardegna utilizzando per il versamento di tali ritenute, separatamente, i codici tributo
1301, 1302, 1312.

Sicilia
La casella 3 deve essere barrata dai sostituti d’imposta titolari di imprese industriali e commer-
ciali non domiciliate fiscalmente in Sicilia, ma con stabilimenti e impianti situati nel territorio del-
la predetta regione, che hanno operato ritenute alla fonte di cui all’art. 23 del D.P.R. 29 set-
tembre 1973, n. 600, sugli emolumenti corrisposti a soggetti che prestano la loro opera negli
stabilimenti e impianti predetti e che hanno effettuato il versamento di tali ritenute, separata-
mente, con i codici tributo 1601, 1602, 1612 e 1613.
La stessa casella dovrà essere barrata dai sostituti d’imposta imprese industriali e commerciali
con domicilio fiscale nel territorio regionale e stabilimenti e impianti industriali e commerciali si-
tuati nel restante territorio nazionale e che hanno utilizzato per il versamento di tali ritenute, se-
paratamente, i codici tributo 1301, 1302, 1312.

La compilazione di tale sezione è obbligatoria qualora dalla presente dichiarazione risulti un
credito richiesto in compensazione (rigo SX4, colonna 6). 
La sezione è volta a consentire un corretto utilizzo del suddetto credito qualora nel periodo d’im-
posta successivo il sostituto intenda avvalersi della facoltà di trasmettere le Comunicazioni da-
ti certificazioni lavoro dipendente ed i relativi prospetti SS, ST, SV, SX e SY separatamente dal-
le Comunicazioni dati lavoro autonomo e dai relativi prospetti SS, ST, SX e SY. In questa ipo-

11.1
Regioni
a statuto speciale

11.2
Riepilogo 
del credito 
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tesi, infatti, il sostituto potrà effettuare compensazioni all’interno di ciascun prospetto ST e SV
(in caso di trasmissione delle sole Comunicazioni dati certificazioni lavoro dipendente), di cia-
scun prospetto ST (in caso di trasmissione delle sole Comunicazioni dati lavoro autonomo), ai
sensi del D.P.R. n. 445 del 1997, utilizzando esclusivamente crediti aventi la stessa natura del-
le ritenute che si intendono compensare.

Nel rigo SX32, colonna 2 indicare la quota del credito di cui al rigo SX4 colonna 6, da uti-
lizzare in compensazione, scaturita da ritenute su redditi di lavoro dipendente equiparati ed
assimilati nonché dall’assistenza fiscale prestata. Tale importo è comprensivo di quello even-
tualmente esposto a colonna 1.
La colonna 1 è riservata ai soggetti che hanno optato per il consolidato (artt. 117 e ss. del
TUIR). Tali soggetti possono cedere in tutto o in parte il credito evidenziato in colonna 2 ai fini
della compensazione dell’IRES dovuta dalla società consolidante per effetto della tassazione
di gruppo.
L’importo del credito residuo (SX32 colonna 2 – SX32 colonna 1) dovrà essere utilizzato, nel
caso di compensazione tramite modello F24, esclusivamente con il codice tributo 6781.
Qualora il sostituto opti, nel periodo d’imposta successivo, per la trasmissione separata, unita-
mente al frontespizio, delle Comunicazioni dati certificazioni lavoro dipendente e dei relativi
prospetti SS, ST, SV, SX e SY potrà utilizzare esclusivamente tale credito residuo per effettuare
compensazioni interne con i versamenti attinenti ai redditi di lavoro dipendente equiparati ed
assimilati. 
Nel rigo SX33, colonna 2 indicare la quota del credito di cui al rigo SX4 colonna 6, da uti-
lizzare in compensazione, scaturita da ritenute su redditi di lavoro autonomo, provvigioni e red-
diti diversi. Tale importo è comprensivo di quello eventualmente esposto a colonna 1.
La colonna 1 è riservata ai soggetti che hanno optato per il consolidato (artt. 117 e ss. del
TUIR). Tali soggetti possono cedere in tutto o in parte il credito evidenziato in colonna 2 ai fini
della compensazione dell’IRES dovuta dalla società consolidante per effetto della tassazione
di gruppo.
L’importo del credito residuo (SX33 colonna 2 – SX33 colonna 1) dovrà essere utilizzato, nel
caso di compensazione tramite modello F24, esclusivamente con il codice tributo 6782.
Qualora il sostituto opti, nel periodo d’imposta successivo, per la trasmissione separata, unita-
mente al frontespizio, delle Comunicazioni dati certificazioni lavoro autonomo e dei relativi pro-
spetti SS, ST, SX e SY potrà utilizzare esclusivamente tale credito residuo per effettuare com-
pensazioni interne con i versamenti attinenti ai redditi di lavoro autonomo, alle provvigioni e ai
redditi diversi.
Si ricorda che l’importo del credito complessivamente ceduto non può superare euro
516.456,90 in quanto opera il limite di cui all’art. 25 del D.Lgs. n. 241 del 1997. 
Si precisa inoltre che anche per i crediti ceduti dovranno essere utilizzati nel modello di paga-
mento F24 esclusivamente i codici tributo 6781 e 6782 sopra indicati secondo la provenien-
za del credito.

Nel rigo SX35, indicare il credito corrispondente alle ritenute di cui all’art. 25, ultimo com-
ma del D.P.R. n. 600 del 1973, restituite ai sensi dell’art. 4 del Decreto legislativo n. 143
del 30 maggio 2005, da utilizzare in compensazione esclusivamente mediante il modello di
pagamento F24 (codice tributo 6788).
In particolare indicare:
• nella colonna 1, l’importo a credito risultante dalla colonna 3 del rigo SX35 della prece-

dente dichiarazione nonché il credito maturato nel 2012 a seguito del rimborso, in tale an-
no, delle ritenute operate dal 1° gennaio 2004 al 26 luglio 2005, a società o stabili or-
ganizzazioni di società situate in altro stato membro dell’Unione Europea, e non dovute ai
sensi dell’art. 26-quater, del D.P.R. n. 600 del 1973;

• nella colonna 2, il credito utilizzato in compensazione nell’anno 2012 mediante modello
F24 (codice tributo 6788);

• nella colonna 3, il credito residuo risultante dalla differenza tra la colonna 1 e la colonna 2.
Nel rigo SX37 devono essere forniti i dati relativi al credito d’imposta derivante dal versamento
negli anni 1997 e 1998, con le modalità previste dall’articolo 3, commi 211, 212 e 213
della legge n. 662 del 23/12/1996, dell’anticipo delle imposte da trattenere ai lavoratori
dipendenti all’atto della corresponsione dei trattamenti di fine rapporto. In particolare indicare:
• nella colonna 1, l’importo del credito residuo rivalutato utilizzabile alla data del 1° gennaio

2012 (credito risultante dal rigo SX37 col. 6 della precedente dichiarazione aumentato del-
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la rivalutazione);
• nella colonna 2, l’importo del credito acquisito per effetto di operazioni straordinarie verifi-

catesi nel corso del 2012 che non comportano estinzione del sostituto d’imposta (es. acqui-
sto di azienda);

• nella colonna 3, l’importo del credito ceduto per effetto di operazioni straordinarie verifica-
tesi nel corso del 2012 che non comportano estinzione del sostituto d’imposta (es. cessione
di azienda);

• nella colonna 4, l’ammontare del credito indicato nelle precedenti colonne 1 e 2 utilizzato
nel mod. F24 (codice tributo 1250) dal 1° gennaio 2012 al 31 dicembre 2012 a com-
pensazione delle ritenute operate nell’anno sul TFR a qualunque titolo erogato o della impo-
sta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR come previsto dalla circolare dell’Agenzia delle En-
trate n. 29 del 20/03/2001;

• nella colonna 5, l’importo del credito indicato nelle precedenti colonne 1 e 2 utilizzato nel
punto 6 del prospetto ST (prima sezione) della presente dichiarazione a scomputo delle rite-
nute operate nell’anno sul TFR erogato;

• nella colonna 6, l’importo del credito residuo risultante alla data del 31 dicembre 2012 dal-
la seguente operazione:  

colonna 1 + colonna 2 – colonna 3 – colonna 4 – colonna 5

Si ricorda che il suddetto credito non può essere utilizzato ai fini della compensazione di im-
poste diverse da quelle indicate.
Il contribuente che vanti al primo gennaio 2012 esclusivamente un credito da anticipo sul TFR
non è tenuto alla presentazione del Mod. 770/2013 SEMPLIFICATO sempreché non sia te-
nuto per altri motivi a tale adempimento. 
Il rigo SX38 è riservato  ai sostituti d’imposta  che hanno riconosciuto il credito per famiglie nu-
merose di cui all’art. 12, comma 3 del Tuir relativo al 2012. In particolare indicare:
• nella colonna 1, l’ammontare del credito riconosciuto relativo all’anno d’imposta 2012;
• nella colonna 2 l’ammontare del credito riconosciuto per famiglie numerose, successiva-

mente recuperato dal sostituto che effettua le operazioni di conguaglio.
Il rigo SX39, è riservato ai sostituti d’imposta  che hanno riconosciuto il credito per canoni di
locazione di cui all’art. 16, comma 1-sexies del Tuir relativo all’anno d’imposta 2012 In parti-
colare indicare:
• nella colonna 1 l’ammontare del credito riconosciuto per canoni di locazione nell’anno d’im-

posta 2012;
• nella colonna 2 l’ammontare del credito riconosciuto per canoni di locazione successiva-

mente recuperato dal sostituto che effettua le operazioni di conguaglio a seguito di una plu-
ralità di rapporti.

Nel rigo SX40 colonna 1 deve essere indicato l’importo relativo all’eccedenza d’imposta ri-
sultante dal conguaglio con anticipazioni di prestazioni in forma di capitali erogate in anni pre-
cedenti e non utilizzata a scomputo delle imposte dovute relativamente ai vari montanti che
compongono la somma erogata al medesimo soggetto. Nella colonna 2 deve essere indica-
to l’importo del credito di cui alla precedente colonna 1 utilizzato in compensazione interna ai
sensi dell’articolo 1, del D.P.R. n. 445/1997. Nella colonna 3 deve essere indicato l’impor-
to del credito residuo.

12. PROSPETTO SY - SOMME LIQUIDATE 
A SEGUITO DI PROCEDURE DI PIGNORAMENTO
PRESSO TERZI E RITENUTE OPERATE AI SENSI
DELL’ART. 25 DEL D.L. N. 78/2010

Nel presente prospetto vanno indicati i dati relativi alle somme liquidate a seguito di procedu-
re di pignoramento presso terzi di cui all’art. 21, comma 15, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, come modificato dall’art. 15, comma 2, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78,
convertito in legge 3 agosto 2009, n. 102 nonché le ritenute operate ai sensi dell’art. 25 del
D.L. n. 78/2010.
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Il prospetto in esame si compone di tre sezioni: la prima sezione deve essere compilata dal
soggetto erogatore delle somme, la seconda sezione deve essere compilata dal debitore prin-
cipale, la terza sezione deve essere compilata dalle banche e dalle Poste Italiane S.p.a.
Qualora i righi del prospetto non siano sufficienti devono essere utilizzati ulteriori prospetti. In
questo caso va numerata progressivamente la casella “Mod. N.”posta in alto a destra dei sin-
goli prospetti utilizzati. 

Nel rigo SY2 indicare:
• nel punto 1 il codice fiscale del debitore principale;
• nei punti 2 il codice fiscale del creditore pignoratizio;
• nel punto 3 le somme erogate;
• nel punto 4 l’importo delle ritenute a titolo d’acconto del venti per cento effettuate.
Nel punto 5 deve essere barrata la casella nel caso di ritenuta non operata se il credito van-
tato dal percipiente è riferibile a somme o valori non assoggettabili a ritenute alla fonte ai sen-
si delle disposizioni contenute nel titolo III del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 e successive
modificazioni, nell’articolo 11 commi 5, 6 e 7 della legge 30 dicembre 1991, n. 413 non-
ché nell’articolo 33, comma 4 del D.P.R. 4 febbraio 1988, n. 42.

Nel rigo SY7 indicare:
• nel punto 1 il codice fiscale del creditore pignoratizio;
• nei punti 2, 4, 6, 8 e 10 le somme erogate
• nei punti 3, 5, 7, 9 e 11 la tipologia delle somme liquidate. In particolare vanno indicati uno

dei seguenti codici:
1 – reddito di terreni;
2 – reddito di fabbricati;
3 – reddito di lavoro dipendente;
4 – reddito di pensione;
5 – redditi di capitale;
6 – redditi diversi;
7 – redditi di lavoro autonomo;
8 – redditi di impresa;
9 – redditi di lavoro dipendente, redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente assogget-

tati a ritenuta a titolo di imposta;
10 – compensi relativi agli anni precedenti soggetti a tassazione separata;
11 – trattamento di fine rapporto di lavoro dipendente, indennità equipollenti, altre indennità

e prestazioni in forma di capitale;
12 – altri redditi.

Questa sezione deve essere compilata dalle banche e dalle Poste Italiane Spa per l’indica-
zione della ritenuta operata a titolo di acconto dell’imposta sul reddito nella misura del 10 4
per cento (4 per cento a decorrere dal 6 luglio 2011) all’atto dell’accredito dei pagamenti do-
vuta dai beneficiari per i bonifici disposti dai contribuenti per usufruire di oneri deducibili o per
i quali spetta la detrazione d’imposta (art. 25 del D.L. n. 78 del 31 maggio 2010).
Si precisa che, in caso di più bonifici allo stesso beneficiario, l’intermediario può compilare un
rigo per ciascun codice fiscale beneficiario del bonifico.
Pertanto, nei righi da SY12 a SY15 devono essere indicati in:
• colonna 1 il codice fiscale del beneficiario cui si riferisce il bonifico;
• colonna 2 l’ammontare del bonifico; 
• colonna 3 le ritenute operate.

12.2
Sezione II 

Riservata al 
debitore principale 

ATTENZIONE Con riferimento alle somme indicate nel presente prospetto in quanto erogate
nell’ambito delle procedure di pignoramento presso terzi, si precisa che non devono essere
compilate le ordinarie comunicazioni contenute nella dichiarazione dei sostituti d’imposta.

ATTENZIONE Nella ipotesi di pignoramento presso terzi dell’assegno periodico di manteni-
mento del coniuge qualora il terzo erogatore conosca la natura delle somme erogate (ad
esempio in quanto datore di lavoro del coniuge obbligato), quest’ultimo applicherà le ordi-
narie ritenute previste per tale tipologia di reddito. In tal caso non dovrà essere riportato nel
presente prospetto alcun importo  in quanto tutti i dati riferiti alla suddetta tassazione sono in-
dicati all’interno della comunicazione dati certificazioni lavoro dipendente, assimilati intestati
al coniuge nella quale si dovrà riportare nel campo 10 della parte A il codice Z2.

12.1
Sezione I 

Riservata 
al soggetto 
erogatore
delle somme

12.3
Sezione III 

Dati relativi
alle ritenute da
art. 25 del D.L.
n. 78/2010
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